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Veri Pf’f 'npioratlo est summa omnium Rcrum- ' 
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Monsignore Veneratìssìmo. 


Su 


ano dii quella malaugurata epoca , in cui venne 
cnmpiia da Lutero la sua fatale ribellione contro il 
Potere Sacerdotale , si videro gli uomini scossi da 
quella salutare abitudine che avevano verso la subor- 
dinazione e la obbedienza. E per quanto la massima 
parte dei fedeli venisse , la Dio mercè , pres^eivata dal 
funesto contagio della nuova dottrina, pure, ancora 
nei paesi rimasti Cattolici , le menti umane una certa 
impressione riceverono ; impressione che , dietro se , 
trascinò funeste conseguenze , ond’è, che se vennero 
eglino preservati dagli errqri dell’Eresiarca , ne risen- 
tirono tuttavolta taluni effetti , che divennero alla 
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Società eslzla/isslmi. AiVeivhc ai popoli qiieilo chc 
accade a coloro, che lunga pezza trattenutisi in mezzo 
vii effhivii di droghe puzzolentissime , per quanto uè 
quelle tocchino, nè ad esse troppo da presso si aacì- 
cinino , pur infetti dalle nauseose loro esalazioni ri- 
mangono. 

Il dare lul intendere alla moltitudine, che fosse al 
caso di decidere di tutto ; il dogmatizzare e far sup- 
porre al volgo , che la privata autorità d’ogni uomo , 
anche ignorante , avesse un eguale peso di quella dei 
sommi personaggi , ed ancora delV autorità universale^ 
il mirare facile la strada di potersi emancipare da 
ogni superiorità , tanto fino allora rispettate , colpì 
moltissimo lo spirito orgoglioso del genere umano , e 
lusingò facilmente quella superbia agli uomini conrui- 
turàle, che fu la prima a far comparire sulla Terra, 
il peccato. 

Coloro che più degli altri s’infatuarono per quel 
nuovo sistenui furono i filosofi j quella razza di uomini 
cioè che , attràverso delle coiithuie prove che hanno 
della debolezza della ragione nmana , pur tutto bra- 
Truindo spiegare' e decidere co’ particolari loro lumi , 
orgogliosamente ogni p'ià sicura autorità disprezzano. 
Ancora un maggiore sconvolgimento e pc^’ior effetto 
si vide prodotto nella mente di coloro , che vengono 
chiamati Polit'icì. Conóoss'uicJiè Vesserà stato dai pre-^ 
tesi ntormatori manomessa ogni Eccles'iastica Gerar- 
chia e Potere Pontificale lusingò moltissimo l’orgogliosa 
vanita degli Aulici, i quali ambiron sempre emnndpnrc 
il Potere Temporale dallo Spirituale, e rendere le loro 
azioni libere da ogni freno che loro imponeva la, 
Jìcl'igione. Ancora la loro cup'idìg'ia ed avidità riinasc 
sedotta dalla nuova dottrina; avi'egnachè l’esempio 
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ilui Sovrani che sì erano dichiarati per la resta sem- 
brava loro che scemasse nel pubblico quell’orrore che , 
fin (laU’epoca del Gentilesimo , hanno sempre avuto 
i popoli nel vedere invadere e convertire ad altri usi i 
beni al culto dedicati, che contraddistinjp.ievaruì coi 
nomi di Sacra, Sancta, et Religiosa. 

Invaso il primo de’ Poteri da Dio in terra stabilito ^ 
e quindi sconvolto l’ordine , il peì'turbamento sociale , 
che ne avvenne fu sensibilissimo , e più o meno grave 
in ragione del disordine, il quale giunse in certi Re- 
gni fino a mirarsi sullo stesso capo unita la Tiara 
con la Corona Regia , ìtella stessa mano il Pastorale 
unito allo Scettro. Qual meraviglia dunque , se diven- 
tato in taluni paesi il Monarca Sommo Sacerdote , 
venne tosto dissipato interamente il deposito della 
Fede, e la Religione trasmutata nella vile ancella della 
Politica (non solamente carnale, ma spesso la più 
scellerata ), scomparsa affatto la Celeste Verità, fecero 
i popoli all’Ateismo e all’Indifferentismo pcbssaggio ? 

Che se fu una dottrina conosciuta tra gli Etnici , 
che Cameade e Lucrezio sono i sicuri forieri di Ce- 
sare; non ullrimenti , dopo il trionfo del Cristianesimo, 
venne dall’autorità universale de’ Politici ricevuta ed 
‘accreditata la massima : Non darsi cioè ribellione 
|>olitica , la quale preceduto non venga da una ribel- 
lione religiosa: che il Potere Secolare cioè non vacilla , 
se prima non sia stato sfiancato e manomesso il Po- 
tere SpirituaU'. Or questa gravissima teoria non sola- 
mente poggia sopra i più solidi teoretici argomenti ed. 
astratti raziocinj , ma venne sempre dal fatto confer- 
mata , e. noi medesimi ne fummo testimonj : e questa 
teor'ui stessa è quella , che ci serve di guida per ispie- 
gare quel fenomeno che abbiamo di continuo sotto la 


Digitized by Google 



sguardo , cioè c7/c nei paesi oee più prevale Vetero- 
dossìa e la miscredenza nel Principe o nei popoli , jì 
mira di continuo quella torbida fluttuazione ( bene 
avvertita dal celebre Visconie De Bonahl , ed altri 
sommi uomini), la quale spinge la forma del governo 
verso i due estremi , o del Dispotismo cioè o della 
Democrazia. 

Jl grande ricettacolo che presentò alVocchio osserva^ 
tare tutti i fenomeni j e in cui ebbe il saggio luogo a 
fare tutte le esperienze fu senza dubbio la Francia, 
Questa Scuola delle osservazioni le più spaventevoli si 
aprì colà fino dall’epoca in cui si diffuse in quel 
Regno lo spirito del Calvinismo , c il sistema del Mini- 
stero principiò a divenire irreligioso. E siccome Cal- 
vino , ancora più dello stesso lAitero , si discostò dalla 
Verità , e divenne maggiormente al Pontificale Potere 
ribelle, così le conseguenze per necessità furono per 
In Società maggionrutnte fatali. 

Sia eterna la gloria ben dovuta al Sacerdozio , ai 
Polemici , e al Clero Gallicano special inerite. Esso 
pieno di coraggio e di zelo si oppose al torrente sov- 
vertitore , nè mancò giammai ai doveri del Pastorale 
suo Ministero. Le sue riino strqnze di fatti presentate 
in tanti, incontri ai diversi Sovrani troppo ce lo ari.» 
nunziano , nè possono quelle leggersi senza commozione^ 
c quasi altrettante profezie si crederebbero, se non fosse 
noto essere proprio de’ sapienti il prognosticare da 
sicuri dati le più infallihili conseguenze. 

Quei politici che già da gran temjio non hanno 
saputo dare al Genere Umano se non le più sicure 
riprove di una estrema stoltezza, deridevano i vaticinj 
dei iSaggi non solo , ma quelli de’ Sacerdoti , de’ 
Vescovi, del Papa, che sino dal prinefiio vaticinarono 
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la tempesta. Essi vennero scliemitì e ramfterìzzati come 
alliumistì e teste calde. Si disse che non declamavano 
se non per particolare loro interesse. Venne sparso da’ 
politici nella moltitudine , che il Sacerdozio si era 
dichiarato nemico del progresso de’ lumi, perche questi 
mettendo in mostra le frivolezze ed assurdità della 
Superstizione ( così veniva da essi infatti denominata 
la Religione del Crocifisso ) , avrebbe fatto perdere ni 
Preti ogni ricchezza ed influenza. 

Pure , a tenore de’ loro stessi principi , avrian do- 
laito i politici in affare di tanta importanza , che dn- 
vea dietro dì se trascinarne le pia gravi conseguenze^ 
avrian , dico , dovuto colla loro ragione individuale 
esaminar seriamente , se i Preti avevano ragione , e Se 
realmente la nuova marcia, che tenevano certi governi^ 
poteva o doveva produrre quei sinistri risultamenti , 
che si annunziavano. Essi per lo contrario supponendo 
che le loro cariche avessero loro fornita una sapienza 
inspirata, senza punto esaminare, dallo stabilito pro- 
posito non solo non si limossero , ma infelloniron 
tanto nell’errore , fino a diventare, in certi Regni , il 
Ministero avversario accanito della Religione , e deciso 
protettore de’ Miscredenti, che contraddistinti venivano 
coll’epiteto di Filosofi. 

Basta il più leggiero esame fatto sugli uomini in 
generale, ed ancora sopra noi medesimi , per rimanere 
convinti , che tutti coloro che sieguono l’impulso delle 
proprie passioni tendono alla più assoluta brutale in- 
dipendenza. Se dunque gli uomini, uniti in Società, 
si soggettarono al Potere , ciò accadeva , perchè cre- 
devano che ogni Somma Potestà venisse direttamente 
da un Dio , che premia e punusce l’obbedienza e di- 
subbidienza verso i suoi Ministri e Rappresentanti in 
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Terra: Or ficcarne il Potere Spirituale h il primo e’ì 
più Twhìie che ceuiie da Gefìi Cristo comunicato al 
Sacerdozio , cosi mirandolo il volgo degradato e mor- 
twmesso dai politici , pctde in conseguenza verso di 
esso fjuel rispetto , che aveva dinanzi sempre per esso 
nuiliito. Quale sorpresa adunrjue. se lo spirito publdiro 
in rappiorto al Potere Seeolare pe^iorava ogni giorno 
seimeudo la stessa, ragione del cuttivo andamento dello 
spirito religioso F Quale maraviglia se , comparsa nello 
scorso secolo la Setta filosofica, che, agendo con piena 
imjiiinità , non lasciava intentato mezzo veruno di 
calunnia e d'impostura per isvellere dal cuore della 
moltitudine ogni principio religioso, venivasi nello stesso 
tempo a togliere ogni cemento , che collegava i Sud- 
diti ai Monarchi ? Se ogni Potere viene da Dìo , perche 
quando i Politici diedero le prove le più indubitate di 
viìipeudcre il Potere Spiiifuale. , dovc\>nno gli Uomini 
rispettare il Secolare ? E se Vunn e l’altro Potere de- 
collo in Società rispettarsi per essere tale la volontà 
di Dio , per qual ragione , cancellata questa idea dui 
Filosofi uri cuore della moltitudine , doven questa as- 
smsgrllnrsì ad una obbedienza, alla quale, riluttavano 
tutte le passioni della corrotta Umana Natura? Ecco 
dunque come per una innntubile conseguenza la caduta, 
tlell'ylltare dovrà seco trascinare quella, del Soglio ; e 
come le due Pole.nze Sacerdotale e Regia , impruden- 
temente sciolto il loro nesso , facendosi battere in det- 
taglio dai novatori , divennero ambedue le vittime 
della congiurata filosofa. 

Ciò che avvenne e. notissimo ; nè più avvenne , nè 
meno di quello ch’era stato vaticinato dai saggi di- 
fensori della Religione e della Monarchia , nè divèr- 
samente da quello che jwrtava il regolare corso c la 
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jintnra di Un cose. Io non mi fermr<rò tampoco ncìVac- 
cPìviare ciò , di cui fummo spettatori , e dalla cui 
sola rimembranza il pensiero rifu^'ip. Ciò che merita 
ogni attenzione si è il considerare , che senza una 
positiva rinonzia cui ogni criterio e buon senso non 
può negarsi , che la Storia della Rivoluzione de.bìtru- 
mente meditata formi il corso più completo di ]>oIì- 
fica, e la scuola la più perfetta, in aii un uomo di 
Stato meditarcdo sulle cause e sugli effetti di tanto 
moltipUci m'venimenti e terribili vicende^ e conosce.iuìo 
l’enormità degli errori commessi dai Ministri dello scorso 
secolo , dovrebbe apprerulere a saggiamente evitarli. 

Questo aspettavusi dai Saggi Amici della Religione , 
delia legiltimitù , dell'ordin pubblu'o. Queste speranze 
però in guai modo si videro verificate in certi llegnì^ 
che per un puro prodigio della Divina miseiicordia 
alzarono nuovamente la fronte da (jnella tomba , in 
cui inonorati giacquero per tanti anni ? Quasicchò 
guanto seguì e si vide avesse iiusegiuito precisamente 
l’opposto , si osservò con fremilo , che taluni politici 
rimasero stazionar] nell’antico erroneo sistema , che 
praticavano prima della rivoluzione , anzi più irreli- 
giosi e liberali jì dimostrarono , dopo che uiui lunga 
esperienza di tanti anni , aggiungendo i fatti alle teo- 
rìe , dimostrato lo uvea perniciosissimo e disorganiz- 
zatore della Società Civile. 

Ma può aversi coraggio di negare tanto spaventet'ole 
verità , resa plateale in taluni paesi , e in guello par- 
ticolarmente , di cui ragiona l’illustre nostro Autore ? 
Abbattuto difatti in Napoleone l’erede universale de- 
gli sforzi e dei lavori della filosofia , della miscredenza , 
delle Sette , e della ribellione , guando si auguravano 
i Saggi y che l’esperienza avendo fatto conoscere, avesse 
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quindi fatto n'itnro quei prìur'pj temerari , che , adot- 
tati da certi governi , condotto avevano il Genere 
l'umano olla sun mina , e le Società presso che alla 
totale loro distruzione , ii. videro pure taluni politici 
tanto incorreggihili , che non solamente rimassero fermi 
nelle perniciose teorie che cagionarono la rivoluzione , 
ma confermarono ben anche tutte quelle antimonar- 
chiche instituzioni , e seguirono quelle massime , che 
ì ribeHi sostituirono nel trambusto rivohizionario , alle 
antiche , affinchè nei Popoli l’avversione. confermasse 
contro ogiìi legittimo Potere , e contro tutto ciò che 
reagire mai potesse contro la Democrazia. Noi mi- 
rammo quindi in taluni paesi Monarchie , la forma 
di Governo delle quali era tutta democratica nel ramo 
legi.slativo , e dupotica nelV amministrazione. Vedemmo 
Pegni stabilirsi senca Potestà intermedie , senza Corpi 
privilegiati , con un’Aristocrazia tutta da scena. Os- 
servammo Governi che mentre come Cattolici an- 
nunziarono , imposero silenzio ai Sacri Pastori; incep- 
parono la libertà ed indipendenza del Sagro di loro 
Ministero , dichioraruloli e tiattaruloh come semplici 
funzionari dello Stato ; e affinché Vassimlo più sen- 
sibile divenisse , il sistema riuscisse maggiormente di- 
sorganizzatore , tutti i Culti, anche i più opposti alla 
Verità, , vennero protetti c garantiti come se fossero 
veri , e quindi sodali ; e per portare la stravaganza 
al di là ancora d’ognì confine , fu da certi Governi 
adottata la, massima , che la legge dev’ essere Atea , 
che vai quanto dire clic i suddetti Governi nella pra- 
tica governativa adottarono il fatale sistema dell’In- 
differentismo in materia di Religione , teoreticamente 
poi nel dichiarare la legge atea, esplicitamente anegr^ 
come Atei se stessi annunziarono. 
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Ijfi plrhe letteraria nel mirare adottato in politica 
un sistema coictradetlo da tutti i Sapienti , princi- 
piando da Mos'e fino agli Scrittori di trenta soli anni 
indietro , sul hcl principio rimase sbalordita. In seguito 
nondimeno , siccome le no\tita ritrovan sempre fautori 
presso il volgo letterario , e questi in tanto maggior 
numero in quanto la novità è maggiormente strava^ 
gante e in contrculizione del senso comune , cosi la 
suddetta plebe letteraria fece plauso al nuovo sistema, 
e tanto maggiormente in quanto non essendo mai si- 
mile stravaganza caduta in mente a politico monar- 
chico qualsivoglia , fino dal principio del Mondo ; 
cosi tale cosa , assolutamente, nuova venne riguardata 
come il volo più origiiuile , e ’l risultamento di cal- 
coli , pensieri, e meditazioni le più profomle , degna 
veramente dei lumi del secolo. 

AiVenne ai nostri giorni alla politica lo stesso pre^ 
ci.mrncntc che accadde alla medicina , scienze ambedue 
di fatto , e scienze che soffhron quasi contemporanea- 
mente la loro rivoluzione. Quando in seguito delle 
nuove, teorie di Brawn venne proposta ed adottata in 
Medicina una Clinica tutta diversa da quella prati- 
cata dai più saggi e dotti neWarte salutare : quando, 
dopo tanti secoli di venerazione , venne Jppocrate di- 
chiarato un vecchio sbalordito , e tutti ignorarti quei 
medici , che aveano preceduto il delirante Inglese , la 
plebe medica rimase tosto invasata dalla novità della 
dottrina : e giusto perchè quella nuova Clinica stro/- 
vagaiitcmente opponevasi a quanto era stato insegnato 
e praticato da Esculap'io fino a Cullen , sembrò per- 
ciò originale e sublime. Sia lode però a’ medici , che 
meno inemendabili si sono mostrati dei politici ; av- 
vegnaché la strage dev’infermi fatta dai Browniani 
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(che dh’aine tinn delle cause de' Campi Santi ) , 
fece tanto aprire loro gli occhi , che taluni di botto 
didla Clinica del Dottor Brrnvn fenro a quella del 
Dottor Salgrado passaggio. In generale i medici rirna^ 
sero convinti della falsità del sistema, e per quanto 
( non abbandonando la foia della ruh'ilà ) da un si- 
stema teoretico all’altro facessero passaggio , pure si 
emendarorio , e molti all’antico ben anche ritornarono. 
Aon sono però stati egualmente doedi i nostri polì- 
tici , che come i Medici dello spirito possono consi- 
derarsi. Conciossìachè per quanto la Politica egual- 
mente che la Medicina siano in sostanza due scienze 
di fatto , per cui principiare si deve dall’esperienza , 
e da questa fare alla teoria passaggio , pure non 
ostante che questa abbia loro dimostrato la falsità, 
delle teorie de’ filosofi e politici dello scorso secolo , 
pure nei falsi loro principj ostinandosi , minacciano 
alle Società disordini e perturbazioni tanto maggiori 
delle passate , quanto sogUoiw le recidive essere pili 
fatali e funeste. 

l'idi non ha guari con indignazione in un odierno 
filosofo di moda il graiule compiacimento che dimo- 
strava per la condotta , che tengono ’m certi Regni i 
politici. Esso inebbriato di entusiasmo si consola col 
pubblico , perchè non vede più sorgere dei Giosuè , 
che fermano il corso del Sole. Pur troppo ciò in molti 
paesi è fatalmente vero. Se però non esistono più i 
Giosuè , che fermano il corso del Sole , non riesce 
più tampoco al popolo eletto di battere e sconfiggere 
le Nazioni maledette. Queste anzi nascondendosi sem- 
pre tra le tenebre , e sottraendosi di continuo dalla 
spada dei buoni , verranno più furiosamente ad as- 
salirli e li batteranno nuovamente per sterminarli. 
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di fatti negabile , che le stesse muse , rìmnncndo 
ferme, le medesime circostanze , debbano produrre gli 
stessi cjfetti ? Per quale dunque strana nuova dottnna 
quelle cause , che sempre hanno condotto le Società 
alla loro dissoluzione , non debbono ora condurre gli 
accennati Regni in nuove vora.gini , abissi, e mine ? 

Ecco , Monsignore ri spettabilissimo , quello che 
corca colla sua fulminea eloquenza , e irresistibile 
dialettica dimostrare in questo pìccolo opuscolo l’illu» 
stre degnissimo suo Amico, il primo Apologista ^ che 
Dio ha fatto sorgere in questi calamitosi tempi d’igno- 
ranza ed incredulità, in difesa dell’Altare c de’ Troni 
minacciati. Ora siccome da sicuri riscontri venero ac- 
artato essere veramente stato straordinario Votthno' 
effetto che in Francia ha prodotto questa operetta , 
così avendo sempre io nodrito desiderio di divulgare 
(per quanto le deboli mie f orzo il permettono ) i buoni 
libri , ho creduto utile per la gloria di Dio e ’l bene 
degl illusi far si , che volgarizzato potesse diffondersi 
]>er l Italia nostra , ove pur troppo , sgraziaturneiite , 
non mancano iioiiiiiù vani , leggieri , irreligiosi , che 
in ogni epoca si sono m.ostrati infatuali per fe rito-, 
deriie più assurde dottrina. 

Ma a chi doveva io dedicare questo eccellente opu- 
scolo reso Italiano da penna purgatìss'uiia ? Avendo 
avuto la forlttiia di ammirare e conoscere da vicino 
il degnissimo di lai Autore in sua Casa, e conoscendo 
le relazioni che La strìngono con un tanto Uomo , 
ìio creduto non potergli procacciare migliore Mecenate 
quanto nella persomi di un Amico e di un F'escovo , 
che , enmìamlo quelli delV antichitìi , impiega la sua 
proforula dottrina nel sostenere la stessa causa che 
d\f:ude l’Autore / che tutto dissimile da celti carri 
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muti , non sa accomodarsi a, quelle massime che of- 
fendono la Religione e il Trono , n sprezzando la 
rabbia dei miscredenti , e il potente raggiro del libe- 
ralismo , con Apostolico zelo combatte alla scoperta 
i nemici dell’ Altare e del Soglio , del Potere Spiri- 
tuale e Temporale , ornl’è che in tanto giusta estima- 
zione ritrovasi psesso questo ottimo religiosissimo Mo- 
narca , e si rende l’oggetto del plauso de’ buoni non 
meno che del risentimento de’ novatori. 

Accordi dunque all’Opuscolo tutta quella protezione 
die merita uu tanto utile hworo : gradisca il tenice 
attestato del profondo rispetto che le tributa uno 
troppo conosciuto awersario delle perniciose dottiine 
di moda come di ogni adulazione , e mi permetta 
che dopo il bacìo della Pastorale destra passi con. 
profonda stima a ripetermi 

Genova al i. di Agosto iSaS. 


Dtv.tnp Obb:mo Serv» 
L’ Editorx. 
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PREFAZIONE DELL’ AUTORE. 

<oOOOo>^ 


pere eli hiTì-ga lena non si vonno 
leggere a nostri di ^ aff aticano annojano 
lo spirito già stanco di se, e l'agio pure 
'vicii manco. Dacché s'è fatto dell’ intera 
Società un problema , il tutto pigliasi alla 
ricisa per modo , che appena brevi momenti 
SI posson concedete a cadtiuna tpiestione 
per importante che sia. fi rapido movi-' 
mento , che tutto seco avvolge (piaggili , 
non ti lascia ascoltare che in trapassando j 
e come infatti V attenzione ognor vagante 
su nuovi oggetti patria su taluno posar 
lungamente ? Egli è perdo che abbiam 
divisato di mandar fuori sola la prima 
parte di questo breve Trattato , intanto che 
sono ancor vive e recenti talune memorie^ 
in capo a tre mesi ninno più avviserebbe 
di che si venga parlando : Noi cercheremo 
di cogliere di mezzo agli avvenimenti che 
si apprestano , la pili adatta occasione al 
produrre la seconda parte. Non accade 
turbar di soverchio le meditazioni de’ po- 
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jìoH ìlhiniinali , che s’hon tolto a riformar 
V opera della divina saviezza e potenza , e 
non ista bene di volerli bruscamente ricon- 
durre dai ne^ozj all’ Altare ^ e dai redi- 
ta^^i alla ReUp^ione. 

Sappiamo che (piesto scritto dettato da 
un profondo convincimento non pah fal- 
lire che non ne disgradi molte opinioni a 
un'epoca che di molti è si delicato il tatto, 
e sì fino sn ciò che torna a proposito di 
pensare. I\Ia per un tale riflesso non ri— 
ììiarremo noi gH^ dal dire ijuello che ere- 
dia ni vero: J\on ci teniamo obbligati di 
forza a piacere^ nè siffatta condizione non 
appone la Carta al diritto di pvbblicai'e le 
proprie opinioni-, del qual diritto noi use- 
remo senz'altro desiderio elio di giotuire , 
senz’ altra speranza che di coglierne ol- 
transi e calunnie. 

J\oi siam sommessi alle leggi del no- 
stro paese (pianto il possa altri mai j noi 
lo sai-emmo del pari a Costantinopoli , del 
pari a lioma stati il saremmo in. Ilepii- 
blica e nell' Impero , e per g// stessi moti- 
vi, e colla misura istessa : che una fal- 
sa libertà non ci piglia e seduce, e ben 
sentiamo enti-o di noi alcun che, che ci 
affranca, e in salvo pone da servita. Pro~> 


Digitized by Google 



T f 

pi io fu .tempre del Crisi lanc.t imo l'uomo 
togliere al ^io^o d' al t r uomo , ne linvvi 
( ristiano , che non possa e non dchha , 
uhhidcndo ^ia.sta il precetto dell Apostolo^ 
far sue le belle parole dall' t intore dell' Ipo- 
Iafetico indirizzale ai Ala^isfrati di doma 
« /() riconosco nel capo dell' Impero il mio 
ì> Sovrano cosi veramente di' e’ non pre- 
tenda ^ che in lui riconosca il inio Ino j 
» del rimanente io son libero y non ho a 
w padrone che Iddio, Iddio onnipotente ^ 
•>■> eterno, che è il padroti nientemeno di 
lui medesimo. 

Che se chiamando ad esame alcuna delle, 
ìo^gi che ci ^ovei'u ano , Viibbiam t^iudicaia 
a. pili titoli difettosa , son desse che ci fan 
dritto a portarne il giudizio che ne pori iamo. 
K chi vorrebbe contenderci un privilegio , che 
qual eli e' siasi, gli c pur tanto vantato, e con 
tant' enfasi? Somiglianti disamine sincere 
e gravi in tale snbbietto che occupa tutti 
gli spiriti, niuìi saprebbe disdirle, suino 
un Dispotismo timido e sospettoso , e nelle 
sue vaghe impiietudini schiavo esso stesso 
della sua propria tirannide. 

(i) Uicaiii plano imponilnroiii Doiiiiiuiiii , sod ipiaiitlo unii 
Cogor , ut D'amiuira , Dei vice , dicaiii. Coteniin Iil)or sum ilii; 
lloniiims cniin incus miu< est Dciis oinnipotcìis et a-torniis , 
i'icin «pii et ip'-i'i'?. ^ftolo^cl. (uh\ f'f/ilcs cap. 3*. 
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Ma il ffenio del male trepidante dell' opre 
sue j seppe immaginare di nuovi scaltri- 
menti y e farseli riparo incontro alla verità. 

Combattete , disse, l'errore, ma sepa- 
•» randolo dalle persone j come pur disse 
■» Sostenete la Religione , ma separandola 
ì} da Iddio, a A dir corto, che si lascino 
a cotesto mal ^enio in balia le j'caltà , 
e^li ci accorderà di buon grado le astra- 
zioni , onde poterne poi a buon dritto 
chiamar fantastici. Non aver che a fis- 
sare generali teorie fora certo più agevol 
cosa e spedita , ma in ipiesto mondo va la 
bisogna altrimente. Jaì Società fra di noi 
vivono o muojonsi conforme alle dottrine 
di chi le governa ', e a ipieste tali dottrine 
come far fi-onte occorrendo senza pur farla 
ai discorsi che le esprimono , e agli atti 
che le consacrano ? Ora trattandosi di atti 
e di discorsi , vogli o non vagli , è gioco- 
forza che gli uomini pajano , de' quali 
quanto agli occhi de’ popoli l'autorità è 
maggiore, tanto è piu necessario sqiiarciai'e 
il velo che ne gli abbaglia. Sarebbe in vero 
la strana carità all'orgoglio ombroso di 
talun pervertito o cieco individuo sagri/i- 
care la società, l'ordine, la Religione : 
l'utt' altro esempio ne lascio Gesù Cristo, 


Digitìzed by Google 



ìiìpntrc non v'ha lìn^uaf^^ìo rosi setfcro , 
che le parole ag^ua^li del fulminante sìio 
sdegno contro Scribi e i Farisei Se- 
polcri iinl)iancaii , splendenti al di l'iiori , c 
greinili per eniro di fracidnine e (ro.ssaine sl'ran- 
tnniato (i)- e perciocché il vedete in. altre 
circostanze tutto dolcezza e nnsencordia y 
non V avvisaste, ch’egli pero contradica a 
se stesso. » [ falli commessi y dice S. dige- 
rì stino y in faccia del puhlico vanno ripresi 
n publicamente , c di nascosto i segreti: 
->i Col distinguer de'' tempi s'accordano di 
» per se le Scritture (ii). re 

Si fanno talor de’ rimjiroveri y non v’ha 
(nibbio y che a farli più ^rava che non ri- 
cevei'li y ma a rjuesti tempi y che va il tutto 
al rovescio nell uomo y più inspirano di 
picià i rimorsi che xtan susurrando y che 
non la coscienza che geme, i suoi dolori 
importunano y irritano y e non si riguarda 
a dirle come il selvaggio ha in costume 
col suo piccolino solM c li taci. Eh che 
non e possibile starsi zittii liene scorgesi 
chiaramente non averci motivo d’ interesse 

(i) S. M itt. c. 9,3. 

('■'-) Ip'ia corrijiienda snnt coifim omnibus , rpix peccanlur 
coralli x>ninii)iis; ip,a corripionila siimi si-crclius , qua' iicccan- 
tur sccretius. Distribuite tempora , et concordat iSeripliira. 

S- Aug. strm. de verbis c\-. Mail. • 
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personale o d'anior proprio , che possa al- 
lettar di presente a difendere la Religione 
e la verità j e chi noi vede ? Ma è facile 
altronde il conoscere che chiunque si faccia 
innanzi all'impresa^ sapendo d’avanzo ciò 
che dehbe aspettarsene , ben s’ avvisa di 
compiere a un sacro dovere. Del rimanente 
a noi poco cale de’ giudizj degli uomini , 
e di lor vani discorsi. Allor quando ne' 
primi secoli della Fede i Confessori con- 
segnati nel Circo alle bestie feroci combat- 
tevano per Gesù Cristo alla pivsenza de" 
Cesari de’ Senatori de’ Pontefici e del Po- 
polo , ninno era che ^ siccome d’insensati , 
di loro non si ridesse e del loro Iddio. 
Noi annunciamo oggimai lo stesso Dio 
alle ISazioni che il pongono in dimenti- 
canza, ai loro Capi che ne’l proscrivono : 
F qual cosa sarta da tanto di trattenerci 
dal levar alto la voce? Si chiedcj'ebbe egli 
per sorte ciò che vogliasi questo Prete? 
Ciò che SI voglia ? Quello appunto che 
volea Gesù di Nazaret , che voleano i 
Martiri. Felice troppo, se a pari prezzo 
polessegli venir fatto! 

Già da gran tempo cosi va il Mondo 
costante e saldo in odiare quanto si op- 
pone alle sue passioni, e alle sue idee , e 
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si andrà sino alla fine j ne bassi a ceder- 
gli per tutto questo y che il dovrà egli 
stesso, e per sempre , alla Verità, arrivato 
il giorno una volta del di lei trionfo. L.e 
leggi della Terra eziandio fondamentali 
scornporransi allora, nè vita apparenza , 
che all'ordine impostoci col sussidio di 
tutte le moderne teorìe d' Ateismo abbia il 
Dio vivente fatta promessa d' ànmortalità. 

Per sopra più brameremmo, che la vivezza 
quale che sia di nostre espressioni, in certi 
momenti giudicata fosse alla regola del 
sentimento , che ce le ha dettate. Lungi da 
noi fa sempre siccome il disegno di blandire 
cosi la voglia di pungere j ben più alte ve- 
dute colVajuto del Signore ne serviron di 
scorta , e m>e fosse mestieri giustificarne 
innanzi a' Cristiani , il faremmo a tutta 
difesa con quelle parole del gran Basilio (i). 

(i) T'einjm.'! esse Incendi et lenipus loqwndì^ senno est Ec- 
cle.siastce. Et nimc igitur, quoniani abiinde sai siìentii hactc- 
nus prcpcessit , opporlnnuin deinceps eril , ni ad pntefnriio- 
netn conim quce ignorantnr^ os nostrum aperiamus... ^on igi- 
tur vos terreni niendnni caluninia , ncque fìotentium rniiuv 
ennlurtient , ncque risiis ^ notorumve proraeitas meerore nfjì- 
ciat , ncque damnatio corum , qui trislitinm siniulant vaìen- 
tissimam ad Jallendum illeeehram objicientes ndliorlalionis 
cscnnij donec veritatis ecrhum vobisrum pugnet. Omnibus prc- 
pngnel recin ratio, belli socium adeocans et adjatorem ipsurn 
/lictatis magistrum D.nninum nostrum Jesum Cristian, prò 
quo ajjdigi suaee , et mori lucrum. S. Bas. cp. jq. e 211. 
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» E\>i>ìy (lìc'rgìi y un tempo di tacere e un 
jj altro similmente di parlare ^ giusta l'Kc- 
>j desiaste. Ora dwupte , poiché s'è tac- 
ciato abbastanza sin fjai ^ non Jia che 
jj bene parlar quindinnanzi a jione in 
chiaro quello che non si sa. l\on la men-- 
w zo^na /ìcrtanto in faccia caso y non la 
calunnia spueentoj non le mniaccic vi 
■» turbino de’ potenti non le derisioni de’ 
sozii y o i sarcasmi vi attristino , nè la 
jj condanna pur di coloro, che tristezza 
w afi'ettando essi vi portoli esca inganne- 
voi troppo d'esortazioni non tutto questo 
vi scuota insinché nella pugna avete com- 
D> f lagna hi inerita: d tutto faccia fronte la 
diritta ragione invocando al soccorso di 
3ì questa santa guerra V autore istesso d ogni 
oì santità nostro Signor Gesù Cristo , per 
amor del quale è dolce il soffrire, ed è 
la morte un guadagno. 
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DELLA. RELIGIONE 


CONSIDERATA Ne’ SUOI RAPPORTI 

COLL’ORDINE POLITICO 


E CIVILE. 




CAPITOLO I. 

STATO DELLA SOCIETÀ’ IN FRANCIA. 


T-J a saviezza amica avea sulla scorta clel- 
rcspa’icuza , e della iradizione universale de’ 
poj>oli compreso irojipo bene ninna umana 
socielà non poter Ibnnarsi nè perpetuare , se 
al di lei nascere non presiedeva la Religione 
comunicandole cpiella forza divina, che sira- 
nlcra alle opere deH’iioino è la vita tutl’in- 
sleme d'ogni diire\ole istituzione. Gli antichi 
Legislatori vedevano in essa la legge comune, 
sorgente di tutte le altre, il fondamento, 
l’appoggio, il principio regolatore degli Stati 
costituiti secondo natura, o giusta la volontì 
dell’intelligenza suprema. » In ogni Republica 
ben ordinala, dice Platone, debb’esser pre- 
ti 
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cipua cura lo sfabilir^ i la A era Religione , 
■» non cpiale che sia falsa o faAolosa, e s'ha 
■>i a badare anzi lutto che il SoArano sia in 
3> essa allcA alo sin dall’infanzia (i). « Codeste 
massime da per tutto adottate siccome regola 
immutabile serAÌrono da per tulio di fonda- 
mento alla composizione sociale: quindi riiii- 
portanza talvolta eccessiva a’ nostri occhi, che 
atiaccavasi non pure alle credenze pubbliche, 
ma alle più jnccole cerimonie del culto, quindi 
l’intima unione delle leggi religiose c delle 
leggi politiche nella costituzione d’ogni citta- 
dinanza , quale che la forma si fosse del suo 
governo j (juindi finalmente il potere sì esteso 
sempre del Sacerdozio jnesso le Nazioni sì 
incivilite che barbare. Ed è pur forza accor- 
dare in ciò stesso alcun che di necessario , di 
conforme alla natura dell’uomo e della Società, 
dacché niun tempo, niun luogo porge ecce- 
zioni a questo fatto primitivo e permanente. 

Non è già nostro intendimento di ricercare 
come la Religione, secondo più o men con- 
teneva d’errori o di verini, a alesse a modifi- 
care le istituzioni de’ popoli diversi ^ ci basta 
avvertire che allor quando la di lei influenza 
affievolissi , e fu per ispegnersi intieramente 
in Roma sotto i j)rimi Cesari, allentandosi a 


( I ) Prima in omni Rcpuhlicn bene constiluta cura ento <Ie 
vera Religione. , non attlem de Jalsa , vel fabulosa stabilienda, 
in ijua SuiniHus SJagistratus a Icneris inslituatur. 

Fiat. Ub. ji. de Rcp. 
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un trailo i legami tiitii, elie uulvan gli no- 
mini Ira di loro, cadde Tlmpero in dissolu- 
zione, e tosto si vide quel gran Corpo spos- 
salo e languente per alcun poco dibattersi , 
e soccombere in mie sotto i colpi dalle mani 
scagliatigli di Nazioni da Dio inviate per ispaz- 
zar dalla Terra il popolo x\teo. 

Esempio per sempre memorabile! I Romani, 
rinonciato ai dogmi conservatori d’ogn’ordine 
politico e civile, non lasciaron die il nudo 
Jor nome ad attestar ciò che furono. La Re- 
ligione sbandita dai sistemi filosofici involossi 
a questa Società, che sì piena di vita per lo 
innanzi non rimase da ])OÌ che un cadavere , 
ili cui gli avanzi informi contemplava attonito 
il Mondo •, allor quando sorse a un tratto una 
Società novella fondata sul Cristianesimo, e 
investila tutta del di lui spirito : Crescendo 
cfuesta e sviluppandosi giusta l’invariabil legge 
dagli antichi riconosciuta, il tutto ebbe e ri- 
cevette dalla Chiesa e la sua forma essenziale 
e le sue istituzioni , e la stupenda su;^ Ge- 
rarchia. Gibbon egli stesso confessa, che i 
Eoniefici, i Vescovi furon dessi, che attirando 
i rozzi nostri antenati alla» vera civiltà crea- 
rono in un colla dignità Reale le Cristiane 
Monarchie , che atteser poi di continuo a per-? 
fezionare. Nulla di somigliante in tutta l’an- 
tichilà a c[ucsto genere di governo per innanzi 
senza modello, non altro essendo che l’espres- 
sione publica del Cristianesimo, e dei nuovi 
rapporti stabiliti fra gli uomini dalla manife- 
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sf;iziune In corta guisa sodalo de’ suoi pre- 
cetti, e dogli stessi suoi dogmi. 

Prescindendo da ciò die riguarda la costi- 
tuzione intima dello Stato, le regole di di- 
sciplina sta)»ilitc dalla Cliiosa, la l’orma de’ 
suoi giudizii e de’ suoi irihunali esercitarono 
iin’inllnenza felice del pari che estesa sulla 
legislazione cisile: Una tale influenza è no- 
tabile sopra mito ne’ Ca]»itolari de’ nostri Re, 
monumenti non ammirati abl)asianza di sa- 
viezza e di giustizia. N^on è già per cjuesto 
die errori e passioni diserse, giusta la ^arictà 
ile’ tempi , ma tendenti sempre a rompere 
J’nniià politica scuotendo la religiosa , non 
alterassero a poco a poco lo spirito della 
Società Eurojiea , non la torcessero dalla stia 
direzione , e non ne arrestassero i progressi 
prima die giunta fosse ad un perfetto svilnpjio. 
Ulla non lasciò di sussistere rolla più' piarle 
tic’ suoi earalleri originarli insino a die il 
Crisiiancsimo fuso, per* cosi dire, nelle isti- 
tuzioni di lei mite (piante, potè sovr’essa eser- 
citare la possente sua azione, e dopo i tanti 
ilisordini cagionati da tre secoli d’Kresia , e 
cpiasi un secolo (t’incrednliià , fii mestieri a 
compierne la distruzione di separarla violen- 
temente dalla Religione , ebe pur seguiva a 
proteggerla contro lei stessa. Se non che , com- 
piuta un tratto epiesta fatale separazione, la 
Società cangiò di natura , e sì per mera ne- 
cessità. Cos’è in fatti oggigiorno la Società in 
Francia ? Qual genere di governo fu soslituiio 
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alla Monarchia Ciistiana? Questione in vero 
gravissima, e clic bene dilucidata servirebbe 
a scioglierne altre non poche. 

Assai tempo prima della nostra rivoluzione 
la pretesa Riforma del secolo sedicesimo avea 
scosso il sistema politico dell’Europa : Ovun- 
que essa si stabilì fu tosto seguita o dal Dispo- 
tismo o dall’Anarchia. Quale Tiranno più ab- 
bominevole del figlio di Gustavo W'asa, di 
cui ci parla la storia ? E dove infatti l’ordine 
di successione venne jiiù soventi turbato che 
in S\ ezia ? Do|>o lunghe agitazioni la Dani- 
marca cercossi un rijioso all’ombra d’un po- 
tere più tlai costumi temperalo che regolato 
dalle leggi : L’Armata di Gustavo Adolfo po- 
sta nel seno d(;irAllemagna , che smette le 
sue tende in cerca di più stabili abitazioni , 
ecco rimaginc della Prussia Luterana sotto- 
messa dalla sua origitie a un dispotismo mi- 
litare rattemperalo dairinflucnza degli Stali 
vicini , e de’ Tribunali dell’Impero. Abbrac- 
ciando il (Calvinismo le Provincie ti tùie si 
eressero in una Rc|)ublica turbulenta , avara, 
crudele: Quel popolo istesso che vendeva al 
Giappone II suo Dio, scannava in Europa il 
suo Capo (i) divorandotie il cuore palpitante. 
Chi è che usasse mai autorità più dispotica 
d’EmIco vm? Sotto il regno di questo mo- 
stro qual altra mai legge in Inghilterra salvo 
il di lui capriccio ? La di lui morte è il s^- 

(i) Il gran Pensionarlo De H'itt. 
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gnalc della seguace Anareliia più profonda, 
che devasta ima teira, d’onde \enne sbandito 
il Ciistianesiino , il vero Ci istiauesiuio , e pre- 
senta all’Lniverso Io spettacolo d’una Nazio- 
ne , che , dopo rinonciato alla Fede , in cui 
era vissuta inlin là, cerca nelle tenebre e nel 
sangue una Ueligion nuova, una nuova Civilu'i. 
Dall’Anarchia eccola da capo sotto il giogo 
del Dispotismo : Ln furbo ambizioso, che 
sapea volere ed agire , spinge al patibolo un 
Principe deliole , cita la Bibbia ai fanatici , 
])0Ì là il tutto piegare sotto la sua spadai 
questa sj>ada scese seco lui nella tomba , e 
non fu retaggio del figlio, che si tosto cadde ^ 
e Fanlica Dinastia tornala in luce per uu 
momento ilispare appresso per sempre. 

Era l'orza all’Iughilterra o perire , ovvera- 
mente ricostiluiisi sotto jnù stabili insti luzioni. 
Quanto il tcntpo avea conservato delle anti- 
che leggi , e degli antichi costumi , combi- 
natosi con quanto rimanea di Cristianesimo 
presso questo popolo , fuor ne venne una 
fonila di Socieui analoga a questi diversi ele- 
menti, ma in fondo diversa per intiero d^ 
quella che esisteva avanti la Riforma: Ed è 
ciò , che abbastanza non iscorgon coloro , che 
più dai nomi coljùti che dalle cose , avvisano 
l’Inghilterra una Monarchia , stante che in 
questo paese , suolo natale di tutte le (inzioui 
politiche , e di tutte le moderne ingannen'e , 
tal uomo ci vive che chiamasi Re» 
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La Monarchia Inglese spirò sotto la scure 
del carnefice con Carlo I. Suo Figlio appe- 
na è che ne rendesse una vaga e trista sem- 
bianza: Giacomo II. fornito d’un senso di- 
ritto, ma privo del genio necessario all’ese- 
guire i concepiti disegni , volle ristabilirla , e 
succombeite^ che lo spirilo del Protestantismo 
incompatibile colla vera dignità Regia la viiwe 
su tutti i di lui sforzi. Cessando dal rico- 
noscere l’autorità suprema, c sì anche ogni 
autorità reale ncirordiiie religioso , il popolo 
ebbe smarrita ad un tempo la nozione della 
Sovranità nell’ordine temporale ^ più non era 
in istato di comprendere ciò che sia jier vero 
un Monarca^ in specie più jion poteva sof- 
frire un potere che al di sopra fosse del suo: 
Il trono riuscì agli occhi di lui niente più 
che una seggia a bracciuoli , come non era 
l’Altare altro più che una mensa. Per la forza 
stessa delle cose si vide in Europa ricomin- 
ciare il governo Republicano , non rimanendo 
della Monarchia, e della Religione Cristiana 
che parole vuote* di senso. L’Inghilterra di- 
venne infatti una vera Republica a tutto rigor 
del termine , ma la So\Tanità che giusta i 
j)rincipii introdotti dalla Riforma appartiene 
di diritto all’intera Nazione, concentrossi di 
fatti tra le mani d’un piccini numero di fa- 
miglie proprietarie del suolo , che sole al pos- 
sesso degli impieghi formano le due Camere, 
in cui risiede il Potere essenzialmente : Il 
Parlamento è il vero Sovrano dacché può il 
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tulio sTcondo Blalvston. il tulio sen?:a crea- 
zione, iiisino cangiare la L)ina!>lia , insiiio la 
Kcligioiic, e ffuesic due rose lo ha latte: la 
sua volontà è la legge. Egli govei iia |kt mezzo 
ili. lUiniblri nialleradori in \er Ini, non al Re, 
che non ne può alni sceglier da quelli, che 
delle Camere la più pane vieu designando, o 
consente di ritenersi: Della Regia dignità non 
lia\ri che Rapparenza^ essa è india elTeitiva- 
jnente. Gli aliali soii ])Osti a disamina, e 
decisi dal Parlamento quanto sembra accor- 
darsi al Re dalla Costituzione dijicnde all’in- 
tntto dai Ministri , che il l^arlamcnto là e 
disia di sua voglia : I snssidii non consentili 
incepperebbero ijnniant inenti il Monarca se in 
lai punto siccome in altri osasse di ripugnare 
a ciò che il Parlamento mioIc. 

E’Inghiltena adumpie è in eflfetlo una Rc- 
])ublica Aristocratica: IClla ha cojì tutti i ca- 
ratteii che juoprii liir sempre di questo genere 
(!i governo. T n’ainministrazionc forte ma in- 
dincrenie nella scelta de’ mezzi quali che 
siano oiule giungere al line propostosi ^ con- 
sigli seguiti e sosieiinti da un’azione che non 
mai si rallenta^ un sistema d’ingrandimento 
progressi^o e continuo, che portando al di 
fuori i ]*ensieri del popolo, e la di lui atti- 
vità, assicura la iraiKjuilliià al di dentro^ una 
grande prosperità materiale^ sete di ricchezze, 
stima dell’oro, credenze ^aghe, costumi deboli, 
e nelle classi inferiori una sorta di licenza, 
ch'esse iscambiatio per libertà, dali furono in 
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funi i irnipi le Ropnbllclie Aristocratiche , 
tale è ringhilierra oggigiorno. Non pertanto 
siain sem])ic sni paragoni del nostro col di 
lei governo; presso lei si rintraccian gli esem- 
pi , onde tome modelli , e farne anco leggi 
talvolta. Conviene intendersi. Vuoisi egli dire 
che la Francia non è già più una vera Mo- 
narchia di quello sei’ sia l’Inghilterra? ben 
detto. Vuoisi dire che a par di quella, e nel 
senso stesso sia la. Francia una Rcptdilica? 
ben dello pure: Ma ove si pretenda che sia 
la Francia una Republica Aristocratica, quivi 
è ringaimo, dacché noi non abbiam pure i 
primi elementi d’im’Arislocrazia. 

Inl'atii ci si mostri in Francia questo Corpo 
di Aobiltà proprietaria, o a un di presso di 
lutto il Paese , investito oltre a ciò dei pri- 
marii impieghi del Governo , della Chiesa , 
dell’ Amministrazione , dell’ Annata ; questo 
Coipo di Nobiltà privilegiata qual non l’era 
tampoco'la Nobiltà Francese nel 1780, inve- 
stita bensì d’una quantità di diritti lucrativi 
c onorifici, che ninno contrasta, nò il potrebl)e. 
Ci si mostrin ne’ nostri Codici leggi somi- 
glianti a quelle, che assicurano la perpetuità 
di queste grandi Famiglie per via di cariche 
ereditarie, di divisioni ineguali, di sostitu-* 
zioni ecc. ecc. 

Non solamente non vi ha punto Nobiltà 
in Francia , giacché non i titoli la costitui- 
scono , ma le funzioni privilegiate ; ma non 
vi ha nemmeno Famiglie a propriamente par- 
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laro, ^Macellò la logge nulla fa per esse, nò; 
alni lioonosce se non lri(li\ idiii. Kcoo jier chi 
!h ii \eile la difì'eroiiza <-ssenzialo, che osisie 
ira il nostro Governo ed il Governo Inglese. 

Tra di noi ninna gerarchia, ninna social 
pariizione di classi, ninr* rango, ninn dritto 
riconosciuto, salvo i provegnenti a chicchessia 
dalla legge comune: Toltane l’indelebile di- 
stinzione , che nasce dall’ineguaglianza dello 
bicoltà naturali, e lor sa ilupj)o, un poco d’oro 
di pivi o di meno coslilnisce tutta la differen- 
za Ira gli uomini, e da questa differenza per 
se variabile, e che tale di\enia ognor pivi, 
dijvende nnic^imenie ciò) che si chiama come 
per convenzione Diritti Politici. 

Per tal guisa la Francia non è che una riu- 
nione di trenta milioni d’In<lÌA idni , Ira i quali 
la Legge non riconosce a cruna distinzione 
tranne quella delle ('ortuncj e questa distinzio- 
ne, che nulla ha di fisso diAcnia enorme col 
latto, finciu’ sussiste, aAcndoci a buon conto 
tra l’uomo che paga mille Iranchi d’imposizio- 
ne, c cpiello che ne paga aqq. tutta la distan- 
za che passa tra il Sovrano, ed il suddito, 
come l'arassi in breve toccar con mano. 

Ciò c non altro si è la Nazione considerata 
in se stessa ^ vediamo ciò che sia il di lei 
Governo. A l'ormarne giusta idea convien ri- 
.spondere a queste questioni »= Cosa sono le 
Camere? Cosa il Ministero? Cosa il Re? Nò 
senza motivo noi le j)oniamo in quest’ordine 
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tali questioni , tlaccliè losio vedi assi die il 
porlo: altriiiieiue sarebbe tutto conrondere. 

Abl)iam veduto, ed è un Catto non conteso , 
che il Parlamento Inglese raj>preseiita un'Ai i- 
stocrazia Sovrana. I jorimogeniti delle piiiiie 
Famiglie formano la Camera dei Pari^ quella 
dei Comnni è Connata per la più pane tlai 
Cadetti delle Famiglie stesse , ed altri tali 
pro])iietarii membri essi pure delPArislocra- 
zia , giacché in Inghilterra tutte le terre son 
nobili , c ])rivilegiate : Così le due Camere 
avoTido in sostanza gli stessi interessi a difen- 
dere, e rappresentando ambedue una classe 
istessa della Società, non son in realtà che 
due parti, Pnna eletiisa l’altra ereditaria d’un 
sol Cor])o chiamato Variamento, in cui risiede 
la SoManiià. 

I.c noslie Camere presentano nello stesso 
senso due. Sezioni d’nn solo c medesimo Cor- 
])o, che si potrebbe ])ure chiamar Parlamento, 
siccome pur suona il linguaggio delle Camere 
stesse (i). 1 Pari per verità possedono prero- 
gative personali, che i Deputati non hanno ^ 
i loro titoli e le loro funzioni sono ereditarie, 
e lo stesso accade niente meno presso gli In- 
glesi: L’unica differenza si è, che presso di 
noi i Pari ngn rappresentano un’Aristocrazia , 
che non è , nè il tempo stesso saprebbe in- 
durre sotto l’impero delle leggi tai tpiali ci 


(l) Le tliscussioni pariamentarie , gli usi parlamcntarii , 
tee. eec. sono espressioni consucraie. 
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nggono : Egualmente che i Dej>uiati non pos^ 
sono rappresentare se non (piello che è, a ale 
a (lire una vasta Democrazia , nella ([naie Ih 
sola ricchezza segna elei gradi Aarialnli al par 
di lei: Tolto ci() non esiste Aenm ordine da 
mantenere o interesse da difendere. La Camera 
dei Pari la dnmjnc parte essenzialmente d’nn 
sistema demncralico, nè far potrebbe altrimcnie 
anco solendo', essa forma di necessità colla 
Camera dei Deputati un solo (id unico Corpo 
disiso in due Sezioni, clic deliberano a jiartej 
(juindi nelle due Camere una pari classifica- 
zicme identica de’ loro membri, una parte di- 
ritta, una parte sinistra, un centro, giusta la 
natura delle ojnnioni adottate da ciascheduno, 
alle quali piglia egualmente parte la _\azion«j 
essa stessa. 

Questo gran Corjio diviso per una specie 
di linzione jua uno realmente , siccome il Par- 
lamento Inglese, al jiari di lui consente le im- 
poste, al pari di lui la la legge ^ noi diciamo 
che la fa, e no che vi concorre stante che i 
diritti su questo punto attribuiti alla Regia 
dignità son essi nientemeno un’altra finzione , 
come Aedrassi in breve. 

Ora chiuncfuc fa la legge , esercita la Sovra- 
nità (i). Senza giudicare ciò che è, senza 

( I ) Si poirebLe aggiungere c chluiHjuc vota l’imposta è pactroiio 
della iJovranitii, c j>uò impadronirsene quando gli piaccia. Tulli 
ìnfiuo a T oltaire i hanno osservato a proposito del (roverno In- 
glese. « Cioloroj die’ egli , che danno quello che. vogliono e come 

w vogliono. par iicipano all’ autorità sovrancf.u iinggio stor. gcn._ 
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hclnrlo o (lisapprovailo , ma esaminamlol sein- 
pliccmenle del modo istesso che si f'arel)l')e 
una Costituzione di vecchia Republica Greca, 
noi siam tirati però a questa conclusione, die 
la Sovranità risieda nelle Camere^ lo die torna 
al prindjiio ò.c\V onnipotenza pari ament aria^ 
<lcl quale i sostenitori euouciano il fatto stesso 
in altri termini. 

ÌVlun So^ rano , in specie un Sovrano col- 
lettivo, potendo governar solo ha di mestieri 
senza meno di Ministri per l’esercizio del suo 
poteie. Il Ministero presso ^li Inglesi non è 
die l’azione pubblica del Parlaincnto , che 
smette i Ministri si tosto che cominciano a 
^>o^'ernare di un modo contrario alle vedute 
«Iella ])iii parte delle Camere , senza che possa 
il Re contrastare , per quanto sia loro pro- 
jienso o pago di loro amministrazione. Lo 
stesso in Francia: INissun Ministro vi si po- 
trebbe mantenere in funzione malgrado l’ima 
«Ielle due Camere , poiché il rifiuto d’nna 
legge necessaria sospenderebbe in istanti il 
Governo*, quindi è massima convenuta, che i 
Ministri debljonsi ritirare tosto che veggonsi 
abbandonati dai più dell’ima o dell’altra Ca- 
mera , e non tanto sarebbe massima questa 
«pianto eziamlio necessità. Il Ministero non è 
dunque s'i in Francia che in Inghilterra se non 
l’azione publica del Parlamento , sta a «lire 
d’un’ Aristocrazia Sovrana ])rcsso i nostri vici- 
ni, d’ima Sovrana Democrazia presso di noi. 
11 perchè se cerchiamo adesso «jual posto si 
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abbia la Regia dignii.'i in (jnesio Sistema, e 
ciò eh’ Ella sia in clTcìro, ben veggiamo non 
esser tale la di lei condizione da dover ecci- 
tare inquietudini in coloro, che pa\ emano il 
potere assoluto. 

Stando alle parole , che fissano l’estensione 
e i limiti della prerogativa reale, noi troviamo 
per ciò che riguarda rautorità legislativa, che 
il Re propone le leggi alle (iainere, e che 
può non presentare quelle che le Camere sup- 
plicalo avesserlo di proporre^ prerogativa certo, 
che sembra a lui ritornare ima parte della 
SovTanità: Ma si rifletta che il Re non lia il 
diritto di proporre, nè di rigettare veruna 
legge direttamente, il tutto debbe farsi legal- 
mente, che è quanto dire mediante un Mini- 
stro mallevadore. Ora i Ministri , siccome si 
è di già osservato, tro^a^^si in una assoluta 
dipendenza dalle Camere, abbandonati dai più 
cadono iminanlinenti. Sta dunque in fatto che 
mdla possono nè proporre , nè rigettare , se 
non quanto sian certi di non contrariare alla 
|uiì jiartc delle Camere : Poniamo che volendo 
li Re costringerli in senso opjiosto a questa 
maggior parte , essi ritirinsi ed altri succedano, 
i nuovi Ministri la romperanno contro que- 
sta maggior parte islessa , o sì conveiTa che 
il Re cedaj e in cpiesio caso dov’è il Potere 
Sovrano ? 

Gli è vero che il Re può scioglier le Ca- 
mere, c ordinare altre elezioni', qiuM è il 
I ormine di sua Potenza , il quale non si stende 
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pcrA olire alla mela ilei Parlamento, cioè alla 
Camera de’ Deputali : Questa disciolta , la 
questione dibattuta fra essa ed il Re vien 
sottoposta al giudizio del Popolo Sovrano, che 
paga 3oo. fr. d'imposizione ^ niente havvi di 
più naturale nell’ipotesi d’uii governo repub- 
J)licano , come a dire nelle antiche Monarchie 
l’appello al Re ne’ suoi Consigli, giacché non 
può farsi a meno d’un Tribunale supremo e 
definitivo , senza che ninna Società sussiste- 
rebbe. Giunta infine la nuova Camera inviata 
dal jiopolo che farà ella ? Ciò che meglio 
vorrà. .Mente può cosiiingcrc la sua volontà, 
si tratta dello stesso Corpo composto solo di 
membri differenti, ma sempre Sovrano^ deci- 
derà a SITO talento tra il Ministero attitale c 
il precedente, e quale che sia la sua decisione, 
ormai è impossibile che non venga a rigore 
eseguita, tranne una rivoluzione nel Governo. 

]\Iessa da parte cpialumpe supposizione , 
ecco i diritti della Regia dignità per ciò che 
riguarda la legislazione j mentre non \"uol con- 
fondersi coi diriiii fissali dalla Costituzione 
dello' Stalo una tutt’altra influenza originala 
da sentimenti che si rajiportano a tutt’altro 
ordine di cose, sentimenti che ancor sussi- 
stevano in parte allorché la Provvidenza ricon- 
du- 'C fra ai noi la famiglia de’ nostri antichi 
M. ''archi. 

'••'a si dirà per avventura: Se il Re non 
gO(j>' ])iù del potere legislativo, la legislazione 
per io meno gli ajipariicu per iutiero , coa- 
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chiude i trattali, ferma la pace, dichiara la 
guei'ia, nomina agli ini])ieglii delle Armale, 
e di lutti gli altri rami del puLlico servigio. 
Certo sarel>he fjnesto un Poter grande, senz’es- 
sere non pertanto la Sovranità j e sarchhe a 
siu])ire che il Sovrano osasse di aflidare a 
luii’allri che al Re un’autorità si estesa. Ma 
gli è poi desso il Re veramente che esercita 
questa autorità? jSo jier Aero; sono i Mini- 
siri, che tenuti mallevadori fan mito in Fran- 
cia come in Inghilterra , ove nulla può esser 
latto che, mediante essi Ministri , alla scella 
de’ quali altra ])arte non ))igha il Re che di 
segnar l’ordinanza della lor nomina; Ministri 
che ritiene e rimanda a piacer delle Camere; 
Ministri in hrcAe sotto tulli i riguardi adatto 
di].endenti da (juesic Camere istessc , e sem- 
plici esecutori dei loro ordini ; che alla })er- 
. fin e se essi stimano, a cagion d’esempio, ne- 
cessaria la guerra all’onore e agli interessi 
dello Sialo, per farla ci Insognali uomini, ci 
A noi denaro. 11 denaro chi lo concedè? Gli 
uomini chi li consente? Il Parlamento e il 
JParlamento solo. iViuna guerra può dunque 
venir intrapresa che per di lui accordo. Il 
Sistema intero d’amministrazione del pari gli 
è sottoposto , i Ministri son legali ai di lui 
voleri, e per ritrosi che oggi mostrinsi in 
alcuna cosa alle di lui mire, opinioni, desi- 
derii , e infino capricci , ne vcrran cacciati 
domane malgrado il Re. Non sono dunque 
iu efl'etio Ministri del Re , si bene del Par- 
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lanicmoj il Pai'lamenlo adunrpie è in fiìtllo 
il Poiere Ainniinisiraiivo non meno clic Le- 
gi.slatÌA o. 

Chi non s’atiiene alle .seinpllei apparenze , 
ma vede lai qiiai sono nel loro lòndo le cose, 
non vorrà, mi semina, contendere su d’uno 
pure dei Calli sovra e^pobii , nè anco su al- 
cuna delle conseguenze che ne deduciamo j 
altronde niente asserimmo, che detto e ridetto 
le mille volle non sia stato nelle Camere stesse, 
e in termini equivalenti, niente più per ap- 
punto di quello si h’gga nelle Opere jmblicaie 
pe’l corso di diec’amii sul Governo Rappresen- 
tativo. 1 nostri ragionamenti posano sopra basi 
positive , sopra massime riconosciute , su ciò 
inline che luitogiorno ci passa soit’occhi. 

Ripigliando pertanto le rpiestioni qui sopra 
poste Cosa sono le Camere? Cos’è il Mi- 
nisUM O ? Cosa il Re ? Rispondiamo di botto : 

LiC Camere sono un’Assemblea Democratica 
divisa in due Sezioni che deliberano a parlc^ 
Assemblea nella quale risiede colla Sovranità 
tutta la potenza del Governo. 

Il Ministero è l’azione puldica delle Camere, 
loro agente mallevadore per tutto ciò che ri- 
guarda rAmministrazione. 

11 Re è una memoria venet abile del passalo, 
la Inscrizione, a così dire, d’nn Tcmj^iio antico 
sovrapposta al frontespizio d’un ediliciò lutto 
moderno. 

Aoi abbiamo spiegata colla nettezza potuta 
maggiore la vera natura del nostro Governo j 
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conciosj’achè non è jjos.sibllc alcun giusto con- 
cetto intorno la Società attuale, se prima non 
s’abbia per ferino non altro esser la Francia 
che una vasta Democrazia. E questa sì la 
sorgente j)iù ordinaria e delle illusioni che si 
vengono l'ormando sull’avvenire , e de’ conti 
sbagliali circa il presente , e de’ lagni ingiu- 
sti , di cui la Regia dignità ù troppo spesso 
l’oggetto. 

Ciascheduna specie di Governo ha il suo 
carattere proprio. 11 carattere della Democra- 
zia è una mobilità continua , tutto vi é per 
entro in moxirnento sempre’, tutto vi cangia 
con una rapidità spaventosa a grado delle pas- 
sioni e delle opinioni^ non punto di stabilità 
nc;’ principii , nelle istituzioni , nelle leggi ^ 
non ragion fatta delle forze del tempo nè per 
istabilire, nè per distruggere, nè per modifi- 
care : Una forza irresistibile sospinge ed agita 
gli uomini^ checché in sulla via lor faccia 
intoppo , calpestano s’avanzano , arretrano , 
s’a\anzano di nuovo, e l’ordine social tutto 
quanto divien per essi come ima gran strada 
di passaggio j non è il Potere che dia l’im- 
pulso, desso è che il riceve^ un non so che 
d’indefinibile seco strascina e Popolo e Capi: 
Spiriti indocili , cuor pregni d’ un maligno 
sprezzo e sfidato dell’autorità , che porta a 
cedergli , e toglie obbedienza : La Censura un 
bisogno per tutti , un sollievo all’orgoglio , una 
vendetta sì pure : JNiun fallo condonato a chi 
governa, per ragione che ninno essendo per 
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li!g"c ajlrolio a governare , dii sen’ grava t>i 
iciulc anco mallcvador ilei successo. 

La mediocrità fa niigliov pro\a nella Demo- 
crazia che non il vero lalento, massime alle- 
galo ad un carattere nobile : L’adulazion , la 
bassezza , un usar servile , una falsa abilità 
jiieghevole e paziente presso I popoli detti li- 
beri fan via più sicura agli imjneghi, che non 
il genio e la virtù : Il genio d’altronde , e sì 
anche il talento ove in sè av^esse alcun che 
d’elevato troppe incontrerebbe difficoltà, tropjii 
ostacoli alle sue intraprese in uno Stalo De- 
mocratico: Per aggiugnere imo scopo imjior- 
taute , per operar cose grandi il leinjio è in- 
dispensabile come la progression ne’ Consigli. 
Questa perseveranza è jiropria dei Governi 
Aristocratici , mai non dormono , non si ri- 
stanno mai, non mai abbandonano il conce- 
pito disegno j al contrario nelle Democrazie 
tutto si fa alfimprovvista , per istrascinamen- 
to o per capriccio , ond’è ch’esse mai non 
conobbero altro splendore fuor quello dell’ar- 
mi , nè altra prosperità salvo della conquista. 

Il Cristianesimo avea creato la vera Mo- 
narchia sconosciuta agli antichi^ la Democra- 
zia presso un gran popolo distruggerebbe il 
Cristianesimo , dacché un’autoriui suprema ed 
invariabile nell’ordine religioso è incompati- 
bile con una autorità che varia senza posa 
nell’ordine politico. Il Cristianesimo tutto con- 
serva fissando tutto: la Democrazia distrugge 
lutto tutto spostando: Son due priucipii che 
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.si rmiì]>attono eli cnminiio nello Staro , un 
])riiiri[>io (rimità e stahililà, un altro di divi- 
sione V cangiamento perj>etno^ e coiicio,siacliò 
ninna Società saprebbe uscire dal suo j)roprio 
.sentiero finche il principio clic, la reggeva e 
che pre.siedetie alla sua formazione sussiste in 
tutta la sua forza, veruna Moiurrchia Cri.stiana 
non pu«N degenerare in Democrazia senza che 
il principio religioso abbia per innanzi subita 
una profonda alterazione: lìi necessità, e sem- 
pre la rivoluzione incominciata nella Chie.sa 
passa di poi nello Sfato, che niilla Chiesa fini- 
.sre di compierla. Di cjnesta guisa si son ve- 
dute nascere e stabilire in Europa , coi governi 
o dispotici o repubblicani, le religioni o na- 
zionali o civili , le quali non sono che un 
Atci.smo mascherato. 

Ij’ eguaglianza as.solufa, ossia la distruzione 
d'ogni gerarchia sociale non lasciando sus- 
sistere altra distinzione se non rjnella della 
fortuna, jiroduce una cupidigia estrema, una 
sete iu.saziabile dell’oro ^ che ad ogni patto 
gli uomini vogliono elevarsi , o diciam gra- 
«luarc* e .siccome la ricchezza partecipa ella 
.stessa della molùHtà del Governo e della So- 
cietà intiera, divieiu* però al pili allo segno 
corrompilriec. I di^siderii smollati e senza 
freno si avventano a inno ciò che promette 
quest’oro, sola nobiltà che resti oggiinai, solo 
onore , .sola considerazione , e in questo rapido 
movimento il tempo venendo meno all’arte 
del possedere , liuti al godere si battano alla 
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nissun pensiero deU’avvenire • il presenie è 
tutto per ruoino concentrato ncH'ablìiczione 
de’ sentimenti personali, e le leggi e i costu- 
mi tendono di concerto aH’intero scadimento 
della Famiglia. Nel disordine universale tutti 
cercano ansiosi U posto dovuto al lor inerito, 
ai lor servigli, ai lor bisogni, o si anche alla 
lor cupidigia : Quindi pretensioni senza nu- 
mero , susurri , doglianze , odii intensi , un 
fondo generale di mal umore e scontentamcnto 
sempre crescente ^ Ailln di calmarlo , c por- 
gere almeno in speranza un pascolo ai desi- 
ilerii che divorano il popolo , uno scopo fisso 
e presente alle'passioni che l’agiiano, si manda 
alla guerra scccTndo circostanze , o s’impegna 
nel giuoco j s’attira alla borsa o s’invia ne’ 
campi ^ si moltiplicano spettacoli , lotterie , 
case di piacere j si fa a corromperlo di tutti 
i modi , onde sottrarsi alla di lui corruzione. 

11 Sistema del Credito , mantenuto fra certi 
limiti , diretto con prudenza , secondato dai 
successi può talvolta, non però mai senza in- 
convenienti, ajutar una Nazione a vincere un 
ostacolo , o ad uscir d’un pericolo straordi- 
nario. Ma nè la saviezza che si prescrive dei 
limiti , nè la forza che sosta , nò la costarza 
che persevera nell' esecuzione d’im disegno 
maturato dalla riflessione j niente in una pa- 
rola di tutto ciò che è necessario senza mt no 
al riescimento d’un somigliante sistema , sa- 
prebbe esistere in A eruua Democrazia. La mo- 
3 * 
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biliià degli uomini e delle cose impedirà sem- 
pre, che il Credito a così dire vi sia gover- 
nato con più d’ordine e di regola , che non 
tutto il resto: Esagerato ben tosto al di là 
d’ogni misura per sotldisfarc la cupidigia stessa 
che lo eccita , divenuto un immenso iraflico 
usuraio lieu luogo alcun tein])o di conquista, 
e Unisce in un generale tracollo , che rende 
anche più inevitabile una guerra reale ^ talché 
si può Tepoca arditamente presagir non lon- 
tana , in cui l’Europa rivedrà le Armate Fran- 
cesi in mezzo alle Nazioni attonite ricompa- 
rire animate dallo stesso spirilo, che costituì 
la lor forza sotto la prima nostra Democra- 
zia j e se fia domandalo donde cotesta nuo^a 
aggressione , sarà risjx)slo chc*ci ha de’ tempi , 
in cui i popoli sono costretti a cercare ne’ 
Camj)i un'imagine della Società, e un’iinaginc 
della prosperità nella Gloria. 

E non son già queste le sole conseguenze 
che porta seco il Governo Democratico, allor 
quando la Religione non vi esercita un’autor- 
rità jioiente e principale, lo che mai non s’è 
visto, eccetto in ristrettissimi Stati, quali i 
piccioli Cantoni Svizzeri ^ che allora la De- 
mocrazia si tramuta di fatto in una vera Teo- 
crazia. Fuor cjuesti casi rarissimi, e stando 
ciò ch’ell’è per sua prqjn ia essenza , la Demo- 
crazia distrugge la nozione d’ogni sorta di 
diritto divino ed umano ^ e quindi è che ove 
non venga di seguito all’Ateismo, tardi o to- 
sto iKproduce essa stessa. La sovranità asso- 


Digilized by Google 



luta (lei popolo , tale eziandio qual si tiene 
per dotti ina publica in Inghilterra, dov’ì; non 
pertanto modificala nelle sue apjilicazioni dalla 
natura aristocratica del Governo, la Sovranità, 
dico, del Popolo racchiude il principio dell’A- 
teisrao , poiché in virtù di questa Sovranità 
il Popolo, ossia il Parlamento che lo rappre- 
senta, ha il diritto di cangiare c di modifi- 
care, quando e come a lui piaccia, la Reli- 
gion del paese. Questo diritto, che Blakston 
attribuisce francamente al Parlamento Inglese, 
suppone , o che tutte le Religioni sono indif- 
ferenti , e sarebbe quanto il (lire che non v’ha 
Dio, o se pur v’abbia, che il Parlamento può 
dispensare dai di lui comandamenti, alwhrne 
La legge, ordinare eiò ch’egli vieta, vietar ciò 
che ordina ^ e sarebbe ad evidenza un rove- 
sciare ogni nozione di diritto divino : E in 
allora come potrebbe esistere alcun altro di- 
ritto? E su di che poserebbe? La ragione la 
legge la giustizia non è più se non quello che 
il Popolo vuole, o sì bene il Potere che lo 
rappresenta ^ il che videro troppo bene il Pro- 
testante Jurieu , e Gian Giacomo Rousseau, 
che ammettono l’uno e l’altro formalmente 
questa conseguenza. 

Quindi è manifesto die la Democrazia , la 
(piale ci si rappresenta come il termine estre- 
mo della Libertà, non è che l’ultimo eccesso 
del Dispotismo, mentre (piello d’un'solo, per 
quanto si supponga assoluto, ha non pertanto 
i suoi limiti , il dispotismo di tutti non ne 
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hn piinjo: Ed ecco il pcrcliè le Democrazie 
fìriÌM'Ouo sempre con un l)esj)ota ^ <lopo di 
«piellc niente havvi che non paja tollerabile 
al popolo. 

jNon altro essendo la Democrazia, come si 
è veduto fin rpii, che il più alto grado di 
J)ispoti.smo , la sua azione puhlica dee neces- 
sariamente jirescniare lo stesso carattere. Quel 
lagnarsi pertanto che Tassi in Francia dell’Am- 
ministrazione , del Ministero , quel rimprove- 
rargli d’esser dispotico, è un lagnarsi che sia 
l’ Amministrazione ciò che è forzata di essere, 
un rimproverare al Ministero ciò che da lui 
non dipende per guisa alcuna. Ogni sorta di 
(Governo ha le sue condizioni inevitabili: Gli 
uomini possono bene, non v'ha dubbio, mi- 
schiarvi per entro le lor passioni , i lor vizii, 
la lor propria bassezza, e raro è che noi fac- 
ciano j ma non saprebber cangiare la natura 
delle cose : Tanto non possono impedire , che 
l'azione della Democrazia sia il Dispotismo, 
quanto noi possono che una conseguenza de- 
rivi dal suo ])rincipio. Ed eccoci tratti a nuove 
considerazioni. 

Abbiara dimostrato che il Ministero, sem- 
j)lice Agente delle Camere, e che amministra 
a lor conto, contrae una dipendenza assoluta 
dalla lor volontà. Ora nelle Assemblee De- 
mocratiche numerose è tale e siffatta la mo- 
bilità delle opinioni, degli interessi, delle pas- 
sioni , in una parola di ciò che determina gli 
uomini a riunirsi in una volontà comune, che 
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mi «lato maggior numero non potrebbe du- 
rarla (pianto basta airelletlo che rAmiuini- 
strazione avesse solo una leggera apparenza 
dì stabilità, ognicpialvolta il principio del Go- 
verno , che è il suo spirito , non fornisse al 
Ministero il mezzo di fissare più saldamente 
questo stesso maggior numero, che gli biso- 
gna ad ogni patto per conservarsi alcun tempo 
almeno. Non sì presto il SovTano cioè il Par- 
lamento ne avrebbe fatto la scelta, che mire- 
reblie a rovesciarlo , se il Ministero dal snof 
canto non reagisse sul Sovrano per mezzo 
della corruzione. Vedete ringhilterra : Onori, 
impieghi , denaro , lutto sarà promesso , tutto 
sarà accordato per ottenere c per conservare 
la pluralità de’ suffragii: La corruzione si sten- 
derà dal Sovrano ai di lui elettori, il contagio 
delfesempio gli farà strada infino alle ultime 
classi del popolo , e sì per ventiiya fia per lui 
questa l’occasione di apprendere la coscienza 
esser pur qualche cosa, dacché alla perfine si 
vende e si compra. 

In un Sistema di questa fatta venir ricla- 
mando le leggi i regolamenti , porre innanzi 
i servigi resi , i titoli acquistati gli è presso 
a poco una stravaganza, gli è un dimandare 
l’intero rovesciamento del Governo. La giu- 
stizia distributiva nell’Amministrazione sarebbe 
la morte del Ministero abbandonato senza di- 
fesa agli attacchi di tutte le ambizioni. Chi 
menerebbe a lui buono giammai di regnar per 
se solo ? di coglier solo i vantaggi della So- 


Digilized by Google 



4 ^ _ . 

Wiiuliiì ìjitanto che il Sovrano , di cui non è 
die l'Agente , avesse a languire nelle agonie 
dei ilesiderio? Convieii dunque ch’egli ammi- 
lustri a profitto del Sovrano , e sì che ammi- 
nistri dispoticamente per due ragioni , e per- 
chè le grazie e i favori voglion essere accor- 
dati giustamente o no a coloro dai quali di- 
pende la sua esistenza, e perchè il dispotismo 
amministrativo è il solo ostacolo , che possa 
nelle democrazie contenere alcun tempo le 
violenze della moltitudine provocata di con- 
tinuo da chi specola sulle di lei passioni ed 
errori. 

t Presso di un popolo di tal guisa costituito 
la legislazione sottoposta a mille influenze va- 
riabili , rappresenterà’ nella sua Assemblea i 
trionfi successivi delle più opposte opinioni 
cd interessi ^ ad ogni pagina leggeransi le va- 
riazion del Potere , i timori e le speranze de’ 
partiti , le vittorie delle fazioni : L’Ammini- 
strazione non offrirà che incocrenze e capricci, 
nn flusso e riflusso perpetuo di misure con- 
iradiitoric , e mutazioni senza fine : La su’ma 
non terrà più alle funzioni, ma agli stipendi!^ 
così non ])iù &er\ igi gratuiti , e se altre volte 
uno si dedicava , di presente vendevassi *, al- 
' cune cifre potranno es])rimere ciò che lo Stato 
dimanda , e quanto gli si promette , e il Mi- 
nistero ad ogni articolo della sua tariffa umi- 
liante avrà cura di stipulare una bassa e ser- 
\ ile ob]>edlenza ^ ogni carica per alla che sia 
fir, cpiindi innanzi di mezzo posta al disprezzo 
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che inspira , e alla cupidigia clic ecciia j)er 
quanto vale in denaro: Ci aMÙ perfino in certi 
casi una rendita attribuita all’onore, onde ade- 
scare chi sen’ volesse: Il tesoro dovrà salila re 
tutti i desideri! temibili , pagherà i discorsi , 
pagherà infino il silenzio : Le Finanze diver- 
ranno un’Immensa lotteria , a cui laran capo 
tutte le cuj)idigie. Xel delirio universale le 
parole muteran di valore , i debiti si nome- 
ranno ricchezze, si cangieranno avidamente le 
terre per contro a un pezzo di carta: Sarà il 
regno deirimmaginaziouc. 

Un movimento prodigioso senza alcun scopo 
determinato senza direzione costante agiterà 
la Società^ neirinstabiliià generale' fatto ac- 
corto ciascuno , che tutto gli sfugge , che la 
famiglia stessa non ha più guarentigia di du- 
rala , riguarderà sé solo ,* non penserà che a 
sè : Privi egualmente dell’avvenire che del 
passato j senza antenati di cui la memoria sia 
loro oggimai d’alcun prezzo^ senza posterità 
sulla quale possano fondare ima saggia spe- 
ranza^ isolali nel tempo come nella vita, gli 
uomini chiederanno al giorno presente quanto 
solo accordano i secoli nel seno d’ima vera 
Società^ vorranno tutto e tutto* a un tratto: 
Dalle estremità deirordine sociale , se il ter- 
mine ha qui pur qualche senso , si vedranno 
a\ ventarsi , accorrere in lolla per jiassare a 
traverso le ricchezze, le grandezze, il jiotere. 
Citi terrà saldo allora ? Chi avrà cuor da non 
cedere allo strascinamento alla seduziou gene- 
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vale? Se tll tali ve n’abhla, ringrazili pur Diò, 
desso è die cainpolli. La probità la virtù la 
' Religione medesima piegheranno in parecchi 
clic vorrai! ragionarla colla lor coscienza, darsi 
ad intendere che non s’ha egli tampoco in 
nulla ad esagerare^ che corrono de’ doveri co’ 
suoi ^ che rompe e spezza il tender soverchio^ 
che saggio consiglio è prestarsi alle circostan- 
ze ^ che il bene , qual si vorrebbe , non è più 
tli stagione ^ che l’eccesso del male scansare 
già è di troppo : E sì avvisando di scegliere 
lìa due mali , sceglieran di leggeri e sovente 
lì a due delitti: La debolezza nel linguaggio 
<li cpie’ tem])I airà nome di moderazione^ di 
tristi esemjili rormcraiisi modelli j che in tal 
epoca di vertigine e di rovesciamento sarà di 
ragione die abbia la debolezza il suo lustro , 
e lo scandalo la sua gloria. 

Le grai ezze publiche non saranno state mai 
sì jicsanti j si tasserà iufino alla luce. Ne’ se- 
coli di servitù si prelevava la decima de’ co- 
voni , in quello della libertà preleverassi quella 
degli uomini^ quinci un nuovo genere di traf- 
fico più o meno esteso, più o meno lucrativo 
secondo consumi di guerra: Umane creature 
si compreranno a rivenderle, e non farà caso^ 
chi sa che in vece non ci s’alibia a vedere un 
progresso d'iuduslria da campeggiare nel qua- 
dro della prosperità nazionale. 

Gli animi saran jiresi da tale avvilimento , 
che non darà luogo a nobile sentimento ve- 
runo , e la semplice probità diverrà presso che 
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incorti] aiibilr con tutto ciò, di die il potere 
ftraveià i suoi agenti secondo i tempi e le 
ciri‘ostanze. Grande travaglio per certo fia 
(piesio alle oneste persone , che aspirano agli 
impieghi : Onde togliersi d’imbarazzo faranno 
a giocar d’ingegno sceveratido l’noin publico 
dall’nom privato^ per guisa che mantenendosi 
secondo uom privato integerrimi, sotto aspetto 
d’nom pidilico potrai! essere in sicurtà di co- 
scienza e d’onore i tanti e bei miserabili. 

Questa felice distinzione jiosta una volta , 
ed invalsa, l’Amministrazione camminerà fran- 
camente : Certa ili venir obbedita potrà lutto 
comandare insino alle vessazioni le piu ri- 
buttanti , alle più vili pratiche^ niuu rispetto 
(pn’nd’innanzi per nulla j i segreti della con- 
fidenza e dell’amicizia , cpielli delle famiglie , 
tutto ciò che v’ha di più sacro sulla terra , 
sarà impudentemente violato aflìn d’accpietare 
una bassa diffidenza , od Appagare un’infame 
curiosità. 

Frattanto , limitata la politica agli intrighi 
interni, ridotta ad una disputa d’impieghi, 
la Nazione /perderà rapidamente ogni consi- 
derazione ed influenza al di fuori ^ sarà messa 
in balia d’uomini da denaro, e per poco che 
v’intraveggasi^i guadagno venduta fors’anco 
a un Ebreo. ^ 

Le specolazioni particolari frammischian- 
dosi a quelle dello Stato , e moltiplicandosi 
ali’iiifinito , si stabilirà una circolazione sem- 
pre più attiva , c sempre più spaventosa di 
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lòrtnnc reali , e di forUinc fitti/ie partorite 
dal Credito: L’industria esaurirà tutte le sue 
roinbinazioni per sostenere questo movimen- 
to^ e per acerescerlo : Le scienze stesse vi 
daran mano ; si perfezioneranno i j)roeessi de’ 
mestieri e delle arti ^ se ne inventeranno di 
nuove 5 si tirerà dalla materia quanto ella può 
dare , quanto ponno I sensi riscuoterne di 
godimenti ; e sino al punto clic questo edifi- 
cio d’illusioni e di follie dileguerassi assor— 
i)ito dalla voragine d’una mina universale, si 
gl iderà alto ai progressi della Civiltà e Prospe- 
rità pubhira. 

Intanto la ragione verrà Infievolendo a colpo, 
d'occhio : Si riguarderanno le più semplici 
^ crità con sorpresa , e come qualcosa di stra- 
no , e del tollerarle avrassi assai se non troppo: 
Oli spiriti andranno alla ventura inseguendo 
pra- vie diverse le larve che si saranno for- 
snate. Gli uni s’applaudiranno di lor saviezza 
elle non ammette nulla se non se di positivo, 
f[uello cioè che si vede, che si tocca, che si 
lascia trattar con mano : Gli altri n’andran 
passionati per de’ sogni , e commiserando il 
genere umano dell’ostinato suo attaccamento 
ad idee , che non hanno infìn sussistenza che 
a mala pena da sei mill’anni : pgrchè sia feli- 
ce, vorran forzarlo a vivere doloro immor- 
tali astrazioni. Tutti , quali che siano i lor 
pensamenti , le loro o])inioni particolari , tutti 
si faranno' d’accordo a rigettare l’unanime in- 
segnamento de’ secoli. Sarà fermo il punto 
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nulla più poler essere di quel clie fu^ tlover 
il inondo cangiare j ai presemi lor lumi ri- 
chiedersi una nuova Morale , una Religione 
nuova , un nuovo Dio. Noi infraliamo che il 
ci discoprano quesio Dio nuovo , ven era Ri- 
mostrando aver dismesso lo Sialo di ricono- 
scer Tamico. 
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CAPITOLO li. 


Che la Religione in Vrancia dimora iidiera- 
mente fuori della Società Politica e Civile , 
e per conseguente lo Stato è yJteo. 

I_Ja Rivoluzione , le di eui cause rimon- 
lano liojìpo più allo elie non si pensa gene- 
rahnenie , non fu elie raj'.plieazione delle ul- 
time eonseguenze del Proiesianiisiao , che nato 
dalle tristi discussioni eccitale dallo Scisma 
d’Occidcnte , partorì di j)oi egli stesso la Fi- 
losofìa del secolo xvni. Si era disconosciuto 
il potere nella Società Religiosa, convenne di 
necessità disconoscerlo nella Società Politica , 
e sostituire neH’una e nell’altra la ragione e 
la "Nolontà di ciascun uomo alla ragion e alla 
volontà di Dio, base immutabile ed univer- 
sale d’ogrii verità d’ogni legge d’ogui dovere. 
Ciascuno da quel punto non da altri dipen- 
dendo che da sè, dovette godere d’una piena 
soA’ranità , dovette esser Padrone , esser Ile , 
esser Dio di sè medesimo: Spezzali così tutti 
i ^ incoli che stringevano gli uomini fra di 
loro , e col loro Autore , più non rimase che 
l’Ateismo per Religioue , e rAnarcliia per 
Società. 
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Le orribili proscrizioni die insanguinaron 
la Francia a queirepoca di Ueliiio,{n'Oscrizioi)i 
chiamate di poi errori, svelarono tutto 'il 
fondo alle dottrine filosofiche, il di cui irionlo 

f iroclaniato in mezzo alle mine , c sui pali- 
M)li, a. cui salivano ogni giorno il Prete il 
Nobile lo Scienziato .il ricco' il povero e in- 
sino il fanciullo, a\resti detto un’orgia infer- 
nale. Que.Sli orrori spaventevoli segnar^•ano col 
loro eccesso. medesimo il termine -di' lor du- 
rata: La strage arrestossi , < ma le dottrine , ri- 
masero , esse non soii cessate un sol momento 
di regnare, la doro autorità non che infievor 
lire .viensi di giorno in giorno legittimando,^ 
diventano una specie di siml>olo naziwale 
consecrate dalle istituzioni publichc, e riverite 
da tpie’ dessi che ave'anle lungo tem))o com- 
battute: Nell’ ordine politico sotto forme e 
nomi' diversi, noi ci 'troviamo ancora, in sulla 
pinra Democrazia^ essa governa ed amministia 
giusta lo spirilo, che è proprio di lei, e in 
secpiela' alle massime del (diritto filosofico che 
ha> fatta la • Rivoluzione per ogni dove .se ne 
riscontrano Ile còttseguenzo a ; gran * stupor di 
coloro che s’avvisan di vivere in uuO -Stato 
CriiAiano risòlto' un governo ■ : Monàrchico p 
chojlndl’-criore del loro spirito accagionano 
a.i torto ) le voluiiià particolari di qualche uo- 
mini di ciò 'die èl solo naturale risultanienio 
incvitiubilei di priucipii iei di cose. - i I .! 
(1 Honaparle !che ,va lodato per ciò che ha- fatto 
di. bene ,t pose fine 'mediante il .Concordato 
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all<^ persecuzioni religiose del Direttorio e 
della Convenzione, ritornò aiiCatiolici il li- 
bero esercizio del loro Cullo,; ma jier sem- 
plice altoìdi tolleranza, o di protezione ri-* 
stretta agli Individui: -Lo Stato durante il suo 
i(‘gno non si rimase meno Ateo , e niun can- 
giamento subì dappoi tpiauto esisteva sotto 
questo riguardo. i i. I 

Quante Aolio lìi osseryat’oi che <il nome di 
Dio è sbandito dai nostri: Codici, 'Solo- mo-^ 
numento di questo genere j ove l’uomo' appa- 
risce di comandare all’uomo in suo proprio 
nome. Se questa raccolta d’umane ordinanze 
pervenisse ai secoli (ìitui i .sola e disgiunta, da 
altre' memorie 'dei nostri tcn|pi y chiederebbero 
con ribrezzo < dunque i.l’i<lca della i Causa 
Suprema , del Sovrano Legislatore s’era smar- 
lita presso di questo' Popolo;: e pensando 
aJl’obblio profondo iniieui Icadde.^ dhrobber 
prova in loro' stessi di cancellarne i <i Asini U 
memoria. •: . •. ■ > . .■b. ir 

I^a Carta, è- vero, dichiara che la. Religioa 
Cattolica è la Religion dello . Stàio, ma: che 
signifipano queste parole? Che àlwo annun-r 
ziano fuor d’un semplice fatto , ehe -la piu 
parte de’ francesi professa la Religion i Cat- 
tolica, quando questa Carta istessa dichiara 
a UH' tempo che lo Stato accorda .uu’egtial 
•protezione a lutti i. culti legalmente stabiliti 
in Francia?. Di) falli i Ministri di- questi culti 
divèrsi nòli so n eglino 'nominali , o pei^l lo 
meno approtaibdallo Stalo.? noq ne riifag- 
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pono essi wn saliuio? non vendono approvali 
Qgn’annp <le’ (òmli pe l inanieniiueiito e la 
costruzione de’ loi o Templi ? non son tulli 
pareggiati ne’ privilegii al Clero Caiiolico? 
riattati anzi sotto certi riguardi con più di 
favore? Ora lo Stalo che accorda una jmoic- 
zione eguale ai Culti più opposti, non nc ha 
cvidenleinenie nissnno : Lo Stato che paga 
dei Ministri per insegnare dottrine contradit- 
lorlc , non ha evidentemente alcuna Fede: Lo 
Stato che non ha alcuna Fede è evidente- 
mente Ateo. Cose son queste chiare per modo 
da non poterle contendere, tanto che lurono 
solennemente riconosciute nel i8ig. dal Tri- 
bunale istituito ad ovAÙare che le nostre leggi 
non subissero false interpretazioni. 

M Trattavasi di sapere (noi citiamo il Con- 
servalore) se l’Autorità publica poteva esi- 
gere da ciascun Cittadino testimonianze 
« esteriori di rispetto ])er la Religion dello 
« Stato. L’Avvocato della parte Appellante 
" sosteneva che sarebbe questo un violare la 
libertà, de’ Culti stabilita dalla Cartai che 
nello spirilo delle nostre leggi questa libertà 

V doveva, estendersi a tutte, le Religioni, che 
,bcn paresse a qualchcsia Individuo di for- 

" niarsi senza che lo Stato egli stesso ne 
” adottasse Aoruna: E poiché all’occasione di 
una Mcjuoria dianzi publicala dallo stesso 
Vi Avvocato -dimostrato era TAieismo leg.tle 

V essere una conseguenza necessaria dell’in- 
» tcrprctazione eh’ eh (fava alla Carla, fumé- 
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3> silt'ri pfT rifu eresse della sua eaiisa alta- 
j> mente riconoscere questa conseguenza, c 
33 insiti pi evalcrseno come di princijiio fon- 
33 (lamentale della decisione, die il Tribunale 
33 stava per pronunziart‘. .SVydiss’egli, /(Z 
>3 in ‘trancia è yftpa., e in < lev fi fissfirfi. ' 

33 Tulle le Sezioni della (ione di («assa- 
33 zinne^ riunite c presiedine dal Sig/ ( 3 ^iiarda- 
>3 sigilli ,• lian reso un giudizio coiil'orme alle 
33 conclusioni di M.'’ llarrot 4 malgrado Pelo- 
33 qnenza energica deirillnstre dirensoix* di 
33 Luigi XVI. e la viva opposizione di molti 
33 Consiglieri^ e 'quando fu dimandalo che la 
» memoria coniénfenie le parole or ora lette 
33 venisse censurata , lìi risposto con ragione 
>3 che i due giudizii, sarebbero controditiorii, 
>»'e sì 'la dottrina» dclKA teismo trionfò. «. 

■ Gli sjiiriii erano allora ' colpiti da questo 
rarettere mostruoso, impresso nelle nostre 
leggi dalla Rivoluzione. M.’’ de Chaiean-Briand 
scriveva nella stessa ìepoca 33 Oggigiorno è 
33! il Ministero della Giustizia die combatte 
33 infino .il 'nome della Religione^ che esclude 
V dalle nostre iratisazioni polì lidie la legge 
33 di\ina, come fuor di- dubbio poco neces- 
3 > saria .alle 'regole lunarie:, Tutto chiaro ne 
33 siegue allora il somigliante dell’educazione^ 
30 'è inutile creare degli *iioniini credenti per 
»3 delle liCggi Atee. « * 

Da' tpieL tempo <• sorvennta assai calma , 
tanto gli uomini s’affanno ‘a ttUto; E poi non 
si può scmpvc' pensai e a Dio'pgli è di ragione 
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alcun poco pensare a se. Coricato zelo gli è 
il più che regga all’ usare de’ nostri dì, ed è 
bene spesso a stupire delle forme tutte die su 
pigliare , e di quelle pur che sa smettere. 

Lo spirito della nostra Legislazione, c i 
principii che ne sono il fondamento , pongon 
talvolta gli uomijii che governano in isuani 
imbarazzi allorché fan prova di conciliare 
questi principii atei col bisogno deH’ordinc, 
e coi voti della parte della Nazione rimasa 
Cristiana. D’istruzion pieno e fecondo è l’os- 
servare questa sorta di pugna tra rantica fede, 
la fede del genere umano, e le nuove mas- 
sime dalla Filosofia regalate per base alla 
Società. Due progetti di legge , l’uno sul sa- 
crilegio, l’altro sulle Comunità Religiose delle 
donne sono stati ])resentati alle Camere in 
quest’anno i8^5. I Tribunali non aveano po- 
tuto infin allora punire i furti commessi nelle 
Chiese , perchè secondo i nostri Codici Ja 
Casa di Dio veni%a considerata come disa- 
bitata: Nel i8ii4- *1 Governo atterrito dal 
gran numero de’ furti sacrileghi che si com- 
mettevano , projiosc d’assimigliarla ai luoghi 
che servono d’asilo ai uostii animali dome- 
stici, o secondo la giusta espressione di Mon.>' 
\ escovo di T103 es di elevarla alla dignità 
d'nna era studiosamente da questo 

progetto di legge eschvsa la parola sacrilegio, 
e se giudicossi lasciarla parere nella legge del 
i8a5, in ricambio il nome si tacrpie di Dio, 
perchè infatti il sacrilegio secondo gli autori 

4 * 


Digitized by Googic 



54 

Jel piogeno non è un deliuo contro Dio, m.i 
coirtf'o ìe opinioni, i sentimenti , e le cre^, 
denze del popolo. 

La cliscubsionc nella Camera de’ Pari es- 
sendo caduta in specie sulla natura e i gradi 
delle pene da infliggersi agli sgraziati colpe- 
voli di sacrilegio, noi qui diciamo ben vo- 
lentieri, che era la Religione del tutto stra- 
niera a sifl’atta questione : Essa la Religione è 
misericordiosa in ver tutti coloro che si pen- 
tono, e quelli jreiiino, ai quali la Società nè 
può uè dee jierdonarc. Chi ha ricevuta la 
sjiada , usi della sjiada per far rispettare Iddio 
c la sua legge , jioichè altrimenti ordine non 
ci avrcLhe sulla Terra: Ma la Religione non 
ha carnefici , e quando il reo perseguitato al 
di fiiorl dall’umana giustizia, e dai rimorsi 
per entro, più non sa a cui ricorrere per 
iscamj'.o , ella gli apre il suo seno , ove an- 
cora ritrova pace , e . conforto d’immortali 
speianzc. 

Tuttavolta sarebbe egli un profondo errore 
e pericoloso il conchiuderne , contro l’eseni- 
j)io universale degli antichi popoli e delle 
antiche Nazioni , clic* la Società col punire di 
pena capitale il sacrilegio abusa del diritto, 
che tiene sulle sue membra , della vita e della 
morte j e mal possiamo comprendere come le 
seguenti parole siaiiai pronuuciatc innanzi la 
Cajuera dei Pari. 

3> Non vogliate arrestare I miei sguardi su 
iì l’ultima couscgucjpza della legge , se uou 
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3j volete inslem farmi fremere : Eccolavl tutta 
w intiera questa conseguenza^ l’uomo sacri- 
lego condotto al patibolo dovrebbe andarvi 
M solo, e senza l’assistenza di un Prete, men- 
tre che gli dirà questo Prete ? Gli dirà per 
M certo , Gesù Cristo vi perdona^ e cosa il 
w reo risponderà? Ma la legge mi condanna 
M al nome di Gesù Cristo (i). « 

Questo sofisma non era degno di chi se’l 
lasciò sfuggire. Un fanciullo risponderebbe, 
che l’uomo non potendo giustamente l’altro 
condannare a morte salvo in virtù di un po- 
tere suj>eriore al suo, ogni sentenza di morte, 
a non dover essere omicidio,, s’intende pro- 
nunziata al nome di Dio; che altrimente più 
non si potrebbe parlar di Dio ad alcun reo 
condotto al patibolo, meno a potergli dire, 
l’uom sol vi condanna , e la condanna è un 
assassinio; il perchè sènza compromettere la 
vostra ragione potete si ben con Dio ricon- 
ciliarvi, e credere ch’ei vi perdona. Tutto ciò 
fa vedere cosa le leggi diventino, e lo sjnrito 
delle leggi, e quello de* Legislatori, sotto i 
Governi Atei. 

E notate i progressi che fa d’anno in anno 
presso di noi questo genere d’A teismo. Nel 
rfii24- s* chiesto , che nella Legge sul 
sacrilegio non si facesse parola che della Re- 
ligione Cattolica Apostolica Romana , salvo a 


(i) Opinione del Sig- F^t sconte di Chateaubriand sull' art, 4- 
del progetto di legge relativo al sacrilegio, ‘ 
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t-ialviirr per altra legge sui funi commessi 
jicllc Sinagoghe e ne’ Tempii de’ Protestanti. 
i\el i8ii5 nella Camera de’ Pari, che conta 
i3. Vescovi nel suo seno, non s’è udita una 
voce riclamare questa separazione : Di sorte 
die fu legalmente riconosciuto , senza la me- 
noma opposizione, che l’involare in un luogo 
di Predica de’ Cahinisti una tavola un banco 
una tovaglia, o una Bibbia in una Sinagoga, 
(Ma un vero sacrilegio; che per conseguente 
gli oggetti impiegati in questi diversi culti 
,son sacri niente meno di quelli che servono 
ad uso del cullo Cattolico; che d’or innanzi 
lo Sfato considera tutti i culti siccome egual- 
mente \eri, o piuttosto siccome egualmente 
lalsi, che è quanto dire che lo Stato s’è nuo- 
vamente dichiarato Ateo. > 

I^a cosa è si chiara che non bisogna sforzo 
d’ingegno a comprenderla ; non pertanto se 
Miolsi di più una confessione precisa del Go- 
■vcnio, eccola in pronto. In un discorso assai 
riguardevole , pronunziato innanzi ai Deputali, 
un nomo di un merito accertato e d’una rara 
abilità di raziocinio , ha ristretto a picciol 
numero di questioni , semplici del pari che 
importanti , tutta la controversia , che la 
legge ha fatto nascere sul sacrilegio. Lungi 
più ch’altri mai dal j)igliar parte nelle opi- 
nioni di M."" Royer-Collard, noi dobbiam però 
confessare che in un secolo come questo, si 
ricco di scempiati sofismi, gli è ventura in- 
contrarsi con Avversario, le di cui idee sou 
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tra loi òollegate^ che parte da principil chla- 
l omeiite posti , ne ammette le conseguenze 
alnien quasi sempre , e col quale puossi però 
disjmtare senza lastidio. 

Attaccando il progetto di legge egli inco- 
comlncia dal provare d’una maniera invinci- 
bile , die le (lisposizioni penali in esso con- 
tenute son ,da dire al più allo grado inique 
odiose empie, ove la legge non supponga la 
Acrità dei dogmi, da cui dipende la realtà 
del sacrilegio in ciascun caso particolare^ che 
pertanto , a ragion d’esempio , se non è /e- 
galniente 'óero , che Gesù Cristo Dio e Uomo 
sia presente sotto le specie consccrate, la pena 
inflitta ai profanatori delle Sante Ostie non è 
che un’orribile atrocità, una legale furfan- 
teria degna dell’esecrazione d’ogn’uomo , che 
s’abbia dramma pur di coscienza. Ma siccome 
questa Fede jiublica e sociale esclude ad evi- 
denza un’egual proieziorve di tutti i culti, pro- 
tezione, a quanto pare, nel pensiero di M.*" 
Royer-Collard scambiata per tolleranza civile, 
lo Stato secondo lui non deve accettare verun 
<logma, nè professare veruna fede. A usare 
delle sue proprie espressioni « L’ alleanza 
w che forma lo St4tp colla Religione , co- 
w munque sia concepita , non può ritenere 
in se della Religione se non ciò ch’ella ha 
V d’esteriore e visibile •, la verità non vi en- 
>> tra per nulla*, essa è temporale, niente 
davvantaggio. « 
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AfTiue (li sial)ilhe miA tal massima, clic 
]>oM cbhc volgersi in (|nesti termini Lo Stalo 
tiehb' esser Ateo, nieute davvantaggio^ 
rOralorc aggiunge E si crede egli per sorte 
u che gli Stali s’abhiano del pari una Reli- 
V gione siccome le persone , del pari nn’ani- 
w ma, del pari un’altra vita, o^e saran giii- 
« dicati giusta la loro fede e le loro opere? « 

Ecco per vero una bizzarra dimanda. Son 
di lai cose sul fare di sjic.ssi esempi in Rous- 
seau , che sfuggono ai più abili una volta 
imjiegnatisi a sostenere un principio falso. Del 
resto IM.'' Rover sa molto lienc al par di noi, 
che se ninno avvisò mai che gli Stali s’aò~ 
biano un’anima, un’altra vita, ove saran 


giudicati giusta la loro fede e le loro opere, 
non pertanto ninno è che non comprenda a 


maraviglia formar lo Stato un essere morale, 
le di cui’ massime , le credenze , le dottrine 


sono espresse per mezzo de’ suoi Alti pu- 
blici , e per mezzo anzi lutto della sua Le- 
gislazione j sarebbe il negarlo un rovesciare il 
linguaggio umano. Se gli Stati in questo senso 
non avessero punto (li Religione , non pur 
n’avrebbono di Morale , per lo meno obbli- 
gatoria , giacché la Morale non ha sanzione 
alcuna positiva e dogmatica salvo nella 
licligione. Ora senza Morale , intendo Morale 
professata pubblicamente e dalle leggi rico- 
nosciuta , si poir(d)be sol concejùrc l’idea di 
giustizia applicata dallo Stato ai rapporti 
degli uomini fra di loro in Società ? Àoi ci 
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rimariemo dal mostrare tutte le conseguenze 
dell’errore che or combattùuno, e sulle quali 
è non poco a stupire che M.'' Royer-Collard 
abbia chiusi gli occhi. 

L’orrore, che l’Ateismo ispira, l’ha fatto 
cadere nella sola coiUradizione che offra il 
suo Discorso » Alla legge Francese , dic’cgli , 
« troppo manca deU’esser Atea. et Se la legge 
Francese non è Atea, riconosce ella dunque 
l’esistenza di Dio, vi ha dunque per lo meno 
una verità ledale, dunque è Iklso che la 
verità non . vi entra per nulla nell’alleanza 
dcllb Staio colla Religione , che la leg^e 
umana non piglia parte alle credenze reli- 
giose y che non le conosce, nè le comprende, 
i\Ii fa sorpresa che Royer-Collard non 
abbia veduto che, ammesso questo principio, 
tutta la sua argomentazione contro gli .avver- 
sarii e lor progetto di legge crolla da’ fonda- 
menti, j)OÌchè se si riconosce che la legge 
può e dee professare una verità religiosa ; 
una sola , può essa tutte e dee professarle : 
In altri termini se Io Stato può avere una 
Religione , debbe averne una e per conse- 
guenza la vera. Che se. per lo conlrtoio lo 
Stato non adotta alcuna Religione, se la 
verità non entra per nulla nella protezione 
dalle leggi accordata ai differenti culli , se 
queste leggi non consacrano, non ammetton 
per vere ninne credenze, per lede di tu^i 
gli uomini che inten<lono il valor de’ voca- 
boli , che queste leggi sono Alee, 
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11 moii\o, per eui M/ Roycr-Collard so- 
stiene che non clebl)a la l.eg"e riconoscere 
alcuna verità religiosa , si è che ne seguirebbe 
secondo lui, che lutto le Religioni <li Stato 
sarebbero egnalincnlc vere, ossia ebe ci nvj'obbe 
altrettante r^erìtà ijuante lieììgioni di Stato, 
ìi INlolto più, aggiunge*, se in ciascun Stato, 
w e sotto lo Stesso meridiano la legge poli- 

tica cangia , la verità quasi docil compagna 
■>i cangia insieme con essa ^ e tutte queste 
w verità contraditlorie fra loro sono la verità 
w a pari titolo, la verità inrmutabile cd asj,o- 
w luta . . . Non si j)Otrcl)be portar jnn ii? là 
w di così il disjnezzo di Dio e degli uomini: 
w E nientemeno sono queste le conseguenze 
M naturali e necessarie del Sistema della V e- 
w rità Legale. » 

Noi raccogliamo premurosi la confessione 
che in sè conlcngono queste parole. Appli- 
cate al Sistema Protestante , che come si sa 
ha per base l’esamO' particolare , esse sono 
d’una giustezza a tutto rigore , ma non così 
parlando della Religion Cattolica, che posa su 
d’un principio totalmente o])posto. 

In cjuesta Religione invariabile Aerun Indi- 
viduo non ctva la verità, nè la determina 
col suo giudizio, ma la riceve senza discus- 
sione da un’autorità sempre vi\a c parlante , 
spirituale di sua natura , e infallibile ezian- 
dio umanamente , dacché non havvene di più 
elevata sulla Terra. 
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' Sinillnìcnte lo Stalo non cr^a la X'crltà, nè 
la determina col suo giudizio, ina egualinenie 
che l’Individuo riconosce cjucsta Legge im- 
inutabile degli spirili, e vi si sottomette ascol- 
tando ciò che insegna l’.autoriiè indipendente, 
universale, perpetua, che la jironmlga senza 
Interruzione: Cosi non si posson dare in ma- 
teria di Religione, nò tampoco, a ben inten- 
derla, in altro qualsivoglia ordine d’idee rlue 
verità contrndittorìe fra di loro , se non 
per una violazione del principio Cattolico. 

Nel Sistema Protestante jier lo contrario 
ciascun Individuo crea la verità , o la deter- 
mina col suo giudizio, d’onde siegue che le 
verità piu contradittorie fra di loro sono 
la verità a pari titolo^ la verità immuta^ 
bile assoluta ., owerainente che non esiste 
alcuna verità j e lo stesso avviene per rapporto 
allo Stato. 

Qui rientrano con una forza, che non la 
maggiore, tutte le conseguenze mirabilmente 
dedotte nel Discorso che esaminiamo , e che 
conducono esse stesse di pari necessità ad 
un’ultima conseguenza, vale a dire che il Si- 
stema ond’esse derivano, il Sistema Protei 
stante o Filosofico, ilistrugge sia per gli In- 
di\idui come per gli Stati ogni verità senza 
eccezione^ e che l’Ateismo assoluto, Hie ne 
siegue inevltabihuente , ne è tutt’insieme il 
l'ondo essenziale. 

Ij’ inquietudine crucciosa che tormenta il 
Mondo, i movimenti convulsivi che lo dibat^ 
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tono, non son clic gli eficili della lotta sia- 
lùlita Ira il Proicstaniisino giunto al suo ter- 
mine estremo c la lleligionc Cattolica , vale 
a dire fra l’Ateismo e le sue conseguenze di- 
spiegatesi ]>cr ogni do\e nelle leggi e' ne! 
costumi, e la dottrina contraria che gli disputa 
e i costumi e le leggi. In questo stato di cose 
è impiossibile di separare le questioni politiche 
dalle questioni religiose^ la stretta lor con- 
nessione obbliga a trattarle insieme j è una 
necessità indipcndcnic dalle passioni c dagli 
piicressi personali , con che pur troppo si 
cerca' in oggi di tutto spiegare. E quanto ora 
diciamo è un fatto evidente al segno di col- 
pire tutti gii spirili capaci d’osservazione: 
Aon è già isfngglio a M.’’ Royer-Collard , 
>■> Del pari , dic’egli , che nella Politica noi 
« siaju rinserrali tra il Potere assoluto e la 
w .sedizione rivoluzionaria , nella Religione 
siam messi alle strette fra la Teocrazia e 
l’AioIsmo. « Che è quanto dire che nella 
Politica invano si cerca un mezzo fia la De- 
mocrazia assoluta o rAnarcbia, c rUuItà d’un 
Potere indijiendentc , da cui solo può ema- 
nare una Gerarchia sociale, che lo circoscriva 
senza annientarlo della stessa guisa che nella 
Religione invano si cerea un mezzo lia l’A-: 
teismo e la dottrina Cattolica. In sostanza si 
nella Religione che nella Politica si fanno gli 
sforzi per sciogliere un Problema insolubile , 
che consiste nel ritrovare un’Auiorità che non 
sia Autorità.. L’ orgoglio restio all’obbedirc 
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non \*uol saper della vera-, la si sbandisco 
dalla politica sotto il nome di Potere asso- 
luto , dalla Religione sotto il nome di Teo- 
crazia. ]\on conosco esperienza ])iù istruttiva 
di questa, ma quale • esperienza istruì gli uo- 
mini mai ? 

T In questa posizione straordinaria gli uni 
trasportati dalle conseguenze del principio 
Ateo, distruggono insino agli ultimi elementi 
la Socieu'i Religiosa e la Società Politica , cl)o 
Dio stesso ha .strette fra di loro con vincoli 
indissolubili j e gli altri incalzati dal bisogno 
tU . ritrovare ima vera .Società', poiché Fuo- 
mo. . li 1 solo 1 ba vita, coiiceatransi di l’orza 
nell’unica Società che oggi sussiste, la Chiesa 
Cattolica Apostolica Romana, fuor della quale 
pili non' esiste nè ordine nè verità. Ma ch’Ella 
cerchi innalzarsi un Impero Temporale , che 
il' Prete.. aspiri a esseri Re ,i sarebbe altresì la 
gran -stravaganza il jK'Osario. 'La Chiesa ha 
dèi diritti, non v’ha dubbio, in ipiesto Mon- 
do, dacché ne 'ha Dio, dacché Gesù Cristo 
ha detto O^nì. potere ini' è conferito in 
Cielo '«fn Terra, ma Ella non. 's’attiene -ad 
altra, dominazionè lùor solo spirituale ; e que- 
sta non ile sarà tolta. Di sé sicm-a , sa che fìa 
in I eterno la sua durata ^ - gli . uomini' nulla 
possono né a prò nè contro di Lei, ma Ella 
può il tutto per gli uomini^ e la tanto calun- 
nlalà^uà bra'iuTlió’ir àTìra sàredd)^ che di iT- 
chiamarli 'in sulle vie 'della' felicità e 'della 
pace, formando di imovq._ uii’iilleanza ■ collo 
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Situo, non già di òiulget (i), rua di verità 
di credenze d’instiluzioni di leggi. 

jNienie j>iù disparato dai pensamenti del 
Ministero <li così (atta alleanza : Di tntte le 
accuse sarebSe questa per esso la più Idrnii- 
dabile. 11 Sig.*^ Ouarda-sigilli rispondendo a 
M.’’ Rojer-Collard difendette le disposizioni 
penali della Legge, negando cli’olla contenga 
un atto di fedr , e ne conseguiti l’esistenza 
di verità legali. La Legislazione , dic’egli , 
non ha inai pensato ad altro che ad • un 
w atto politico, fc II Sig.'' Ministro degli affari 
ecclesiastici , che noi (jui nominiamo di mala 
Aoglia ,. s^ iluppò la stessa dottrina «in termini 
ancor ]iiù forti : Ci duole ti dover esser creduti 
\edertie astretti a citare le sue jiropiie parole^ 
eccole quai ^on riferite in un Giornale Mini- 
steriale w La Carta dice ancora che la Reli- 
j> giorni Cattolica è la Religione dello ‘Stato-: 
ì) Ora lo Stato non è solamente nella . molti- 
)j indine che la professa, è nel Re, neJla 
» Famiglia Reale, ne’ grandi Corpi politici e 
ì> giudiziarii^ è dunque politicamente che lo 
» Stato professa la Fede Cattolica, c.pertéou^ 
» segnenza il dogma, su cui Ella iposa-,< della 
jj presenza reale: - Non sì tratta di\sapere 
» se la Religione è vera , ma se è^Nazio-^ 
«>««/<? (a). ' • - 1| •’ *. .>1'. 

, 1 I [ ■' i-'i ■ : 1 l; t 

’ ■ ' ' ' r ...1 r ; -..r j.l'-.'ii 

(1) La legge ili Fittama almeno non è Atea. DUc; di 

M.'- Hojci'-Collard- -i 

( 2 ) i’ Etoilc del i4- Aprile. ■ 
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Cile dunque? Gesù Crislo sia o no pre- 
sente nell’oslle consecrate, l;as!a die il Re, la 
Famiglia Reale, 1 grandi Corpi politici e giu- 
diziarii credano alla realtà-di eptesta presenza, 
perchè si possa giustamente condannare al 
supplizio dei parricidi uno sgraziato, che non 
aM'à forse secondo ^oi mancato di rispetto 
che ad un pezzo di jiane? E ciò che è più 
ancora, si sosterrà cjuesta dottrina per man- 
tenere rz\.teismo legale, perchè non si possa 
dire che la Legge riconosca una verità, con- 
tenga la professione d’un Dogma ? Si avrà 
meno ribrezzo di uccidere politicamente un 
uomo , che di confessare Iddio legalmente ? 
Ecco infine il linguaggio osato tenersi in fac- 
cia della Francia e dell’Europa , ecco le mas- 
sime del Ministero nel Regno detto Cristia- 
nissimo (i)! 


(i) /Voi vorremmo poter citar per intiero l'egregio Discorso 
del Sig- Duplessis de Grenedan , ma non possiamo tacere 
l’accoglienza fatta a questo Discorso nella Camera. Monta 
alla tribuna per farvi udire una vooe eloquente , che parte 
da un cuore incorruttibile. Qualche Deputati lasciano i loro 
banchi., e s’appressano per ascoltarlo , gli altri lo interrami 
pano collo strepito della loro conversazione. L’Oratore si 
ferma per riguardar freddamente gli inJerrompitori , e con- 
tfnua. Parlava in difesa di Dìo della Religione della V trità, 
mse di che più non scìt’ vuole. » Un movimento d’impa- 
n zienza , dice il Drapeau blanc , si manifesta nell’ jissem- 
n bica f il grido basta basta si fa udire , i banchi riman goti 
n vuoti , l’ Oratore discemle dalla Tribuna. « Se si aggiunga 
che quest’ uomo d’un allo talento è i/isieme uno de’ più bei 
caratteri dei tempi moderni , si capirà sempre più quanto 
sia in se stessa significante questa scena. 
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Così nella Tregge ohe ha ner oggetto lo 
stabilimento delle Comunità Religiose delle 
donne , legge penale contro la carità , contro il 
sagrifizio volontario di sè stesso al bene degli 
altri, in questa legge, dico, non si riconosce 
alcun imj)cgno aciso Dio, e in ciò si va di 
conseguenza^ ben forse un po’ meno in rico- 
noscendo degli impegni verso degli uomini, 
siccome fjuelli delle Società di Commercio , 
iWd gri colf lira j delle Arti ^ delle Scienze y 
di tutte infine le Società d'utilità publica, 
tra le quali ^oglionsi annoverare le Comunità 
Religiose. Su di che posano cjnesti imj)egni? 
onde traggon lor forza obbligatoria ? <fual 
umana potenza jmò legare la volonn'j dell’iio- 
ino? Ed è fbrs’altro il dovere, che l’obbe- 
dienza ad una volontà più alta alla volontà 
di Dio stesso? In vece dunque di rovesciare 
i fondamenti dei doveri , ricusando di rico- 
noscere le obbligazioni verso Dio , non era 
forse assai meglio giovarsene a rinforzare il 
principio d’ogni obbligazione morale , di già 
scosso abbastanza dalle nostre opinioni dai 
nostri costumi ? Ma infine l’ammettere dei 
voti sarebbe stalo un colpire irt breccia l’A- 
teismo legale, che convien salvare anzi tutto: 
Non voti pertanto, e lo Stato, dice il Mini- 
stro , non sen’ darà pensiero j son cose 
quelle d’un ordine più elevato da passarsi 
tra la coscienza e Dio : E ogni qualvolta 
una pia Zitella s’impegna davanti a Dio ad 
osservare, secondo il Consiglio Evangelico, 


Digilized by Google 



ima pei])ctna verginità, lo Stato, che non seti* 
dà pensiei'O , le toglierà i diritti di cui go- 
dono gli altri membri della Società^ presto, 
è vero, a tornarglieli ov’ella uscisse dal Chio- 
stro per entrare in un luogo di prostituzione. 
Questa è la prima volta che le leggi , arman- 
dosi contro i più sublimi sagrifizii , siansi ve- 
dute presso alcun popolo pigliar spavento della 
virtù (i). 

Dichiarata dallo Stato indifTerente o falsa la 
Religione, è del pari esclusa sotto un altro 
rapporto politico. Quale influsso vi esercita 
ella/ Quai diritti vi si riconoscono? Certo 
Jiissimo. Nelle antiche Monarchie Cristiane la 
Chiesa era la prima delle Istituzioni nubliche, 
e il Clero il primo degli Ordini dello Stato, 
giacche a que’ tempi non si conosce\an fun- 
zioni delle sue nè più necessarie, nè più au- 
guste : Componeva insieme colla Nobiltà e i 
Deputati de’ Cornimi gli Stati Generali della 
Nazione j non \ivea come straniero in mezzo 
di essa, che di tutto gli andava debitrice, 
delle sue credenze delle sue leggi de’ suoi 
costumi. Delle proprietà, che nelle sue mani 
buon sempre in gran parte il patrimonio de’ 
poveri , assicuravano colla loro esistenza la 


(i) Non ^ jitor di proposito l'osservare siccome un tratto 
caratteristico dell’ epoca attuale , che questa legge è stata 
adottata sopra due rapporti , de’ quali il primo Ut qualifica 
per derisoria e crudele , e l’altro per incoerente c rivolurio- 
nnria. Un fatto come questo spiega meglio lo stato della 
Hocictà che non farebbe un volume di rflessioni. 
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pcrpeliiita eie’ bencfizli sparsi per o^n’Inlornn* 
i -sli stesso le anllT^mislra^a , e qnal eosa pii\ 
giusta? Ulta Corporazione non possedeva ella 
forse a pari titolo d’nn parileolarc? a par di 
questo non dev’esser jiadrona di governare i 
proprii affari , e disporre a grado di quanto 
le appartiene legitiiinaniente ? La folle inatn'a 
di tutto amministrare , di concentrar tutto , 
insignoritasi a’ nostri giorni di certi Governi, 
è da lor canto un’invasione delle sole vere 
libertà del popolo , e a lungo andare la più 
dura forse delle tirannidi; poiché, togliendo 
gli uomini dalla cura di ciò che gli interessa 
«lirettamente , per tenerli sotto una tutela rni- 
nosa e dispoticamente inetta, si ^ien di con- 
tinuo scioperando e il buon senso universale, 
c mtti que’ sentimenti die formano il legame 
delle Associazioni umane. 

In Inghilterra la Chiesa stabilita possiede 
rendite immense ; i Vescovi son di diritto 
membri della Camera alta, e le cause che si 
agitan ne’ tre Regni, per un terzo a un di- 
presso son devolute ai lor Tribunali. Il Clero 
in Francia riceve un salario , ma la Religione 
non è dotata; ciò che oggi tien dallo Stato 
le può esser tolto domani , essa non occupa 
alcun posto nel Colpo politico , ed è al di 
sotto d’un Elettore a 3oo. fr. senza diritti 
riconosciuti, e quando ne avesse senza mezzi 
a poterli difendere , una perfetta nullità ecco 
il retaggio fattole: Oggetto di timori e di ge- 
losie pe’l Governo, che l’opprime troppo più 
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glie non la protegga, non le si lascia libero 
l’esercizio del suo proprio governo*, intoppi, 
come vedremo più sotto, al comnnicare de* 
Vescovi co’ lor Capi; impedimenti alla loro 
giurisdizione; staccamento degli uni dagli altri 
per dominarli più facilmente; non pur facoltà 
d’adunarsi in Asser^blee giu&in le ordinanze 
della Chiesa; abbresamento cotanto, che mal 
t’immagina servitù più profonda! 

Se daU’ordiue politico passiamo al civile , 
eccoci nientemeno all’Ateismo. Egli presiede 
ira di noi a tutta la vita umana: Un bam- 
bino nato si registra come alFenirare in città 
lassi degli annuali .‘.oggetti all’ In ciò 
che lo Stalo prescrive, niun rammento della 
natura di quest’essere fatto ad imagin di Dio, 
niun de’ doveri che Ib attendono , niun de’ 
destini che gli son promessi: Potrà egli cre- 
scere a suo bell’agio senza che un verbo di 
Cielo sia proferito sulla sua culla; potrà mo- 
rire senza avere altra religion conosciuta che 
il culto di sè medesimo , altra morale che il 
codice criminale, altra divinità che il boja. 
Seguiamlo nella sua carriera , onde ammirare 
sino alla fine l’osiinata empietà della Legge: 
Ha passata la prima età; è alla portata di 
fondare una nuova famiglia, di contrarre un 
impegno , di cui l’importanza agguaglia la 
santità, e che i Legislatori del mondo intero, 
fedeli alla tradizione universale e primitiva, 
protessero aiteniamenie contro l’ incostanza 
.dcH’Homo , cireondandolo con - quanto ha di 


t 
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più angusto e solenne la Religione nelle sue 
minacce nelle sue promesse ne’ suoi riti nelle 
sue pompe. Presso tulle le iSazioni anche più 
barbare il matrimonio ebbe sempre un carat- 
tere sacro ^ in ^ erun paese non hi giammai 
un semplice aito eh ile, una pura convenzione 
umana guarentita dallo Stato: La memoria con- 
servatasi da per tutto della sua })rimiiiva isti- 
tuzione apparò agli uomini, che sta solo a 
Dio di formare il nodo misterioso indissolu- 
l>ilc , che deve unire lo Sposo alla Sposa , 
siccome congiunse in origine il Padre e la 
Madre del genere umano. Quanto a noi, 
Popolo senza Dio , noi abbiamo incaricato 
un Aggiunto del Villaggio di compiere lungi 
dalfAltare l’opera dell Onnipotenza , di strin- 
gere in perpetuo i destini deiruorao a quelli 
della compagna di sua scelta , d’incatenarne i 
capricci e gli afl'eiti , di sottomettere la sua 
volontà ad una regola immutabile, di crear 
la famiglia, la podestà paterna, i doveri filiali^ 
e ben di giusto, poiché queste cose tutte non 
le facendo, il matrimonio di cui è ministro 
non è che un concubinato legale, una vera 
prostituzione. 

Affrettiamo di giungere all’ultima scena del 
triste dramma della vita nelle Società Atee : 
Consolazioni speranze la Legge non ne cono- 
sce^ niente fuor della Terra per essaj le sue 
premme ornai pervenute all’ultimo termine, il 

E ensier le rimane d’ alcun nonnulla: Un pu- 
lico Ufllziale si porta a verificare la morte j 
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diclilara che chiamalo al tal luogo vi ha ve- 
duto un cadavere*, si registra il nome del tra- 
passato ^ due becchini compiono il resto. 

Cercate in tutto il IVIondo, non dico già 
una Nazione, ma un’orda selvaggia degradala 
fino a questo punto , voi non la troverete. 
Prima del secolo diciottesimo non s’ebbe idea 
di Società publlca sistematicamente Alca, di 
I^egislazione che contro se combattesse, rove- 
sciando ella stessa la base dei doveri;, che 
spogliando l’uomo di sua grandezza, e abbas- 
sandolo al livello de’ bruti, non gli mostrasse 
nella nascita che un crescimento della specie, 
nel matrimonio che un istrumento a vita , 
nella morte che il nulla. Ecco dove siam per- 
venuti a forza di liuni , ecco ciò che chia- 
miamo con compiacenza i progressi della ci- 
viltà e della ragione. 

Adesso sì che ti tocca , o Francia , esser 
fiera , e levar alta la testa , e riguardar con 
pietà le barbare contrade , in cui lo Stato 
crede tuttora in Dio e professa una Religione j 
in cui il bambino nato appena è santificato , 
benedetto, posto sotto la protezione della mi- 
sericordia e della speranza; ove l’union con- 
iugale formata alla presenza dell’ Altissimo 
riceve da Lui la sua augusta consecrazione ; 
ove la morte confortata da una fede sublime 
non è il termine di tutte le cose per il giusto 
e per il malvagio, ma sì un trapasso ad una 
esistenza immortale: Grazie a’ tuoi Legislatori 
tu li sci elevata al di sopra di cpiesti pre- 
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giiiclizli volgari: esente Jalla legge divina e 
dalle credenze del genere umano , tu ti avan- 
zi a gran passi verso la perfezione sociale. 
Qualche po^ di tempo ancora , e coglicransi i 
frutti sozzali della saviezza, la quale per ina- 
nimire gli uomini al tra^ aglio del dovere, al 
sagrifizio della virtù, insegnerà loro che il 
passato non è che un pugno di cenere, c Tav- 
Ycniro un sepolcro sempiterno. 



Digilized by Google 



73 



CAPITOLO III. 


Che V Ateismo della Società Politica e Civile 

è passato nella Società domestica. ■ 

A, alani, alle ap„a„a^ de’ ,na,l: noi 

ben vorremmo partecipare , è sembrato tli os- - 
servare che TEiiropa, dopo tanti traviamenti 
e malanni e delitti, tendeva ad approssimarsi- 
.alla Religione. Questo ritorno quando fosse 
reale e universale , scamperebbe senza dubbio - 
col rigenerarla la nostra vecchia Società , che • 
cade da tutte le parti in dissoluzione: Ma- 
nella dolce lusinga che le dottrine vitali fac- 
cian tuttogiorno nuovi progressi , che il Cri-*: 
stianesimo venga ripigliando sui popoli l’ascen- ■ 
dente che avea perduto , non ci moverebber 
per sorte a rincorarci . piuttosto i dcsidcrii che- 
i fatti? Esiste oggigiorno nelle genti dabbene- 
una disposizione singolare alla fiducia, e come 
una volonui determinata di sperare sopra vaghi 
motivi, e apparenze ingannevoli. Fan ragione 
sul tempo , quando si lasci fare a lui c non 
se ne sturbi l’azione : A crederli tutto anderà 
bene , basta aspettare. Si vede che sono stan- • 
chi di combattere e voglion riposo. 
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Conviene risvegliare questi dormigliosi col 
far loro bislngliare all’oreccbio le Rivoluzioni, 
che romoreggiano nel seno deH’avvenire. Ma 
veggiamo intanto quello che possan dirne uo- 
mini d’alto talento in favore dell’opinione , 
sulla cjuale essi s’acquetano. 

» Si è parlalo molto sull’andamento del 
» secolo, e sul movimento degli spirili, e 
w nissuno ha posto meiue ad un fenomeno 
« degno di fissar l’aiieuzlone dell’uomo di 
Stato e del Legislatore. Nello scorso*' se- 
w colo gli -spiriti traAÌaii da- funeste dot- 
« trine si levarono con una violenza estrema 
» contro la Religione.' Un Ordine celebre , 
che la difehde^a al di dentro’ e propagat a 
»» al di fuori , fu il primo scojm) dei loro at- 
tacchi^ la sua potenza il suo credito i suoi 
servigi non valsero a scamparlo da una to- 
tale mina : Di li a non mollo l’edilizio 
intiero della Religione crollò sotto i mar- 
telli rivoluzionarii con una facilità, che fece 
” credere ai guastatori non dover essere troppo 
” saldamente > fondato ciò che a rovesciare 
costava loro sì poco. Ma saliti in allora 
” all’apice di lor possanza , il movimento ir- 
religioso s’arrestò, o a dir meglio un mo- 
vimento contrario c tutto religioso volse gli 
spiriti a una direzione opposta. Bonaparte 
sei’ vide, e seppe giovarsene, 
w Da quel tempo in poi lo spirilo religioso 
è sempre andato crescendo , come ad occhio 
« attento il fa chiaro la situazion dell’Europa. 
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« Clii può disconoscerne l’Influenza nei mo- 
vinienti della Grecia? nei torbidi ddilr- 
landa ? in quella inquietudine \aga ,che 
» spinge gli spiriti in verso di alte conteui- 
plazioni ? Dall’un capo all’altro l’Europa ò 
>•> presa da un lermcnto religioso insinuatosi 
>> nella massa del Corpo Sociale , Mens a^i- 
» tat ìtiolem. Che dico io? Queste società 
w secrete così accanite contro il Cristianesimo , 
M questi libri empii che ne innondano soVer- 
w chiando , non provano d una maniera invinr 
w cibile la tendenza religiosa, contro, la quale 
» vengonsi accumulando sforzi cotanti ? Per- 
w che si vede stretta d’assedio nella Piazza 
« istessa, che avea conquistata, gli è perciò 
« che l’empietà vi si fortifica a tutt’andare : 
M Ella non si difende se non perchè minac- 
« ciata. Aggiungete a queste prove il risorto 
>j Episcopato, I Concordati fatti colla Santa 
» Sede, lo stabilimento di 1800. Comunità di 
» donne. Città Borghi Castella invocanti da 
M tutte parti quegli umili fratelli della Dot- 
>j trina Cristiana, più numerosi adesso, più 
» difficili ad abolire che non l’erano i Gesuiti 
ij 60. anni addietro. Come non iscorgere nei 
» prodigii dello spirito religioso il carattere 
» particolare del nuovo Secolo? (i) ' 

Noi riconosciamo gli sforzi del zelo, nè 
sapremmo lodarli abbastanza. Del resto questo 


( 1 ) Opinione del $ig. Visconte De Bonald sul progetto 
di Legge relativo al SaeriUgio. - 182 ^.., 
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fpiesio quadro brillante , ridotto a ciò che 
contiene d’esatto, jmò di leggeri epilogarsi di\ 
questa guisa l.a Religione oggetto d’un odio 
del pari attivo che perseverante ^ è assalita 
da per tutto , e de per tutto difesa dai veri 
Cristiani. 

La questione che agita la Grecia è d’un 
ordine differenio. Dopo una lunga c dura 
srbiavitù essa combatte per ricuperare la sua 
indipendenza nazionale , e a furia di sagri- 
fizii riuscirà probabilmente a riconquistarla , 
se le vedute strettamente interessate , se 1<; 
basse gelosie di qualche Potenze rivali nolla 
incurvano nuovamente sotto le sciabole Mu- 
sulmane. ( ee/YV ICfl.') 

Schiavi da due secoli nel loro proprio paese, 
e sotto qualche riguardo ])iù miserabili de’ 
Greci istcssi , perseguitati , spogliati dei loro 
beni , massacrati al nome della Tolleranza , 
gl’irlandesi dimandano ai loro Oppressori per 
quanto tempo ancora sei milioni d’uomini, 
non d’altro rei che d’un attaccamento invio- 
labile alla Fede dei loro Padri, saran tenuti 
fuori della I.cgge delle Nazioni. Questo Po- 
polo nobile , c disdegnato de’ suoi ferri , po- 
tendoli rompere, porge l’esempio d’un’ammi- 
rabile moderazione pari alla sua costanza « 
fermezza: Invoca per le vie legali una giu- 
stizia troppo tardiva per l’onore dell’Inghil- 
terra^ Felice se può passare senza che lagrima 
o goccia si sparga di sangue dallo stato di 
proscritti nel ruolo di sudditi ! ! . . 
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Ain])i(Iiie gli esonipli j)ercorsi non hanno 
in sè (li che indurre a pensare , che io spì- 
rito religioso sia il carattere particolai'e 
del nuovo secolo. 

Il ribocco de’ libri- empii , le trame ogni dì 
rinascenti delle Socieui segrete molto meno ci 
guidano a sifTatia conclusione: E quanto ai 
jnodigii della carità, confesso che debba am- 
ine ttersi una causa potente dovuinpie appari- 
scono grandi effetti. Questa causa esiste senza 
dubbio , è la Fede ('; l’amore che il Cristia- 
nesimo comanda e inspira^ ma attenti bene a 
non pigliarvi abbaglio. Dall’essere impegnala 
la lotta tra il bene e il male , non già ne 
siegue che il bene predomini^ ciò prova più 
tosto che in iscambio di regnare è ridotto a 
difendersi: Chi avTebbe "pensalo 5o. anni fa a 
rallegrarsi della formazione d’una Scuola Reli- 
giosa come d’una vittoria? L’azione del Cri- 
stianesimo si non fa caso , (pianto nelle So- 
cietà che più non sono Cristiane : La vista di 
una Croce ferma e colpisce in un Paese Pro- 
testante, altrove eccita a mala pena l’atten- 
zione della pietà. 

La situazion presente dell’Europa è cosi 
disparata dal veduto prima, che talvolta i mi- 
glioii spiriti per mancanza d’un termine di 
confronto s’ingannano stranamente nel giudi- 
carne. Non è possibile comprender nulla di 
ciò che passa sotto i nostri occhi, se noi’ si 
ravvisa e noi’ si riconosce di liotto ne’ due 
opposti movimenti che agitano il Mondo , 
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sianie la cominnazlone della guerra, die verso 
la metà dello scordo secolo didiiarò aperia- 
niciUe l’Aleismo alla Keligion Cattolica sola 
di lui vera nemica, e se d’altra parte non si 
considera che questa guerra più viva die mai, 
ha cangiato aH’intutto di natura^ perciocché 
altre volte l’Aleismo non avendo sotto le 
sue bandiere che soldati dispersi c pressoché 
senz’ordine, combatteva la Sociclii allora Cri- 
stiana , se non ne’ suoi membri , almeno nelle 
sue leggi nelle sue istituzioni ne’ suoi usi 
nelle sue massime , laddove padrone in oggi 
di questa SocieUi conquistata, attacca con tutte 
le forze , che gliene crescono , la Religione 
difesa solamente da alcuni Indi\idui isolati. 
Ben lungi che da Vun capo all'altro l'Ku- 
ropa sia presa dtt un. fermento religioso 
insinuatosi nella massa del Corpo Sociale ^ 
il Corpo Sociale per lo contrario si è separato 
intieramente dalla Religione. Vi hanno al j>re- 
sentc due Società non solo distinte , ma ar- 
mate l’ima contro l’altra j la Società degli uo- 
mini senza Dio, i di cui sistemi presso che 
da j)cr lutto prevalgono nel Governo e nella 
Amministrazione; la Socieù de’ Cristiani uniti 
sotto l’Autorità della Chiesa, e che per man- 
tenere sulla Terra una fede un cullo un or- 
dine morale , son costretti di lottare senza 
posa contro rAteismo politico e lo sue con- 
s<!gucnze: Quindi i prodigi! del zelo che si 
ammirano con ragione; C{iiindi i mali estremi 
che necessariamente produce una persecuzione 
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legale e una persecuzione saggia. Che in tale 

stato gli spiriti siano agitati da una vaga in- 
quietudine , si capisce , male stassi nel vuoto j 
ma che questa inquietudine gli spinga ad alte 
contemplazioni y questo è ciò di che sarebbe 
a dubitar forte , se chi lo dice non avesse più 
ch’altri diritto aH’esser creduto in l’atto di 
contemplazioni elevate. 

Ben può essere che in grazia dell’abbassa- 
mento a cui è stata ridotta, degli attacchi de’ 
quali è l’oggetto ^ de’ sagrillzii annessi alla 
jiratica sincera di sua dottrina e de’ suoi co- 
mandamenti, la Religione eserciti al presente 
un’azione più forte sulla porzione de’ popoli 
che le è rimasta veramente fedele^ ma il nu- 
jnero de’ Cristiani è diminuito da un mezzo 


secolo in qua , e continua a diminuire pro- 
gressivamente: Questo è un fatto incontrasta- 
bile , e cajiacc ad un bisogno d’essere com- 
provalo co’ documenti più positivi , il Governo 
stesso a questo riguardo ])oco sospetto d’esa- 
gerazione, esponendo i motivi del progetto di 
legge sul sacrilegio, è convenuto intorno alla 


moltitudine delle empietà commesse da scia- 
gurati sforniti di fede , e ha messo in campo 
la trascuraggine V abbandono V indifferenza 
come carattere particolare di questa trista sta- 
gione \ gli è un confessare in altri termini 
l’infievollmeuto della vita morale nella Socie- 


tà, giacché la Società vive di fede come l’uo- 
mo, e la Religione fondamento dei doveri si 
è pyre l’unica sorgente delle idee spirituali , 
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c «li tmio die innalza sopra de’ sensi. A to-‘ 
glicrc ogni duldiio intorno a ciò, si osseiA i 
come la Filosolia deirnliimo secolo diflbn- 
dendosi lia inirodoilo a poco a poco un ma- 
terialismo alibielto negli spiriti e ne’ costumi, 
donde ha l'atto passaggio nelle leggi nell’am- 
ministi azione nel governo: Individui tra^iati 
da false dottrine han corrotto lo Stato, che 
a vicenda corrompe gli Individui. Conciosia- 
cliè (jual è mai pojjolo di etti la lede possa 
resistere a leggi atee , all’inllnenza incessante 
d’nn Governo al quale è indiirerente qualsi- 
voglia credenza? Quando si Aede pagar ugual- 
mente, iignalmente jnoieggere i culti più op- 
posti , clic volete die jiensi la moltitudine 
sempre determinata daH’esempio ? Incerta di 
quello che dee credere , ella si dis])ensa sì 
tosto dalla jiratica penosa de’ doveri religiosi, 
diserta dalla Chiesa per dovunque la chia- 
mino le sue passioni, e priva d’istruzione di 
consiglio di regola di condotta, cade rajiida- 
mentc in una ignoranza profonda e in brutali 
abitudini; 11 riposo del giorno santo non è 
guardato più , e in ciò le ser\ e d’esempio la 
stessa amministrazione j sparisce l’ultimo segno 
di comunione che esiste fra i popoli in mezzo 
a tanti culti diversi (i). Intanto la depravazione 


■ (i) Jja preghiera in comune del mattino e della sera fu 
sempre in costume a bordo dei ascelli , e fra le truppe di 
tutte le Nazioni Cristiane ,• i)ia in Francia , ot'C tutto ciò che 
è attaccato al servizio dello Stato convien che partecipi alV A~ 
teismo dello Slitto , non s’è mai potuto ottenere che fosse 
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■{à crésccntìo 1 vincoli della famiglia si al-’ 
ieniano , ,0 jniittosio' non più si éoiiosce nò' 
f^lall■inlon^o liè j)aternità^ lin uanio ha la sitai 
donna c i Suoi piccolini, quivi sla il unto, 
e rfjiesso anco mal sì sa à cui s’npjtarienga-' 
iiò (i)j i vi^i? si })rd])agana j si disjìieganò 
innanzi a tatti svergognatamente ^ àttorniano 
il bambino sin dalla culla , e la loro sconcia 
ìmdiià mm fa òrror iiò stìrprCsa: Al senso 
inorale presso che' estinto succede Una specie 
di mov irtiento, cieco , che spittge stupidainen- 
ie i miserabili Verso tutto ciò che promette 
un’esca al Iot perverso àppètito : X^tloia si 
sviluppa in essi un istinto feroce, haft sete 
di sangue ^ e delitti inauditi spaventano il 
Mondo. , , 

Che doMcm dire d’una simile Società, delle 
sue dottrine delle sud .leggi ? Che di quegli 
nomini, che possèditti da rion só f|uàlq spirito 
di vertigine gettano i popoli in quest’abisso? 
Che di quelli j>iù colpevoli àficorà , che jier 


rlxtabiiila j dì modo che il Solflnto nella ina caserma temendo' 
d' inginocchiarsi daeanti a Dio \n presenza d'altri Sohlà'ì j 
che spesso non pai irebbero questo segno esteriore di Reli- 
gione si Irneà esposto a perdere itiscnsibilmenl'c Iti Fede ^ 
perdendo l’ahiluiline degli atti di pietà eh’elia confUirJa, e che 
la conservano. Di ritorno al suo c/i.inhire egli vi porterà 
assiehie all'intrcdulità i costumi che he provengono. Egli> in 
ejuesta ^ihsa che il diale nasce dal male, e che la evrruzione 
del Govenio si comukica di luogo a luogo , c per mille vie 
dijfcrenti fino all’ ultime classi del popolo. 

b) Q“<tdi che conoscono certa classe sgraziatamente trojìpo 
numerosa delia popolazinn di Parigi , potran dire se tudla vi 
sia d’ esageralo in i/ueslo quadra. 

6 
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debolezza o per interesse si mostran gli apo- 
logisti i sostegni gli agenti d’im sì esecrabil 
disordine? Che, lo ripeto, che dovrem dire? 
Ben vengono in taglio le parole dello Spirito 
Santo Guai a voi che avete il cuore infer- 
w mo, che non credete jmnto in Dio, e da 
Lui non sarete piotetti (i)l Guai a voi 
M che stabilite eni])ie leggi , e scrivete scri- 
vendo ringlusiizia (a)! Guai alla Nazion 
peccatrice , al popolo carico d’iniquità , alla 
» razza perversa , ai figli scclcrati , che hanno 
j) abbandonato Iddio , bestcnmiiato il Sajito 
w d’Israele, e da lui ritiratisi (3)! Guai ai 
jj Profeti insensati , che seguono il loro pro- 
si j)iio spirito, e non ci vedon per nulla (4)! 
w Guai a ^oi che chiamate il male bene , e il 
ji bene male , ehe chiamate le tenebre luce , 
ji e la lm,e tenebre, le une scambiando per 
w l’alt! a (5)! Guai a ■voi che siete saggi ai 
jj vostri propri occhi , e prudenti innanzi a 
ji voi stessi ( 6 )! Guai a voi che avete un 
Si cuor doppio , c le Labbra contaminate , e le 
Di mani preste al mal faie, camminanti sulla 
Di Terra per due vie diverse! Che laran eglino 
Di (mando comincierà Iddio a riguardarli ( 7 )? 
Di Guai ad essi, che il lor giorno non è lungi, 
Di e il tempo della visita s’avvicina ( 8 )! « 

Noi non abbiam mostrata insiu <[ui che una 
parte deirinlluenza, che esercita lo Stato sulla 


(i) Efdcsiast. 1 1 . i5. (a) Is. X. (3) Is. I. Ez.ecli. xin. 3. 
(5)Is.5.ao. (G)Is.5.2i. (7) Eedesiust. i i. i.f ij- (8) Ger. 2j. 
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Società domestica per corromperla. Il mezzo 
Ihor d’o"nI dubbio il più possente , e di che 
il genio del male ha saputo meglio profittare 
a stendere il Regno delP A teismo, si è Tedu- 
cazione publica. Innanzi la Rivoluzione era 
massima ricevuta generalmente , che presso le 
Nazioni Cristiane ella spettasse a coloro , ai 
quali disse Gesù Cristo Andate^ insp^nate. 
w I Concini provinciali, dice Mons.'’ Vescovo 
« d’Amiens, le ordinanze sinodali, gli editti 
» de’ nostri Re , i decreti del Consiglio di 
« Stato e dei Parlamenti , la doppia Potenza 
del Sacerdozio e deH’Impero riconoì)bero 
55 solennemente, che rcducazione dell’infanzia 
55 era dritto esclusivo dcll’EpiscojxJto (i). « 
Dopo distrutto l’ordine antico , si diè opera 
in fretta per istabilire il ])rineipio contrario, 
aflin d’accertare il trionfo dell’empietà e della 
anarchia. Più non v’erano Vescovi in Francia, 
ma v’erano tuttavia de’ Padri, e eptesti ven- 
nero spogliati dell’autorità che Dio avea dato 
loro sui lor figliuoli. Fti ad essi dappoi resti- 
tuita? No certo, ascoltate M.’’ De Corbieres. 
5J L’istruzion publica è presso di noi uiPislir- 
5J luzione politica, c non è còsa nuova ^ il 
5J tempo ha introdotto de’ cangiamenti siic- 
5J cessivi, SI negli stabilimenti, si nelle forme 


(i) Mandamento di Momtig. Vescovo (dAmiens del ao. 
Aprile i8a3. concernente lo stabilimento d’ una casa di Fra- 
telli destinala all’educazioac de' fanciulli della campagna p. i r. 
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oi drll’lstmzione , il principio è rimasto lo 
stesso (i). « 

Un’asserzione sì positiva sorprende dal 
canto d’nn A^AOca(o, che dovrebbe aver al- 
meno qualche idea dell’antica nostra Legisla- 
zione; rimontando solamente fino a Litigi xrv. 
vedrà che allora ninno s’addava piirp di tal 
principio, che è rimasto /o stesso, w E inani-: 
Testo, dichiarava nel ;6. Genita jo iCSc. il 
Consiglio di Statoj è manifesto non s’asjict- 
« far che alla Chiesa di pigliar cognizione di 
fatto dell^* Scuole : Questo è stato sempre 
*> il costume seguito in Francia... quiiini i 
>> Giureconsulti dicono che la cura delle Scuole 

I - ■ .... 

p h sottoposta agli Ecclesiastici. « 

Poiché il Ministro lo ignora, è bene fargli 
assaj'.ere , che 1? sì bella dottrina , e di cui 
pargli tgnto venerabile l’aniichilà, è nata nella 
Convenziono. Dessa fu che la prima violando 
lutti i diritti fé prova di formare deirednca- 
zionc oo' Istituzione Polilfcu ,'<^ro^euo degno 
de’ suoi Inventori , e certo sotto un tale rap- 
porto da non potersi adottare senza un qual- 
che coraggio j dacché finalmente mioI sapere 
il Ministro quale sia l’autorità che dojio la 
sua possa allegarsi maggioro a favor della 
massima da lui intrapresa a sostenere con tanto 
ajijiarato! L’autorità di Danton, Nel i7q3. 
questo profondo Publicista così s’esprimeva 


(i) Discorso nlla Camera de’ Pari. - Seduta lunedì ap 
(giugno 1824- Monitore del s 5 . Giugno i 8 a 4 - 
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ti E tempo tll rlstaliilire cpioslo gran princi- 
» pio, die i figliuoli apparieiigono alla Re- 
ti publica inuaiizi die ai lor Genitori. « 

Eceo per verità un autorevole accordo. Cosi 
Lainé, di cui tutta la Francia conosce 
la viva immaginazione , sembra compiacersi 
non poco al vedere giustificata la sua ammi- 
nistrazione da tpiesto doppio suffragio : L’in- 
genua sua soddisfazione apparisce francamente 
nelle parole da lui indirizzale alla Camera 
de’ Pari. 

ti E una fortuna il sentir dire,, che l’istru- 
zion publica per gli uomini è un’istituzione 
» politica da dover essere regolata dalle leggi: 
» Ciò potrebbe rianimare delle speranze , e 
w de’ voti legittimi. L’ istruziou delle donne 
ti non è senza il suo interesse politico comun- 
w que in grado minore (i). « 

Afferrando quest’ultima idea, che raddop- 
pia il dominio della politica il Sig.’’ Marc.®, 
De Lally-Tollendal espresse il voto ìe^ilti>nOy 
che ])resto si dasse opera a formare delle Cit- 
tadine ^ e la cosa per vero è così facile così 
semplice, che se presto non s’entra a godere 
di questo felice sviluppo delle nostre istitu- 
zioni costituzionali , fia mala volontà pura 
dciramministrazione. Non si tratta che d’in- 
segnare alle piccole figlie a leggere nella Carta, 
alla quale il Aobil Pari nella Biblioteca dell’in- 


(i) Monitore i3. Luglio i834- ■ Seduta della Camera de'. 
Pari del IO. Luglio. 
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lanzia non assegna che il secondo posto , ta- 
cendo a quale altra opera sia riservato il primo, 
jua è tutto in ciò che sia messa fra le mani 
delle giovani persone sì tosto dimesticate colle 
leggi fondamentali ed organiche la Difesa 
delle aitai tra proposizioni del i68:i di Bos- 
siiet. Gli spirili leggeri troveranno per sorte 
queste letture gravetie sì troppo; nè è da dire 
non offrano sulle prime alcun che d’im po’ 
serio per piccole figlie , e sì anco per piccoli 
garzoni-, ma alla perfine potrà la Francia pia- 
cersi d’avere in se tali Cittadine . qnai non 
sen’ vede guari per certo , e le più forti donne 
d’Europa in Teologia c Politica Gallicana. 

Non è fuor di proposito il rammentare co- 
deste stravaganze^ meglio di quanto [loirchbc 
dirsi esse mostrano ciò che diventa la ragion 
publica presso i Popoli che riniinziano al 
Cristianesimo: Cadono in una specie d’imhe- 
.cillità ridevole insieme e spaventosa : 11 senso 
è lor tolto , ed è il lor primo gastigo. 

Lagnanze da molto tempo sullo spirito , 
nel quale è allevata in Francia la gioventù. 
Ma dacché lassi dell’educazione un’Istituzione 
Politica , l’educazione è necessariamente ciò 
che è lo Stato egli stesso; Le sue dottrine 
regnano ne’ Collc;gii come nelle IJni\ersItà, 
qual che sia l’insegnamento particolare di tale 
o tal altro maestro. Uman potere non giunge 
no a far sì, che un’Istituzione politica, e iu 
sé stessa e ne’ suoi efl'etti, sia opposta al prin- 
cipio da cui emana, a far sì che vi sia della 
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Fctlc nelle scuole stahilite e amministrale da 
un Go^ erno , che professa rindiireicnza asso-' 
luta delle Religioni: Di qui quella sorte di 
dubbio contagioso , quella empietà fredda e 
tenace , che osservasi con orrore nella più ])arte 
degli Stabilimenti publici d’educazione. I di- 
sordi tii de’ costumi , comecché a un segno 
dianzi non conosciuto, sono i meno spaven- 
tosi per l’avvenire; i vizii si emendano, ma 
d’una incredulità prematura è raro che si rin- 
venga. Noi abbiamo citato dei fatti terribili , 
e ne potremmo ben altri, ed oh quanti! Si 
dice che stato sar/a per lo meglio tacer anche 
t[uelll... No no, quando si tratta della salute 
deirauiinc il tacersi è delitto, e il dissimulare 
anche più. 

La Religione non si comanda , s’inspira. 
L’esempio generale, lo spirito delle istituzioni, 
rinflucnza delle leggi, ecco ciò che fa la sua 
forza, ciò che la conserva; ed è però che, ben 
poche eccezioni fatte, le nostre scuole publi- 
che non posson essere se non scuole d’em- 
])ietà , e per conseguenza di cattivi costumi.. 
Allor f filando si pianta a lato d’una Cappella 
Cattolica una Gatteilra Calvinista, qual debbo 
esser, dimando, sulla Fede degli allievi l’ef- 
feìio di tal vicinanza? Protestante, Cattolico, 
ciàscun si burla del jiroprio cullo, e non vede 
nella Religione che un assurdo pensamento, 
o un’usanza indifferente lutto al più. Nè già 
si creda di riparare al disordine d’im tal si- 
stema d’educazione col porvi alla testa un 
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Vescovo, polche l’unico frullo di così strana 
disconveuienza sarà 1 ingannare una qualche 
famiglia, guastare un qualche allievo di più, 
ci escere i pei icoli del male ricoprendolo come 
d’un sacro velo , mettere l’Ateismo sotto la 
protezion della Religion stessa, c persuadere 
fors’anehe agli oppressori della Chiesa non n 
essere compiacenza , che non possano esigere 
ed ottenere da’ suoi Ministri. 

- Frattanto corromper l’infanzia è un corrom- 
pere l’avvenir tutto intero, è un provocare i 
ìlagelli , è un attirarsi addosso la mina. Con- 
ciosiachè qual è quel popolo che possa durarla 
allorquando alla base dei doAcri, disconosciuta 
dallo Stato, vien dato il crollo sì pure nella 
Società domestica? 11 tempo s’appressa, in cui 
queste verità eterne siccome Iddio , cesseran 
d’esser oggetto di duldii e di motteggi insen- 
sati: Quando la giuatizia, che già non muore, 
di sua mano ine^orahile le avrà scritte a ca- 
ratteri di sangue su d’una Terra desolata , com- 
prenderassi allora che il IMondo è soggetto ad 
altre leggi, che quelle non sono inventate dalla 
ragione del secolo diciannovesimo. Poche ge- 
nerazioni ancora , e questa grande I.ezionc 
verrà data agli uomini: Tnsino a quel punto 
tutti i ricordi saranno vani, ma non lascian 
per questo d’entrare nelle vedute della Prov- 
videnza, onde illuminare i cuori retti degli 
uni, e giustificare il rigore de’ suoi giudizio 
sugli altri. 
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CAPITOLO IV. 


Che la Religione in Francia non è agli 
occhi della I.cgge ^ se non un ajj'are 
d’ A nvnin istra z ione. 


N. 


_ J elle Società umane, come nell’Universo, 
tutto si lega e si concatena di modo , che 
mal si saprebbe trattare una questione alcun 
poco importante senza rimestarne altre molte, 
sopra tutto quando , tolte via le massime sta- 
bilite e generalmente riconosciute, imo è ob- 
bligato a schiarire e provare insino le verità 
più semplici. Oggigiorno in specie , che tutto 
si mette in questione’, che in luogo della ra- 
gione publica presso che estinta non esistono 
se non opinioni contrariami fra loro , e di- 
verse , quasi chimere di spiriti sregolati , non 
si dee supporre per ammesso alcun principio, 
alcun fatto, ma cercar tosto in parlando cogli 
uomini di formarsi una ragion comune con 
essi a voler esserne inteso. Difficoltà non me- 


diocre per certo, e vie più che,»questa supe- 
rata , siam luBgi ancora dal persuadere e con- 
vincere. Malgrado l’anarchia delle credenze , 
il tuono afl’crmativo non fu in tanta voga 
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f^iaaiinal , c il caraiierc dei tempi correnti è, 
a rosi (lire, mi dogmaiizzare Individuale, ed 
mi Sociale Scelllcisinn. 

Da (jMcsta dLsj)o»izione , argomento iiifalli- 
Ijile d’mi piofondo disordine, e d’nna debo- 
lezza prolonda, ne nasce, jioicliè con^ien dirlo, 
una sjiecie d’idiotismo pnblico , a cui niente 
non si tro\a ne’ secoli precedenti da porre in 
confronto : Quindi la strana facilità di lasciarsi 
ingannare dalle parole j chiamate la servitù 
libertà, tolleranza la persecuzione, gli uomini 
lorinatl dalla Civiltà Filosofica non crederan 
d’esscr liberi che ne’ ferri, di buona fede 
s’a^ viserau di proteggere in opprimendo : Da 
j)er lutto salta agli occhi un tal genere d’il- 
lusione, così rajiido in propagarsi, che diviene 
più seiujire diliicile il trovar uomini che ne 
sian sccMÌ affatto: Fd è perciù , che volen- 
do trattare della Religione ne’ suoi rapporti 
coH’ordinc politico e civile , noi fummo obbli- 
gati , a poter essere intesi , di esaminare ciò 
che siano di presente in Francia ordine civile 
C ordine politico. Un breve epilogo delle ri- 
11 es sioni , che ci parve necessario di presentare 
su (picsio imj)oriaMie soggetto, ajuterà non 
poco ad aflerrare le conseguenze , che ci l'arem 
tosto a dedurne. 

Per chiche'ia ca’tacc di combinare due idee 
gli è chiaro clte, in iseambio della Monarchia 
Ci istiana, li cui la Rivoluzione che tormenta 
l’Europa ha cancellate infin l’ultime tracce , 
noi ablnamo un Governo Democratico per 
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essenza, ma die iraggc dalla sua Origine c 
dalle circostanze della sua lonnazione un ca- 
rattere particolare , poiché sarebbe il gravis- 
simo inganno voler pareggiarlo a cene Uenio- 
crazie per cause naturali stabilitesi in seno al 
Cristianesimo , e che polrebbon chiamarsi le- 
gittime : Esse non erano , a vero dire , die 
Comunità indipendenti , ove ciascun jiortava 
e conservava uguali diritti^ una riunione di 
famiglie strette dagli stessi interessi , e di con- 
certo amministranti in comune la cosa publica. 
La ragione concepisce assai bene una simil 
forma di polizia in un piccolo Stato , ove re- 
gnano semplici costumi mantenuti da una fede 
semplice a par di quelli. 

I.a Demoe.razia de’ nostri tempi, alfatio dif- 
ferente pe’ suoi principii , è fondata sul dogma 
ateo della Sovranità primitiva e assoluta del 
Popolo. I.e nostre Istituzioni, su cui possono 
i ciancieri fraseggiare a lor posta, e fabbricar 
sistemi senza fine, non sono in sé stesse con- 
siderate se non conseguenze di questo dogma 
assurdo; Esso domina sugli spirili j è l’anima 
della Società ^ il fondo reale , sebben non 
iscorto , delle opinioni in apparenza le più 
divergenti : combinalo colle idee ristrette c 
materiali della politica moderna, e colla cor- 
ruzion morale che n’emerge , produce nelle 
Leggi un’anarchia orribile , e nell’ Amministra- 
zione un dispotismo cosiffatto, che il più fu- 
nesto ed umiliante non fu mai. A vista di 
questo- supplizio , che gli è ben tale, vieu 
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Talento di crédere averci dei delitti , pei quali 
la (iinsiizia Suprema condaiiiia i Popoli a 
■venir tuffati nel l'ango. 

Ora la Rivoluzione, che si è voluta con- 
fondere , c tmtor si confonde con ciò che fun- 
nc soltanto nn’oiTlhile circostanza , non è in 
realtà che il rovesciamento delle dottrine state 
ab Orba condito il fondamento «Ielle Società 
umane. Dessa rivoluzione ben si ravvisa più 
che alle atroci sue violenze all’odio suo covato 
contro il Cristianesimo , ch’ella riguarda per 
tutto come un ostacolo, e il solo che le ritardi 
un compiuto trionfo^ si non rimase un istante 
dal perseguitarlo. Testò urlando di rabbia 
strascinavalo in sui patiboli \ ora nel’ Ran- 
deggia dalla publica Società con tutte le for- 
mole del rispetto, armandogli contro per ogni 
intorno e il furore degli nomini di sangue , e 
la bassa astuzia dei Legisti , e le bollenti pas- 
sioni della gioventù, e la fredda corruzione 
della classe vendereccia , e l’ignoranza del 
poj)olo , e l’imbecillità perfino di cotai dabbcii 
uomini , che si credono religiosi , che il son 
sì pure , e che storditi fidando tranquillamente 
in ril>aldi che si fan gioco di loro insanabil 
scempiaggine, s’awisano fitre le maraviglie, e 
porre in salvo la Religione sempre che lau- 
cianvi contro decreti di morte. 

Col sussidio di cpiesti mezzi diversi la Ri- 
voluzione è giunta ad escluder Dio dallo Sta- 
to , e a stabilir l’ateismo nell’ordine politico 
te nell’ordine civile, donde fa passaggio nella 



0^ 

f;un^glla ^ r(HÌnca7lonfì voi’ porta , e vel’ pro- 
paga l’esempio , e l’influenza secreta e ])os- 
sente , che ha sugli uomini lo spirito della 
Società in cui vivono. 

Ma, ciò stando, cos’è la Religione per il 
Governo? Che debb’essere ai di lui occhi il 
Cristianesimo? Trista cosa a dirsi, un’Istitu- 
zione fondamentale opposta alle sup , ai suoi 
principii, alle sue massime, un nemico i e ciò 
per quali che siano i sentimenti personali 
degli uomini che governano. Lo Stato ha 
le sue dottrine , dalle quali lira ogni giorno 
le conseguenze negli atti sia di legislazione , 
.sia d’amministrazione. La Religione ha delle 
dottrine essenzialmente opposte , ond’Ella de- 
riva egualmente le conseguenze nell’insegna- 
mento de’ doveri e della Fede, e nell’eserci- 
zio del ministero pastorale. Vi ha dunque tra 
Lei e lo Stato una guerra continua , ma che 
non jHiò sempre durare : Converrà necessaria- 
mente o che lo Stalo ritorni Cristiano , o che 
abolisca il Cristianesimo, progetto insensato 
non meno che esecrabile, di cui la prova sol- 
tanto porterebl-.e la disspluzione totale ed 
estrema della Swietà. 

Ella di già vacilla da tutte le parti, di gii 
apertamente s’affievolisco la di lei vita a mi- 
.sura che si va separando piti sempre dalla 
Religione, e rpiesta spaventosa separazione in 
vano dissimidata, va d’anno in anno crescendo. 
Nell’impossibilità attiiale di pronunziarne l’a- 
bolizione legale, si combatte la di lei influenzgj 
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se ne rcsirlngc l’azione j si va rafiazzonando 
alla servitù per farne, se si può, snatiu’an- 
<loIa , un docile islriuucnio del potere. Si pa- 
venta e con ragione una lotta aperta , da cui 
la Cliiesa , che non soggiogasi , attignerebbe 
nuovo coraggio c nuove forze ^ in iscambio 
di violenza le si armano contro l’astuzia e la 
seduzione’, abituarla alla servitù colle lusinghe, 
e sì col timore di mano in mano , ecco quello 
che si vorrebbe. Si vorrebbe non già lermar 
seco lei una santa alleanza pe’l trionfo dell’or- 
dine e della verità , ma ch’essa sì bene a poco 
a j)oco si fondesse, a così dir, nello Stato tal 
tpial è , rinonciando alle sue credenze , al suo 
proprio governo, alle sue proprie leggi, che è 
quanto -dire annientandosi di per sè, siccome 
avviene ]>er ogni dove TUnità Cattolica fu di- 
.sciolta. 1 rivoluzionarli d’pgni grado non dis- 
simnlan punto i lor AOti a questo riguardo, 
e manco male di loro schiettezza, per cui 
puossi ahncu fare giusta ragione di lor dise- 
gni : L’amministrazione mira allo stesso scopo 
infingendosi di combatterli^ già s’è veduto, e 
vedrassi iropp’altre fiate pur troppo. Ipocrita 
nel suo linguaggio , affin di gabbare i sem- 
plici , ella ricusa così por mano a riparazioni, 
come a riforme le più necessarie , e a tutto 

3 uanto contrariar j)Olesse il gran principio 
ell’Aleismo legale:, nè v’ha de’ suoi alti un 
solo il qual non abbia, se non per fine almen 
pei’ effetto, di propagare negli spiriti l’opinion 
funesta della iudUTerenza assoluta delle Reli- 
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gloni , divenuta una delle massime fondamen- 
tali del nostro Diritto Publico. 

Di giù nelle Camere si difende siccome' 
principio della Civiltà moderna , e di non 
so quale Fraternità Universale politica e 
religiosa , di cui si dice Parigi essere il cen- 
tro , il nodo i piaceri , c che per bene dell’u- 
manità dee stringer per sempre, senza dislin- 
zion di credenze, tutti i Popoli sAV Opera. 
Gli uomini che parlano di ttal guisa al cospetto 
d’un’ Assemblea grave, o che tale debb’esserc, 
potr/an ricordare che Roma ebbe ])ure una 
simile CIxiltàj da tutti i punti del mondo 
accorrevasi a’ suoi spettacoli j le lettere e le 
arti fiorivano^ giunta ad un’estrema .pulitezza 
di costumi regnaAa una Filosofia dolce e vo- 
luttuosa^ rimj)cro prosperava, non v’ha dub- 
l)io. Interrogate la Storia: La felicità di que’ 
temj)i comincia dai Triumviri , e finisce in 
Nerone. 

Certamente noi siamo calali al basso di 
molto, e per modo che appena si crederebbe 
j)Oter dav\antaggio. Una Nazione può cor- 
rompersi, e insin perire per eccesso di cor- 
ruzione^ ciò s’è veduto: Ma che itn Popolo 
tenga lungi sistematicamente dalle sue leggi 
ogni principio spirituale, ogni verità Religiosa, 
e per conseguente ogni verità morale , questo 
è senza esempio j tpiesto è un nuovo Feno- 
meno sulla Terra. Non pertanto meno ancor 
mi sorprende questa prodigiosa degradazione, 
che non quella specie d'orgoglio ch’essa inspira. 
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a (XM li esseri , cLe iiniàul-dir \a”]ionsI la óf»n> 
modo , dacché s’iian pare scinbiaaze o Ila-' 
giraggiò di uomo. , 

In questo generale indebollmeido d(;llà co- 
scienza c della raglonè la Trihima non resicia 
<lal risuonare di belle parole , e serbeiassi 
fede a tutte le frasi olrbligaie ^ it Trixno e 
V Aliare verran fregiando regolarmenle le pie 
aringlte di tali Oratori, di cui Io zelo spaven- 
tato, a quanto pare* più dagli, errpri dell’opi- 
nione che dairentpictà delle leggi , condjatte 
gli uni per corrvlir/ione , e airaltre accorda il 
suo voto' p>er ossetjaio'. 

Quando si è giunto a questo segno, attc-’ 
nnare il male, srnsare' le vili compiacenze che! 
ci perdono, sareblx- un farsene cojnplicl: Si 
dee" la verit:V, e si efee tutta intera a eoloio,' 
che sono capaci d'interiderla ^ Infili rtullfis' 
tranne la compassione. DiciaYnol dunque senza" 
tema: Se in questa coniradizione per nialaf 
sorte troppo comune fra il discorrere e la' 
condotta vassi coir buona fede , evvi demenza \ 
se no, delitto per certoi 

Duo cose portano oggigiorno funeste con- 
seguenze y>funa è il pendio eh? inchina a pal- 
liare a giustificare gli atti più deplorabili in 
grazia del motrv’o presunto d’avCrli indotti : 
Colui , si dice, ha buone iittcnzloni •, non sen* 
vuole di più, ciò gli vale per Sicurtà a poter' 
far il male: Questo male' per grande che sia, 
più non ispira tm giusto orróre c sàlularej' 
non^ è più che una debolezza , ùno séoucio , 


< 
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tósi a poco a poco si sjiegne negli animi il 
sentimento ilellordine e l’amor del dovere. . 

Se la disposi/aone a scusar tutto in grazia 
de’ vincoli di partito ^ di compagnia, o d’opi- 
nione eoiTompe.a lungo andare la coscjeijza, 
la mania pericolosa di rintracciar nel passato 
analogie diimericlic col presente travia c gua- 
.^ta Io s])iriio: Quanto è, più non ritiene sem- 
bianza di quanto è staio j e l’idea contraria 
è sorgente .d’una moltitudine d’errori che a 
forza di. ripeterli passano, .infine per .verità 
stabilite. Vedete il tuono di serietà e confi- 
denzà , colla quale dassi ad intendere alla 
Francia che le sue attuali instituzioni rimon- 
tano a Carlo Magno, e a.Meroveo^ che le 
sue Camere altro non sono che le Assemblee 
del Campo di Maggio , e i sxioi Codici un’edÌT- 
zione appunto riveduta e corretta dei Capi- 
tolari; Di continuo si tormenta il buon sen.>>o 
con simili inezie. Alle finzioni politicjie di già 
gravi abbastanza s’aggiungono per soprappiù 
finzioni istoriche, onde completare questo va- 
sto, Sistemai d’illusioui. Qual Popolo potrebbe 
lungamente farsi sondò della propria ragione 
contro rinfliienza di tante cause diverse, clic 
mirano ,di con|invio,a tnrliarlo c disirtiggcrlo ? 
La Stessa cotifusione d’idee ' regna in pane 
ancora nella Gliu-isprudenza , come ci aecadrà 
di mostrarlo^ e quanto all’amministrazione è 
ella altro ^ che un caos di massime c di regolo 
improntale da tutti i Governi, niodific.ate giusta 
i capricci del, momento, applicale secondo gli 
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intorcssi , a iolaie conforme alle passioni , e che 
considerale sotto tutti gli aspetti nulla pre-, 
sentan di fermo che il Dispotismo , d’immu- 
tabile che rOpprcssione ? 

Un niaieriaiismo abbietto ha tutto invaso. 
Nella Società non j)iù che terra, braccia, de- 
naro^ nelle leggi che risj>etlo di palle tra 
bianche e ncrej nella giustizia che prescrizioni 
variabili d’una legge sorda e cieca-, nel delitto 
non più che un sempli<5e l’alto , di cui l’idea 
per comuu sicurezza dee legarsi a quella 
del boja. 

Del resto lo Stato non conosce nè Dio, nè 
i suoi comandamenti, nè verità, nè doveri, 
nè nulla di 'ciò che s’ajtpartiene all’ordine 
niórale: Va glorioso d’essere indilfereiile a 
riguardo di tutti i dogmi , e sì pur d’ igno- 
rarli: a’ di lui occhi non è poter sujicriore a 
quel che Io regge-, non s’innalza più su del- 
l’uomo , e chiama indipendenza la sommessione 
servile a’ di lui voleri : Tutto bene per lui , 
])urehè rinneghi la sovrana autorità , da cui 
tutte l’altre derivano^ purché non obbedisca 
al Supremo Legislatore: Tien lontano infine 
il di lui nome *, questo nome gli è odioso , e 
spiacevole a intendere. Io ha cancellalo dalle 
leggi, lor non lasciando per principio che la 
forza, per sanzion che la morte. 

Da questa orribile apostasia politicane nasce 
che la Religione sul punto sempre d’ esser 
proscritta , poiché il suo spirilo , e la sua dot- 
trina in pugna aperta sempre colle massime 
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dello Sialo ^ non è die una sorta di siabili- 
incnio public.o accordato ai pregiudizii osti- 
nati di parecchi milioni di Francesi: Si tol- 
lera a lor riguardo , come a riguardo d’altri 
proteggonsi gli, spettacoli : Ella ha il suo posto 
nel Budget allo stesso titolo , che le lidie 
Arti , i Teatri , le razze : Ella dipende per 
egual modo dall’ Amministrazione ond’è saia-' 
riata : Si regola la sua spesa , si determina il 
modo del render conto ^ si fan le nomine agli 
impieghi, ecco tutto. Una Chiesa niente ha 
di più sacro al confronto d’altri edifizii ^ è 
come una prigione, una piazza, una fabbrica 
da costrurre o riparare,, e ninna differenza 
tra il Santuario, ove abita il Santo de’ Santi, 
e un Tempio Protestante , e tuta Sinagoga , e 
una Moschea pure, se tal s’avvisasse il primo 
di stabilirnela : Vescovi, Concistori, Preti, 
Ralibini, tutti pari agli occhi della Legge, e, 
noi aggiungeremmo , agli occhi pure degli 
Amministratori , se il Clero Cattolico iion 
fosse per essi oggetto troppo frequente d’iuia 
particolar diilidenza , e d’un’avversione , che 
di rado Iran cura di mascherare. 

Cosi la Religione , che dovrebbe, posta 
alla lesta della Società , comprenderla tutta 
intera, vien rilegata tra le cose che meno 
importano , o sotto ra])porii unicamente ma- 
teriali: Si sofIVe per amor del pericolo d’a- 
Itollrla subitamente , s’ avvilisce , s’ angustia , 
sen’ menoma l’ influenza più che si può : 
Non si lascia sfuggire occasione di conten- 


Digitized by Coogle 




ICO 

«lerle I suol dlriiil divini^ si fa a tulle prò-» 
\e (li renderla odiosa , e spregevole al Po- 
polo , sparando con (piesti niez?.j di disim-» 
pacciavsene a poco a poco senza scossa , o 
ci() clic torner(*bl)e lo stesso , di sottomet- 
tere i suoi Ministri in ciò che riguarda lor 
funzioni spirituali , alla Potenza Civile dive- 
nuta Signora nella Chiesa , come la è dei 
diritti dello Stato. 

' Nè accade già l’ actpietarsi sugli ostacoli 
che incontrerebbe l’esecuzione d’un tal pro- 
getto : Niente oggi è da stimare impossi- 
bile^ troverassi gente presta a tutto fate, e 
tutto giustificare. Conciosiachè , non occor- 
re dissimularlo, è comparsa a di nostri una 
razza d’ uomini novelli , razza detestabile , e 
maledetta per sempre secondò ogni rispetto 
d’nmanità, uomini di fango, i più vili tra 
gli uomini dopo cpie’ che li pagano , uomi- 
ni , che se hanno tma ragione , la si han 
solo per prostituirla agli interessi di coloro 
da cui dipendono , se una coscienza , solo per 
traciirla , se tm’anima solo per venderla*, uo- 
mini giù al di sotto di tutto quanto si pos- 
sa dire 5' uomini fatti, dopo stancata l’indi- 
gnazione, per iatancare ii disprezzo mede- 
simo . 

Noi lo ripetiamo : L’ annientamento del 
Cristianesimo in Francia mediante lo Stabi- 
limento d’ una Chiesa Nazionale sottomes- 
sa di tutto punto airAmminibtrazione , ecco 
quello che si sta preparando con una itjfa- 
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tIraLile àiiività*, tcco dove confili rivi )ho il 
Si.^lcnia segnilo sin c]tii ^ ecco f|nello infine 
die vuole la Ri\ oliizionc. Vci ralle fatto ? 
L’ a^ venire risponderà. 

F I N Ei 


M) TA DELL’ EDITORE ( pag. jG ) 

Non può negarsi , die la causa clic si sostiene in Grecia 
non sia una di quelle, che abbiano l’ apparenze piii bel- 
le e lusinghiere. Diversità di Religione tra quelli che co- 
mandano , c coloro che obbediscono ; forma dispotica di 
governo j lunga ojipressione , ed altre tante c tante causo 
sembra che abbiano armala l.i Grecia per ottenere i beni 
preziosi didla liberta ili leligione , iin vivere rivile, c quella 
indipendenza e nazionalità ebe forma spesso T entusiasmo di 
quelle nazioni , spei ialmentc clic ebbero mi di un nome , c elio 
ricordano aiiticbe memorie gloriose. Ora dii mai , tutte le 
aiizidctte circoslanz.c astrattamente considerando ^ non si d - 
ciderebbe per la causa dei Greci? non ravviserebbe in essa 

10 spirito religioso e di giustizia? Clic se questa causa sa- 
rebbe stata reputata bella c gloriosa m ogni tempo, quanto 
maggiormente tale non sarà giudicata in nn’ep'>ra, in coi 
luillc scrittori cercano adornarla con ti.Ue le Veneri della 
eloquenza, dipingeiidoia con i ti^.lli i più eoniinoveiili e pa- 
tetici? Se questa causa nvreblie in ogni epoca rii liiamato a se 

11 voto d ogni cr stiano, (fogni uomo civile c .sensibile, 
(pianto niaggiornieiito non illuderà dùdiessia a’ nostri giorni , 
in cui libbnaeuii gli nomini di tanti pretesi dritti, liannu 
fatta un’ abitudine alla insiibordiiia->iune contro le più legit- 
time e paterne .somme potestà della Terra? 

Ecco le belle apparenze, die in tutta buona fede lianno 
deluso luinni degli nomini pili saggi, die hanno imito i loro 
voti a quello dei liìier.iii , per cui alzano voti al Cielo, af- 
llndiò si compiaccia , clic gli sforzi dei Greci giungano a 
far loro spe/.z.are il ferreo giugo de’ Mnssnlmani , ed aceiocdiè 
qualche bussa gelosia di Potenza rivale per interesse privalo 
non faccia ricadere i Greci sotto le sciabole Ol tornane. Ecco 
ancora quello belle apparenze, die hanno mosso l’ eiitnsiasnio 
ilei G rcci ili coiqio , le mire de’ quali sono pura mollo di- 
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xor.sc (come spesso suole avvenire) da quelle di coloro elio 
li dirigono , e di quelli molto più clic liaiiiio accesa , i'o> 
Iiieiitiita e ganintitii la loro iiisiiri-czioric. 

Se però (ali sono le appimaize , non si deve in esse fcr- 
iTiure il politico , nè gindicurc una tanto grave qnistionc senza 
approl'ondirin in tutte le sue parti. Ora facendo un tal’ esame 
eon quella ponderazione die conviene, e facile accorgersi, 
clic tiitt’ altro clic una causa di religione e di giustizia è 
quella , che si difende in Grecia , non dirò dal popolo , ma 
da coloro che lo agitano e lo cominnovono , e quindi che 
attraverso ticllc più belle apparenze, gli stessi pnncipj an- 
tisociali, che peitnrharono la Francia, ed indi la Spugna, 
e. poi-zione dell' Italia , sono quelli dai quali sono animati i 
capi, della rivoluzione della Grecia. 

E iiiipossibile nei limiti di ima breve nota, aggiunta dal- 
l'Editore , di recare quei documenti , che dimo.strnno im 
tale assunto. Tuttavia gli amici della verità, e quindi della 
buona caù.sa della Religione e legittimità , che non si trovano 
III caso ili venire al fatto di quanto si esjione , potranno 
beni.ssimo entrare nel sospetto , che la can.sa agitata in Grecia 
sia tutta diversa da quella che supjuingono , dal solo nllet- 
tere in qual’ epoca quella ribellione avvenne, in qual meda , 
da chi fomentata , quali furono i suoi cooperatori , e di quali 
mezzi si servirono. L’epoca fu la stessa della rivoluzione 
della Sp."gna , del Portogallo , del Piemonte , di Napoli. Oi'a 
chi non sa quale fos,se il vero spirito che aniinava quello 
rivoluz.ioni ? Chi ignora che i comitati rivoluzionarj , disor- 
ganizzatori della Mocieth Civile, fecero il ma.ssimo sforao per 
far accendere quelle ribellioni, per imporne a tutti i Sovrani 
della Terra , per intimorirli , onde si deterniinassero di dare 
ai popoli una Costituzione , la quale dovea terminare in 
Dcnioerazia ? E in vero non avea già ima Costituzione la 
Francia e l’Inghilterra.? Or perchè tanti P’ranccsi ed Inglesi 
fomentarono le ribellioni nei regni stranieri non solo, ina 
nei loro stessi paesi.? E non furono i rivoluzionarj Francesi, 
Inglesi , Americani , che fomentarono le rivoluzioni degli 
accennati regni , e con tanto poco calcolo da farle .scoppiare 
tanto imniatnramcnlc ? E non costa forse che gli stessi pcr- 
tiii batoi i fiiron quelli , che gettarono la fiaccola della guerra 
civile anche nella Grecia.? 

Si dice che In ribellione della Grecia ha per oggetto la 
liberta della Religione. Non entreremo nella questione, se 
cioè realmente il Governo Maoinettuuo impedisse ai Greci 
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il libero esercizio della loro Religione. Sia vero quanto sopra 
qiie.sto dato viene asserito : ma i Ciàsliaui non si sono le 
tante volte ritrovati in queste amare circostanze ? Scelsero 
forse il ino<lo che usarono i Greci per acquistare il libero 
esercizio del loro culto? Forse i Cristiani sotto Nerone, 
Diocleziano , nel Giappone , nella Cina , sotto Sapore Re di 
Persia si rtbellaron giammai ? Massaei-arono , trucidarono i 
loro persecutori ? Lo potevaa essi fare volemlolo , senza porsi 
in opposizione con quel Vangelo, clic tanto inculca Tobbe- 
dienza co’ superiori anche discoli? Poteva dnru|ue essere 
causa di Religioue usando modi dalla stessa Religione pro- 
scritti ? Si può in buona fllosufia giungere al fine con mezzi 
con tradi ttorj al medesimo line? Per verba legis Irgeni impu- 
gtuis ? Piilvin sine fide prcU tidis ? 

Ma chi difende questa causa della Religione ? Chi soccorre 
largamente i Greci pci- soslenei-e questa pretesa causa di 
giustizia? Tutti coloro che non solamente sono avversi alla 
Religione Cristiana , ma ad ogni specie di Religione. Chi 
impic'ga le sue sostanze , c la |>ropriu persona per difendere 
la causa della giustizia ? Quelli che non riconobbero mai 
giustizia, i nemici di ogni legittimità ed ordine sociale, i 
fuorusciti dei diversi regni jier misfatto di fellonia! Può ciò 
porsi in controversia? 

Quali sono i mezzi de’ quali si servono per tenere in en- 
tusiasmo , per mantenere l’cfrcrvcscenza negli spiriti ? I mezzi 
conosciuti sono quelli delle Società Segrete , che in quelle 
parti pullulano e sono estese più che in ogni alti-a contrada 
corrottissima delfEuropa j società segrete proscritte da tutto 
le leggi di ogni legittimo regolato governo ; società segrete 
che dalla Grecia fraternizzano colle alti-e dell’Univei'so , e 
che minacciano la pubblica tranquillità dei popoli. Quali 
sono le teorie che si sentono di continuo nella bocca di 
coloro , clic dirigono la rivoluzione Green , e che comandano 
la somma delle cose in quelle contrade ? Le stesse precisa- 
mente che si ascoltavano in bocca dei filosofi e Giacobini 
dello scorso secolo , e clic si sentono da tutti i rivoluzionarj. 

Ora questi dati non sono al caso di far sospendere il giu- 
dizio al politico , all’uoni saggio , che cerca la verità , c de- 
sidera il trionfo della legittimità ed ordin |)ubb!ico ? Non 
deve farlo cadere ( ancora che non conoscesse altri dati ) nel 
più fondato sospetto che , attraverso delle migliori intenzioni 
dei Greci , presi in massa , coloro che li dirigono e li coman- 
dano , anùcRc difendere la cuu^a della Religioue e delia 
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f'iii.sli/in sostengono qnoll.i dc-I CarJionnrisnno ? Non e racilo 
7 I pi-(’\ L-tlcrc , rlu! so i (jiooi frinngpsscro il lihor.H-si (lei Tur- 
chi, in \oco ilei culto (lolla Croce, non si iiiirorcbbi! tra 
ossi stabilito (|nollo (h'Ila Dea Ragione o Liberta ? Clio libo- 
rati'i (bilia goorra ostorria , col Cris.tmnosinio persognitato , 
radorobboro negli orrori di mia guerra intestina , e percorsa 
la sjiavcntesole catiislrore dei Duiilon , dei Marat, dei Ro- 
bespierre, dopo user pi'rtiirbati i pipoli vicini, terminereb- 
bero la loro catastrol'e con un Greco o straniero novello 
Napoleone, die raddopjàeifbbe le loro catene? 

Suppongono forse i Politici die le (ìrandi Potens-e iilleate 
per III pediif die nuovanieiite l'Liin |ia venga lacerala dalle 
Anardiie, die tanto negli anni scorsi a coninn danno im- 
jier\ ersarono , ignorin forse il vero stato delle cose della 
Grecia ? lo spinto die anima i capi e i cooperatoi-i di quella 
rivolta? E non era forse die ad Esso dosevano avanzare 
rispeltosainciite le loro querele i Greci , quando per una 
(■oinbiiiazinn fortunata erano Esse in Leybadi riunite ? Per- 
diè non dirigersi dunque a quegli Angusti Filantropi? Sa- 
relibe poi difficile , die quei capi rivoliiz,ionarj non tanto 
detestassero rautorita del Gran Signore , quanto quella di 
tigni legittimo Monarca Europeo? 

Ben diversa è la causa die si tratta dalla generosa e no- 
bile Nazione Irlandese: ci h tanta dilì'emiza tra l’una e l'al- 
ti-a lotta, (pianto ti-a la Callolica Religione e quella dello 
Scismatico rozio. 1 primi intatti coinhaltcno e cereali rom- 
pere i loro ceppi faceiido uso della ragione , e del dritto che 
nlliiedhiio con vivacità e costanza, ma senza mescola ri la 
Violenza, i delitti, la ribellione, mezzi tutti dal Vangelo 
proscritti. Il dirne di pili saiddie sovcrdiio. 

Non temano intanto i bravi apologisti della Cattolica Re- 
ligione, c i Cattolici tutti tampoco, die la vera Religione 
possa soflVire nelle disavventure die mai jjofessero solfrire 
i Greci. Se riamlcreiiio la Storia Eedesiastiea ci troveremo 
imbarazzati di molto nel decidei'c .se i PalriarcLi Macedonio 
o Fozio abbiano con mnegiore accanimento perseguitata la 
Ch iesu Cattolica di quello abbia latto Maometto. Noi ter- 
mineremo qiiest’annolazioiio recando mi’antorità di S. Ago- 
stino, che eoiifoitcra coloro die temono in qiiesl’iiironlro 
disgrazie ]ier la vera Religione. Pcjor inique est (dice il 
S. Padre ) desertnr Jidei ^ et ex ilesertore ofjpugnator ejiis 
rfrectus , qunm i/te qui non deseruit quetn nunquafìi taiuit. 

Ile Civitalc Dei lib. xxi. cap. xxv. 
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ARTICOLO ESTRATTO 
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DAL 

MEMORI AL CATIIOLIQUE GìugllO l8ii5. 

J^llorcpianclo nell’ultimo nostro Articolo 
contrassec;naudo le cause e gli elfettr di que- 
st’odio della verità , carattere distintivo della 
Società attuale, noi feinmo invito a tutti co- 
loro , che le serbano ancora un culto fedele , 
d’aggingnersi al coraggioso Oratore il Sig.'" 
l)uj)lessis De Greuedan, che a\ea fatto riso- 
nare dalla Tribuna la più molesta di queste 
verità, che il Secolo condanna perchè esse 
condannano il Secolo, eraAaino ben lungi 
dallo sperare, che una voce riqiondesse sì toaio 
al nostro invito, e che il primo tra gli Scrit- 
tori Cristiani , che Dio in questi giorni di 
traviamento e di delitti ha posto a guardia e 
tutela dello sante sue leggi , s’ap])re .tasse ad 
un nuovo conflitto, esponendo alla ])nbblica 
luce, onde compioe la sublime missione, l’or- 
ribil quadro, e fedele ahi! troppo, della situa- 
zione religiosa, politica, e civile della Francia. 

Ma ciò ch’eravamo ancora più lungi dallo 
sperare si è la profonda sensazione prodotta 
da questo disvclamento , e la specie di rivo-^ 
luzione ])er esso o])crata in certi spiriti. Tut- 
tavia , noi lo diciamo al Sig.'' De la Metmais 
con una franchezza , che non potrà non es- 
sere accetta alla di lui umiltà , non ò già 
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solo al suo talento , non è tampoco alla bontà 
della causa ch’egli dironde, che conviene at- 
irihuire Teffetto della sua ultima Opera, giac- 
ché non ahbiani noi veduto in altri tempi Io 
stesso talento posto alla difesa della stessa 
Causa gli occhi saeliare in vano co’ lumi ])iù 
sfolgoranti, gli orecchi colpire co’ più terribili 
avvisi? Allora non si volca vedere, non si voleva 
intendere , ed ecco che adesso e si ascolta c 
si guarda. Gli è dunc|ue in parte fuor di sè 
stesso che dee rillustre Autore cercar la ra- 
gione di questo inaspettato cangiamento , e 
j)cr poco la troverà , a quel che ci sembra , 
nelfattuale situazione delle cose , c nell^erie 
degli a\ veninienti , che da un anno in ^^iecie 
mandarono attorno raggi sì vìaì , che se non 
hanno illuminato , almeno han disposta assai 
ciechi a scorgere infine la luce. Ora il Sig."^ 
J 3 e la ^lennais esce fuori tutto ad un tratto 
a disvelar questa luce chiara rapida terribile 
incalzante , e , so una fiata pure si son eglino 
rassegnati a vederla , gli è per motivo che 
oggigiorno non è dessa per loro se non se 
appunto un disvelamento de’ lor propri! pen- 
sieri , una pubi Ica manifestazione di lor par- 
ticolari impressioni, e, quasi dissi, una ra- 
gionata spiegazione della vaga inquietudine , 
delle interne paure , e delle angosce segrete , 
alle quali generalmente irovansi in preda tutti 
gli spiriti. 

E qui faremo un’osservazione , che cade 
tutta in acconcio, non avere cioè da io. o 12. 
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anni in qua la schiera brevissima de’ Sci Inori 
Politici i’orniti di buon senso pcrcliè di lede, 
non aver dico , additalo un pericolo , denon-' 
ziato uno scandalo, allVonlala una dottrina, 
conibaiiiito un errore, colpita un'indegnità, 
smascherato un vizio , senza tosto venir rega- 
lati dei dolci nomi ^ all armisi i , di mal- 
contenti , di frombolieri^ d’ambiziosi, di fan- 
tastici, d’esagerati, di stravaganti, (h fanatici: 
E in frattanto tutto ciò ch’ossi han jirevc- 
dnio , è successo , luttociò che annunzialo , 
avA oratosi, e queste lagnanze dette così in- 
temjiesiive, e queste rimostranze trovate così 
importune furon tulle e ralfermale dal tempo, 
c sincerale dall’esperienza. I lor giudizii sugli 
uomini e sulle cose , sì a lungo tacciati di 
singolarità di parzialità d’ingiustizia, son di- 
venuti volgari, popolari, universali. Essi soli 
dieeansi biasimare colai sistemi, riprovare essi 
soli cotai personaggi , e questi personaggi e 
questi sistemi di mano in mano caddero a 
tutti In dispregio \ essi infine pensavano tult’al- 
trimeiite dagli altri , ed ecco tutti adesso del 
loro a^viso. Se a ciò bisognasse!' prove, non 
che ci fallissero, saremmo Imbarazzati nella 
scelta. Ma lasciando da parte gli esempi, che 
ci vorriano, d’increscevoh personalità, invite- 
remo semplicemente i nostri lettori a fissare 
uno sguardo sul privato Consiglio del Re , su 
questo monumento irrefragabile delle inco- 
stanze della fortuna, specie d’asilo politico, 
ultimo rifugio di tutte le rinomanze in disuso, 
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<li tulle lo scaillUo "randez^c , e di lutili 
favori andati in forno. 

\ dir v(M'o un siiniìo areordo fra color, 
clic prei'Pfloiìo , e coloro clic a.sjicitano di- 
vod'V'C ]H’r creilcrc, c .sein])rc ])iù o meno 
lal•di^o secondo gli a\ vcniiiii'nli , le circostan- 
ze, e la nalnra anzi mito delle cose preve- 
dute c predelle. E iidaiti quanto rosservalore 
è ])Osto più in allo, tanto il di lui sguardo 
si spinge ]iiù addentro neiravvenirc , c a mi- 
sura die più discopre , più è fuor da portala 
del veder comune. Ora risullonue di ciò im 
effetto assai liizzarro in a])parcnza , ma in so- 
stanza naiuralissimo , che la confidenza cioò 
della coniun de’ lettori venne sempre sce- 
mando , a misura che il sapere s’è lro\aio 
maggiore , e la penetrazione negli Scrittori. 
Ai yiiù jireveggenti si diè men retta, i jiiù 
forti parlatori, e più dotti fur meno intesi j 
c intanto che gli inferiori talenti rilevando 
abusi di leggiera imyiorianza , o jiassandola in 
timide considerazioni , e rimostranze indul- 
genti s’a^eano facile approvazione, e pronto 
seguito alle loro opinioni ai lor giudizii , i 
genii elevali non incontravano che resistenza 
incredulità ostinazione. 1/ nomo è cosiffatto 
ne’ tempi di debolezza e iralignamcnto ^ vi- 
vendo tutto per lo presente presta fede si bene 
a quanto il tocca dajqiresso, ma da ciò che 
è lontano aneoia, aborre e si ritrae^ gli si 
dica pure, fia domani burrasca , l’intende j ma 
a dirgli die burrascoso fia Tanno, non vuole 
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Jmeiuleila. Ogni avviso' che senta' d’autorità 
gli sa male , ogni ispirazione che gli paja 
venir dall’alto l’umilia*, comporta i ragionatori 
ma proscrive i Profeti. Se Mosè parlando a 
sua posta non avesse annonciato che un vol- 
gare gastigo , talun per sorte glien’avria ci e- 
duto , ma quanto al prenunziar che faceva al 
nome di Dio l’universale diluvio, tutl’il Mondo 
sei’ prese in beffa. 

Un’altra causa del non 'credersi oggigiorno 
alle predizioni del genio rischiarato dalla be- 
ile si è l’energia delle espressioni , che ado- 
pera , e la forma assoluta di cui per l’ordi- 
nario riveste le sue idee, poiché i popoli de- 
generati risentono' agli orecchi maraviglioso il 
solletico: I loro cuori, è vero, non ripugnan 
]>er nulla a ricevere in sè l’idea d’ogni ma- 
niera di delitti, i loro occhi apronsi frignar- 
<lar senza orrore i pai odiosi spettacoli , ma 
ili ricatto una voce un po’ forte ne gli sgo- 
menta , una parola severa gli scandalezza , 
ciò ch’essi chiamano delicatezza sensibilità. 
Affine però di guadagnarne l’attenzione non 
Jiavvi cautela che sia soverchia , non velo 
che basti ad involgere la verità: Son tanti 
mai , dicono , gli interessi da riguardare , e 
questi cosi diversi, e sovente sì opposti! Ora 
qui\ i sta il punto di non ne offender veruno. 
E non già loro s’obbietti il principale fra gli 
umani interessi l’interesse dello Stato j non 
loro si mostri a dito . l’ediflzio sociale attac- 
cato insino ne’ fondamenti minacciar ruina, 
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e presso a precipitare, risponderanno clie per 
ciò appunto, che’ tentenna, non vi- bisogna 
leccare per timore di rovesciarlo in volendol 
sorreggere , e che nulla meglio quanto lasciar 
fare al tempo (i). Nè tampoco si metta in 
campo un, interesse ancora più grave, quello 
di Dio e della sua Religione minacciata , che 
del pari risponderanno m Che Dio ha detto 
5) non essere il suo regno di questo mondo, 
e che la Religione essendo una Religione 
di pace e di caritè sarebbe un turbar la 
pace rattaccare i cattivi, e un venir meno 
alla carità il tormentare gli empii, dacch’essi 
pure i meschini son nostri prossimi. 

Di tal maniera aver cura di tener celalo il 
mal che si \ede, le trame che si discoprono, 
mirar in silenzio scrollare il Trono, soj>pian- 
tar TAliare, non far motto allo scorgere vio- 
lata la giustizia, oltraggiata la Morale, calun- 
niata la virtù, ributtata la fedeltà, la divozion 
scoraggiata^ osservare indolenti l’infanzia che 
si corrompe , fetà matura che si degrada , la 
vecchiezza che si dileggia^ che è quanto dire 
rinnegare al passato , dar guasto al presente, 
attossicar l’avveniie, veder tutto questo, e 
star zitti ecco ciò ,che s’intende per prudenza 
per caiiu'i a questi tcmj)i. 


(i) Qtiesta incredibile stoltezza fu risposta ad un leale 
Deputato da Personagqio potente , e per soprappiìt mi fu 
scritta dal Segretario intimo d'un Ministro per parte di 
S'sa Eccellenza. , ... 


D 


le 



Ma all’appressar del pericolo gridare all’erta, 
scuotere l’infingardaggine , ripigliare l’inipre- 
videnza, tener vivo il zelo^ risvegliare il corag- 
gio , contrassegnare il male ovunque si mostri , 
e chiamar alto per nome que’ che lo lamio, 
e que’ che lo lascian lare , rendere accorti i 
grandi delle adulazioni che lor si profondon 
per perderli, i piccioli delle carezze lor fatte 
per soggiogarli, ai Re additare i lor più grandi 
nemici che attorniano il Trono, e i veri amici 


gementi sulle soglie del Reai Palagio, far in- 
tendere ai Padri, che si seducono i lor figliuoli, 
ai Pastori , che si travian le loro greggie , ai 
Prencipi , che si guastano i lor sudditi *, in 
una parola al veder trionfare il delitto , e la 
■\irtù umiliata, metter dal fondo di un cuore 


indipendente il grido d’ima nobile indigna- 
zione, e i sospiri d’una tenera pietà, questo 
è mancare di carità, e di sommessione ,' questo 
essere un cattivo Francese un cattivo Cristiano, 
questo offendere Dio insieme ed il Re. 

Per mala sorte si è un doppio attentato 
questo inevitabile agli uomini che han fede 
e talento , e anco può dirsi , che quanto più 
avransi dell’una e dell’altro , tanto dovran 
esser più rei, poiché fia allor più profonda la 
loro afflizione , il lor zelo pili ardente , più 
veementi le lor querele. Il Genio inspirato 
dalla convinzione ha un linguaggio suo pro- 
prio, non sa parlarne altro, nè altro inten- 
derne j nemico delle concessioni oratorie sic- 
come delle politiche, non sa ammollire per 
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Aia deiresprcsslone la -forza d’im pciiMero, iflé 
a un scntimenlo energico far vélo di sdolci- 
nate parole^ questa reitorica condiscetidente 
non è dà lui, l’althandonà a que’ spirili più 
felicetoeute couformati , che non. aveudò uè 
Ojùnioni nè affezioni stie proprie, nòn parla- 
no e non iscrivonc» che in forza d’ordine , 
al laccano o difendono checché si Voglia ^ c 
come ci «[uanto si voglia , e di mezzo' all’adu- 
laziotie o,alla criiica, ài rigòrisnao o alla tol- 
leranza alla divozione o all’ ateismo , alla 
' servilità,©. airopposizioné fan di comando- pas- 
sare In visia iiisino deirenfusiasmo , o della 
tcherézza, e di colai inisma e di .colai cpia- 
lità più volata, e il tutto à giusto prezzo. 

■ Consideràndo così : le Opere de’ nostri Scrit- 
tori religiosi e m.onar'chiei sotto il doppio rap- 
porto del fondo e-tlella forma, delle dottrine' 
e dello stile, Aberrassi a comprendere , siccome 
già l’al)!.)^!© dello, il perchè déll’eppobizionc 
da cias.cnn .d'éssi', incontrata più o.meuo osti- 
nata sccoikIo d più o meu d’imporianza delle 
verità prbclai«a(e, e non sarà più a stupire 
se iiillno ad oi’a i più profondi c i più elo- 
quenti, si l'urono per questa islessa ragione i 
men graditi e applt^ezzàliv . ; 

. A (juesio titolo fuor di.dubhio M.'' De la 
Mennais. avea zf/’/vV^o d’essere inteso,, e valu- 
tato .per l’ultimo. È questa una gloria di nuova 
specie e singolare, che il Sècolo dleianmn’c- 
simo lenea riserljaia pe’l Genio, ma che, attese 
lé circostanze , non manca j)Urc del suo pregio. , 
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Noi tuUavolta, dobinam confessarlo, non 
osavamo darci a credere , che l'osse ancor 
giunto per lui il momento dell’essere ascol- 
talo , nè dello spirilo publico avevamo a pezza 
siffatto concetto, che un’Opera qual è questa 
che noi annunziamo, venisse accolta con tanto 
favore. E per ^ero se di tutte le considera- 
zioni da lui pubblicate finora son queste che 
più faccian colpo , son desse insieme senza 
contrasto le più severe. L facile il formar- 
sene un’idea per mezzo de’ soli titoli messi 
in fronte ai quattro Capi, che compongono 
questa prima parte. Il primo Capo ha per 
titolo Stato della Società in Francia j il 
secondo Che la Religione in Francia di- 
mora intieramente fuori della 'Società Po- 
litica e Civile^ e che per conseguente lo 
Stato è Ateo } il terzo che V Ateismo è 
passato dalla Società Politica e Civile 
nella Società domestica j e ruliimo Che la 
Religione in Francia non è agli occhi della 
Regge se non linciare di Amministrazione. 
Somiglianti tiioii , come ben si a ede , non 
annunziano certo verità mascherate , c si può 
ben dire che più attengano ancora di quel 
che promettono. 

Nel primo C>po l’x\utore internandosi in 
sino al fondo di queste Istituzioni moderne 
non considerate da lui finora che di passag- 
gio , ntelte alla discoperta tutte le miserie , 
tutte le puerilità , lutie le ingannen'e di tpiesii 
Sistemi pretesi (^-ostiiuzionali , dinnanzi a cui 
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colanti han cimata la fronte sulla parola di 
])arecclii Cerretani, e rimontando infino all’Jn- 
ghil terra sorgente e tipo di tutto che di cat- 
tivo ha innondata l’Europa , fa vedere in che 
a lei rassomigli la Francia , e in che da lei 
differisca. Di poi passando a ciò che si chia- 
ma meccanismo Parlamentario , cel’ mostra 
d’ognl fatta composto di corruzioni possibili, 
corruzione d’intelligenze, corruzione di sen- 
timenti, corruzione insin d’affezioni, donde 
emerge una s])ccie di trallico disfrenato d’opi- 
nioni di dottrine d’ambizioni d’interessi e di 
bisogni presi in iscambio di movimento e di 
"vita , perciocché tengono viva tra le coscienze 
ad aumento , e le coscienze a ribasso , tra 
gii liomini Aenduti, e gli uomini a vendersi 
una lotta di scia ilù , c di cupidigia non mai 
interrotta che aflln di porre in disparte, nel- 
l’interesse comune, le coscienze che non si 
jionno tassare , e gli uomini che non si ven- 
rlono. Segue la citazione di lunghi squarci 
dopo che ripiglia : 

Lo Stato «limostrato Ateo, e l’Ateismo che 
dallo Stato fa passaggio nella famiglia , sono 
i soggetti del e del 3.° Capo. Così l’Au- 
tore passa naturalmente dall’esame della di- 
\ision de’ poteri aH’esamc deircguaglianza 
politica delle Religioni (dove certo, sia detto 
così alla sfuggita , i nomi al ])lurale riescono 
ben singolari alle Cristiane orecchie e Mo- 
narchiche). Ci rincresce di non poter qui 
sporre l’analisi d’una Discussione , in cui tutto 
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si segue , s’incatena , si rinforza scamlnevol- 
nienie. 11 quadro spaventoso della servitù, in 
cui languisce la Chiesa di Gesù Cristo , è 
d’uopo vederlo nell’ Opera stessa , veder l’ab- 
Liezione, in cui si ritengono i di lei Ministri, 
gli ostacoli che si frappongono all’esercizio 
de’ suoi diritti , al ristabilimento della sua 
disciplina: Quivi tre princij)ali ([ucstioni of- 
fronsi all’Autore. La Legge sul Sacrilegio , 
l'altra sulle Comunità Religiose , e lo stato 
inorale della publica educazione. Tutte le esa- 
mina a fondo con una si luminosa rapidità, 
che mal si saprebbe ciò che più sia da am- 
mirare , o la quantità delle osservazioni pro- 
fonde che presenta al proposito, o il ])icciol 
numero delle pagine in che ha sajmto restrin- 
gerle^ si può dire ch’egli è giunto alla meta 
in manco di tempo, che non farelibe ad altri 
mestieri per porsi in cammino ; e non per- 
tanto così per istrada passa in rivista tutte 
le opinioni tutte le dottrine , abbatte tutti i 
sofismi , risponde a tutte le obbiezioni fatte , 
e che sarebbero a fare. Per tal modo seguita 
esaminando una cotale speranza di M.*" De 
Bonald j combatte il Discorso sì abilmente 
sofistico di M.’’ Royer-Collard sul Sacrilegio^ 
soitopoue a Mons.*" Vescovo d’Hermopolis una 
osservazione , che non può non aver fatta im- 
prcssion profonda nell’animo di stia Gran- 
dezza^ discolpa il Sig.'' Guarda-sigilli d’un’ac- 
cusa, ond’era ingiustamente gravato, di Cat- 
tolicismoj porge una fratellevole lezione di 
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Storia al Slg/ Ministro Jell’Interno ^ confuta 
M.'' De Chateaubriand Oi'atore per via di lui 
desso Scrittore, che è gentil cosa ad un tratto 
e ingegnosa*, e finisce col rallegrare alcun poco 
le SI gravi materie citando un voto galante e 
palriotico di M.*' Lally-Tolleudal. 

Prima di terminare l’esame di questa bel- 
l’Opera non possiamo non arrenderci al desi- 
derio d’aggiugnere alla descrizione già offerta 
dello Stato Politico della Francia una pittura 
del suo stato morale e religioso. I due quadri 
meriian bene d’esscr messi in veduta. «=«= Dopo 
citato Vintiero passo che comincia p. 67. 
sino alla fine del a.® Capo: 

Questo quadro , prosiegue a dire , è terri- 
bile, non v’ha dubbio, ma noi chiederemo a 
tutt’uomo di buona fede , quai che s’abbia 
d’altronde opinioni, qual che più tenga par- 
tilo, gli chiederemo , è egli vero cotesto qua- 
dro? Certo negar vorrallo nissuno. E l’Ateo 
egli stesso potrà ben piacersi della rassomi- 
glianza, ma non oserà contenderla: Qual dun- 
<[uc impressione una tal juttma non dovrà 
fare sopra di noi poveri Cristiani da una 
Provvidenza , quasi dissi , severa posti sotto 
il giogo di somiglianti leggi , e in una Società 
d’uomini cosiffatti! 

E quando un pensa tanti mali che ci ag- 
gravano non essere che forieri di mali anco 
maggiori^ quando un considera che l’empietà, 
che ha partorita la Rivoluzione , è di già so- 
verchiata dall’empietà, che la Rivoluzione ha 



partorito a viceiula , e che i frutti avvelenati 
a noi tocchi in retaggio da’ nostri Padri sono 
un nonnulla rinipetto a quelli che abhiam 
seminati noi stessi, e di cui la ricolta s’ap- 
pressa 5 quando un vede siffatto avvenire inol- 
trare a gran passi, si sente fremere in cuore, 
turbar lo spirito , e spaventato dimanda a 
Dio per isconto di qual delitto il condanni 
ad assistere tutto vivo al trionfo, e alle gioje 
orribili deU’Inferno. 

Nè già ci si dica essere strane paure le 
nostre, e i pronostici tetre visioni^ e le genti 
che sentir non vogliono roraoreggiare il tor- 
rente, perchè voglion dormir tranquille sulle 
sue sponde, che non ci vengano, a intronare 
le orecchie di lor rancide accuse di fanatismo 
e di follie , poiché se non l’autorità insigne 
da noi citata , se non le prove , a cui ella si 
appoggia, son bastanti a convincerle, noi le 
rimanderemo a una prova ad un’autorità d’altro 
genere , ma non meno eloquente , il Catalo- 
go (i) de’ tre milioni di libri corrompitori, 
del di cui corredo s’è arricchita la Rivolu- 
zione, e che nel corso di dodici anni han 
consumata la riprovazione d’una Generazione, 
e incominciata la perdita d’ un’altra. 


(1) Un’ofsen>azlone essenziale dell’Autore dell’eccellente 
Articolo sulla pubblicazione da’ cattivi libri si è , che più 
di due terzi di questi tre milioni di volumi infami sono siati 
stampati e mandali attorno da che è pervenuto al Potere il 
Ministero attuale. £t uuvc Reges intelligite! 

8 * 
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Conciosiadic , imporla sommamente di os-^ 
servarlo , i nostri più grandi mali non tanto 
consistono in tutto ciò, che si tralascia di 
lare a prò della Società, quanto e tròppo più 
in quello che si lascia fare contro di lei* I 
(inverni che trascurano il bene sono rei senza 
dubbiò:^ ma quelli che ajutano al male, le 
mille volte più^ e quando all’apatia del Genio 
conservatore risponda l’attività del Genio della 
distruzione che non s’avrà egli a paventare 
di questa fatai ris]>ondenza? per poco non ci 
venne detto complicità. 

Ravvicinando cosi, e insieme considerandrt 
questi due segni di morte già tanto profon- 
damente impressi sul Corpo Sociale il Publi- 
cisia Cristiano, e seco lui ogn’uomo di fede 
e di senso è dunque in diritto di esclamare 
colia Scrii tura Guai a voi ecc. eco. Qui son 
ri/ foriate per iutiero le fisisi Scritturali 
come a pa^. 8a. 

Quanto all’Illustre inicTprete di cpieste ter- 
jibili verità, di queste sj)avenlose minacele, 
«•h’egli prosiegua pure la sua penosa e glo- 
riosa carriera, e se nuove calunnie nuove per- 
secuzioni debbon esser tuilora il prezzo del 
suo zelo, e la ricompensa dt:’ suoi travagli, 
ailine di sostenerne il coraggio , noi gli cite- 
remo qnelle parole, che indirizzava il Sigtiore 
al suo Profeta (i), e di cui merita troppo 
bene rapplicazione «Figlio deiruomo, va alla 


(i) Ezcciiici. c. -3. V. 4- ?• * 7 ' *y- 
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iì Casa J’Israello, e gli parla le mie parole: 
» La Casa d’Israello non vuole udirti perchè 
M non vuole udir me*, che tutta la Casa d’I- 

w sraello ha una fronte incallita, e un cuore 

w indurato : Ma ecco ch’/o rendetti il tuo 

aj sembiante più fermo del loro , e la tua 

aa fronte piu dura di essi non l'hanno. Il 
aa diamante è più forte della pietra , e' tale 
aa ho resa la tua fronte. Non temer no dun- 
aa que , non temere in faccia ad essi-, corrtun- 
aa que sia questa una razza d^uomini vio- 
>a lenti. Tu ascolterai le parole della mia 
aa bocca , e lor parlerai da mia parte , e se 
aa quando 'io dico all’empio, morrai, tu non 
aa gliel’ fai assapere, e non gli parli perchè 
aa si ritragga dalle vie sue pessime , e viva , 
aa l’empio morrà si nella sua iniquità , ma io 
aa riscoterò di tua mano il suo sangtie: Che 
aa se ti farai udire all’empio , ed egli non si 
aa converta dalla sua empietà , e dalle torte 
aa sue vie , egli morrà nella sua iniquità , ina 
aa tu , l’anima tua tu l’avrai salva. « " 

Il Conte O’Mahony 

Poscritta «=« Intanto che noi stendevamo 
queste riflessioni il Giornale Des Dehats ha 
successivamente pultblicato contro M.** De la 
Mennais un primo articolo , che ne promet- 
teva un secondo , di poi un secondo che pro- 
raettevane un terzo, e un terzo infine che 
non prometteva mdla, e che nulla attien dav- 
vantaggio di quel che prometta. Non leggendo 
noi che assai di rado questO'^iornale , non 
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ri avvisammo pure tli quanto esso in po’ di 
mesi calato fosse di spirito, e vantaggiatosi 
in cmjiieià. Questi tre articoli cen’ fornirono 
]a misura per apjninto. Frattanto si può ben 
credere che la brigata romantico=doitrinaria 
attaccìiva un’estrema importanza all’esame del- 
l’0])cra di M J De La Mcnnais , dacché aveane 
incaricato il Genio più profondo del Giornale, 
il suo Publicista per eccellenza M. T. L. cioè 
M.*" Fiévé. 

. Il bel primo rimprovero , ch’egli indirizza 
a INI.’’ De La Mennais si è ch’e’ non abbia 
composto un grosso volume in iscambio d’un 
volumetto. A consultar l’interesse del nostro 
piacere per poco non sarentnio del suo av- 
\iso^ ma per altra parte riflettendo, che M.'' 
Fié%é ha stesi tre grandi articoli' sopra tpiel 
volumetto, che gietto gli parve troppo, e che 
se questo istesso* avesse l’Autore condotto a 
•grosso volume, probabilmente il suo Critico 
i tre suoi articoli avria per lo meno ad un 
volumetto recati , questa riflessione ci ha con- 
solati dell laconismo di M.*" De La jMennais. 

... Per altro con una contradizione assai strana 
dal canto di un Logico sì j^osilivo, e consc- 
guente .M.'' Fiévé, che s’è tanto disteso intorno 
a una produzione partitagli così smilza , dice 
non aver incontrate per entro se non pochis- 
sime cose .concernenti al titolo dell’Opera , 
che è quanto dire ch’ella contiene poco più 
altro , salvo inutilità. Ora noi chiederemo a 
codesto sotiil Critico come s’abbia egli potuto 
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trovar troppo corta un'Opera ch’ei giudica 
troppo lunga c come egli stesso tante cose 
abbia trovate da rispondere a un’Autore che 
ne dice sì poche. La soluzione di queste due 
qur;stioni merita bene d’esercitare l’alta spi- 
ritualità di Fiévé. 

Noi ci studieremo di schivare il fallo da 
lui commesso , e a più potere seco lui sarem 
bre^i. Altronde nostro disegno è di porgere 
a’ nostri Lettori un saggio delle sue opinio- 
ni , de’ suoi principi! , del suo spirito , più 
die non sia di rispondere a’ suoi ragionamenti, 
che confessiamo con rossore di non aver bene 
bene intesi. Noi dunque ci restringeremo 
(nè sarà, l’ordine troppo metodico) ad una 
fuggitiva rassegna d’un piccini numero di pen- 
sieri , che hanno più specialmente colpita la 
nostra debole intelligenza. 

INI.*' Fiévé trova sulle prime cosa affatto 
stravagante che M.*" De La Mennais si la- 
gni percioccliè i Vescovi della Francia non 
jiossono corrispondere liberamente col loro 
Capo stante die, dic’egli, questo Capo è un 
Sovrano straniero. Il Pastore universale , il 
Padre Comune, il Pajia uno straniero! e uno 
straniero riinpetto a Vescovi! La qualifica- 
zione è tutto nuova, e i Redattori Ecclesia- 
stici del Giornale des Debats non l’avrebber 
meglio saputa scernerc a un bisogno. 

M.*" Fiévé non è punto men disgustato di 
quella frase di M."" De La Mennais «Lo Stato 
ìì che accorda una protezione eguale ai culti 
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» più opposti , non Ita eviclenlemenie alcun 
» cullo: Lo Stato die paga dei Ministri per 
» insegnar dottrine contrarie non ha eviden- 
5> temente alcuna Fede^ ora lo Stato che non 
ìy ha alcuna Fede nè Culto è evidentemente 
s> Ateo. « Ciò pare assurdo a M.*" Fiévé , il 
quale trova per lo contrario che questa do- 
vizia di Religioni diverse è la prova più in- 
contrastabile dello spirito di pietà del Secolo, 
dacché , dic’egli » Più uno Stato ammette 
yy Culti ossia maniere d' adorar Dio , e manco 

gli è Ateo, fc Di sorte che oramai non ci 
mancan più che qualche Moschee , qualche 
Pagode , qualche altari ad Iside , a Brama , a 
Wisnou , e sì qualche templi a Venere , a 
Mercurio , a Giove , e siamo issofatto il Popolo 
il più credente il più religioso il meglio Cri- 
stiano deirUniverso, 

In seguito a ciò chi vorrà fare le maravi- 
glie perchè con sì vasta idea della Religione 
M.'' Fiévé si mostri fieramente scandolezzato 
del vedere M.'' La Mennais lutto chiuso nella 
ristretta sua Fede non riconoscere Cristia- 
nesimo fuor solo nella Religione Cattolica 
Apostolica Romana. La è di fatti una strava- 
ganza j M.^ De La Mennais senza meno è il 
primo Prete dopo scorsi diciotto secoli di 
questo awisoj il qual pigliando piede, ci 
avrebbe pericolo di eresia, e fora il caso di 
radunare un Concilio per iscampare la Fede 
minacciata. 
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Pe’l suo conto M/ Fióvé non ne andrebbe 
scontento giacché s’e’ non ama i Papi, ama 
si bene i Concilii , e sopra tutto i Concilii 
Nazionali. Così cl parla col dolce in bocca 
d’un’epoca gloriosa , in cui la Chiesa di Fran- 
cia non riconosceva punto la Supremazia di 
Roma non jmve sotto il rapporto delle dot- 
trine, e in cui più d'una [fiata il Clero di 
Francia chiese conto al Papa delle sue opi- 
nioni religiose , e ( maraviglia maggiore ) 
iirollo a pronunziare una ritrattazione. 
Quanió a noi che non mai ci abbattemmo in 
leggendo la Storia a quest’Epoca fortunata, 
in che i Papi ritrattavano le opinioni reli- 
giose ond’era lor chiesta ragione dal Clero 
di Francia , noi supplicheremo M.*" Fiévé a 
volernela indicare. Mercè sì pure \ ma egli 
s’Iia il marcio torto a scriver sempre come 
se leggitori non dovesse poter avere se noi^i 
scienziati al par di lui. 

Convien non pertanto fargli giustizia. Egli 
trova che il Cristianesimo è la più perfetta 
delle Religioni, ma por la ragione semplice- 
mente che è dessa la meno politica tutto 
che sialo un cotal poco', di guisa che se al- 
tra sorgessene , che noi fosse punto , qiit'lla 
sarebbe da preferire. Vedete adesso in che 
dimori la perlézione della nostra Religione, 
e la preminenza che le accordano i Sig.''* «lei 
Giornale des Debats : Per vero noi crede- 
^■amo che la lor Fede posasse su più solidi 
fondamenti , e più giusta idea s’avessero del 
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vero Genio del Cristianesimo. Che per isven- 
tnra non ne conoscesser che un falso ? 

// valente Autor dell' Articolo vien qui 
seguendo Fié\>e' in una lunga di lui 

tirala contro i Gesuiti in sul fatto dell'e- 
ducare la Gioventù , e sei’ bacia ^ e sei’ 
morde a volta a volta ^ e si nel' rintuzza 
parendol quasi scolpare di colai farfaG 
Ioni col dire , che per noni sì grave e' 
s’avrebbon soverchia di quella , clic essi i 
Francesi chiamano naiveté , come a dir noi 
semplicezza. 

Della quale , soggiunge ^ non già che sia 
punto nemico hiévéj che per lo contra- 
rio ne adorna soventi il suo stile , e ne porge 
di parecchi esempii ne’ tre suoi Articoli. Noi 
citeremone un solo , e porrem fine. E una 
cotal sentenza , che ci è partita un modello 
di questo genere. Parlando degli effetti della 
libertà della stampa dice Si legge adesso 
per sapere di che si scrive. L’Assioma è 
inconcusso , e così semplice l’espressione come 
giusto il pensiero : Tutiavolta mi sembra , 
che la parola adesso si vorrebbe tor via , e 
dir più assoluto Si legge per sapere di che 
si scrive y che infatti la fu così in tutti i 
tempi , e innanzi ancora che si conoscesse la 
libertà della stampa^ non veggiam dunque il 
perchè a questa verità s’abbia a porre la data 
dell’anno idaS. 


FINE. 
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Visto. D. P.'o Piccoli Rev. Arciv. 

Visto. =■ Se ne permette la stampa. 

Genova li i3. Agosto i8ìì5. 

March.® L. Rovereto di Rivanassano 
Sen. Rev. per la Gr. Cancell. 
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